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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


mercoledì* 20 FEBBRAIO 1952 


PER L*AUNENTO DEL 
TENORE DI VITA ! 

Ualtà aalla lotta di tutti i lavo- 
ratorly nella labbrlchey nrt campi 
a nagliuHlH! 

I Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


Tre chiare 

testimonianze 


La Gazzetta del Popolo (18 no¬ 
vembre ’51) ha pubblicato una 
corrispondenza da New York di 
Michele Serra intitolata <Tre 
tempi, ire ipotesi ». In essa è det¬ 
to che gli americani, passati or¬ 
mai al < secondo tempo » della 
loro politica estera, tra il '53 e il 
■ 54 , credendosi i più forti, por¬ 
rebbero nirUUSS € richieste che 
cornunrpte espresse, noi ebbero ca- , 
ratiere sostimzinlmente ultimati¬ 
vo. Ben difficilrnenie la liussia 
che dice di no, oggi, potrebbe dir 
di si, domani. Il pencolo di una 
terza guerra consiste appunto in 
ciò e nella crescente convinzione 
che il ricorso alla forza sia ine- 
oitabile*. Poi \errcbbero -i il ter¬ 
zo tempo ». la guerra, la vittoria 
americana, rabbattimento dei re¬ 
gimi socialisti, la spartizione e 
russoggettamento dcirURSS. Il 
giornalista si cliicde si- < per ar¬ 
rivare a questi risnìiaii gli Stali 
Uniti si spingerebbero dannerò 
sino alla guerra » e risponde ci¬ 
tando il giudizio recente del 
Mowzer, « abbastanza vicino alla 
opinione degli nomini responsa¬ 
bili » secondo il quale Pattuale 
politica americana è giusta, ma è 

< limitata > e quindi c dovrebbe 
finire ». 

Il Corriere della Sera ha pub¬ 
blicato (15 febbraio ’52) una cor¬ 
rispondenza da Tokio .di Indro 
Montanelli, intitolata < Politica a 
breve termine, nuova formula a- 
mericana in Asia ». Sareblie inte¬ 
ressante esaminare concretamente 
questa corrispondenza dove il 
Montanelli rivela una mentalità 
fascista pienamente conservala 
(< lo sfaldamento interno della. 
Corea ilei Sud ha dimostrato che 
la democrazia non vale un can¬ 
none anticarro »j, ma limitiamoci 
allcsscnzialc. Egli scrive che gli 
americani sono passali dalla po¬ 
litica a lungo termine, ((jueila 
che si c illudeva > sull’efficacia 
delle riforme sociali e democrati¬ 
che, < illusioni di terza forza >j 
ad una politica a corto termine 
(short tcrm potici/): è il < secondo 
tempo >, la « politica limitata > 
del Serra. Per la prima politica 

< è proprio il tempo che manca ». 
E’ per questo che gli americani 
hanno imposto al Giappone < il 
riconoscimento della Cina di 
Ciang Kai Scek e Vinterdizione 
di ogni rapporto con quella di 
Mao Tse Titng che sono, nè più 
nè meno, uno schieramento di 
guerra: la nece.vtaria conclusione 
cui conduce la short lerm polle//... 
Lo .schieramento di guerra ormai 
in fase di attuazione lo esige-». 

.•sn 11 Mondo (16 febbraio *51) 
Giovanni Comisso ha riferito un 
colloquio avuto con un giomali- 
stn americano, casualmente in¬ 
contrato. < Quel giornalista mi 
disse che la guerra era fatale; en¬ 
tro un anno o due si sarebbe ac¬ 
cesa » perchè altrimenti l’econo- 
niiu americana, impegnata negli 
nriiinmenti. crollercblic. c L’Ame¬ 
rica non ha alcun interesse che 
in Corea venga fatta la pace per¬ 
chè il perdurare della guerra le 
giustifica il grande invio di armi 
iniziato in Oriente... Si sia ar¬ 
mando I giapponesi... Stalin è un 
buon oec^iotlo il quale non di¬ 
chiarerà mai apertamente la 
guerra, ma si spera che egli 
muoia perchè gli succeda un gio¬ 
vane imprudente a dichiararla 
per il primo Se questo non av¬ 
verrà, ne sarà costretta FAme¬ 
rica ». 

K che cosa sarebbe avvenuto in 
Italia in caso di guerra? domanda 
il Comisso. Risposta: c Parte de¬ 
gli italiani sarebbero stati con 
YAmerica e altri contro, ma que¬ 
sto è previsto. ì contrari sareb¬ 
bero andati in montagna a fare 
i partigiani.^ Ma F.lmerica si im¬ 
padronirà e controllerà tutte le 
fonti di produzione alimentare. 
L'Italia verrà tenuta con la fa¬ 
me... L’Italia interessa solo come 
espressione geografica... ». 

Ecco dunque tre testimonianze 
provenienti dall’-America, dal- 
r.\sia e dallTtalia di tre italiani 
non sospetti di comuniSmo, secon¬ 
do le quali l'America prepara, 
vuole e scatenerà la guerra, ridu- 
ccndo ITtalia in condizioni inim¬ 
maginabili. Eppure i tre giornali 
le raccolgono e continuano a so¬ 
stenere, ad oltranza, la politica 
atlantic.a. 

Eppure sulla Stampa li7 feb¬ 
braio *52) il prof. Salvatorelli 
scri\e che t in America ci si vor¬ 
rebbe appoggiare su un regime 
caduto marcio come quello del 
Kuomintang ». Non si è ancora 
accorto, rìngenno professore, che 
la Cina di Ciang Kai Scek, per 
volontà deirAmerica, è ancora tra 
i < Cinque Grandi *. è ancora 
membro permanente de! Consiglio 
di .Sienrezza dell'ONU, dove vota 
naturalmente sempre per le pro¬ 
poste americane. Nè «i è accorto 
che TAmerica ne ha imposto al 
Giappone il riconoscimento qual¬ 
che mese addietro. L’in.eeniio pro¬ 
fessore afferma che < nella co¬ 
munità atlantica non c’è posto 
per i Franco e i Ciang > e non si 
è accorto che fra Ire mesi la Spa¬ 
gna fa«cista sarà, direttamente od 
indirettamente, nel patto atlanti¬ 
co. Ingenuità? Malafede? 

Non sì pnò supporre che 
l’on. De Ga«peri non «appia. Egli! 
inganna quindi il p<ipeilo italiano 
quando parla di «dift^a dallag- 
gressione > e va a Lì‘>bona per 
realizzare, costi quel che costi, 
fl riarmo tedesco, il piano Schn- 


OGGI GLI A TLANTICI SI RIUNISCONO A LISBONA 

Sì apre tra Tostilità deli’Europa 
la Con lerenza sul riarmo te desco 

Paure ottiene lo tiducio ma perde voti del suo gruppo II comunic ato di Londra 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE ci.'iione se essa possa essere accor- coniics.se con la Germania, cosicché grave insiicce.sfio per la politica 

LONDRA 19 _ I due avveni- ® comunicato dice che Bonn p.nrteciperà in pratica a de- atlantica, il fatto di presentare al- 

nienti la cui conclusione Acheson Acheson, unitamente a terminale deliberazioni dell.T NA- la .sua approvazione il eollegnmen- 

attex.deva come condizione essen- -hanno studiato i mez- TO pur 'onza e.s.sernc formalmen- lo del NATO con una comunità cu- 

ziale per l’avvio della conferenza ?* governi potreb- le membro. ropo.i che, per resistere, deve an- 

atlantica di Lisbona _ voto alla appoggiare la comunit! curo- Accettando questa base, che pas- cora .superare oatacoli gravi e mol- 

^s^^niblea francese sullo «esercì- c cooperare con essa» ed ban- za ora al vaglio di Lisbona, Sebu- tcplicl? 

U) t,iro.jeo„ e colloqui quadnpar- deciso che - questi argomenti man è andato dunque, già ora, jj (.pnia in cui le conversazioni 

titi di Londra — hanno compiuto materia di ulteriori con- oltre il mandato conccs.sogli dalla i/jodia «i .sono conclu.se si è 

-eg. .1 loro nolo o sono ootrali ' La’Sllmra dl'VhS',6 uno toor°a" do Va £rto'’"a“ "'■"«orlalo In modo quasi più olo- 


La lotta paiftigiana in Egitto 
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in porto. Ma nè il voto conces.so , “ y* 

a Paure, nè il comunicato coiiclu- 
SIVO emanato stasera a Londra, chi 

hanno sollevato gli ambienti atlan- 
tici dalla lenta agonia che essi 


qiicnte che nei comunicati, ncl- 








«-h ^ 's. 


fatti che gli atlantici, quando si impeciato Paure a entrare lel- 
:iuniranno domani, alle tre del po, l«esercito europeo., solo se vi sara 
meriggio, a Lisbona, navigheranno garanzia... 
in un mare tanto tempestoso da comunicato anglo-franco-ame- 


II silenzio di Adenauer 


nei aaua lenia agonia cne essi .. nnnarecchio ncr Bonn mentre 

hanno vissuto negli ultimi giorni, londinese di raggiungere Un accor- tanto piu che lo sfaldamento del- Eden Achl^ e Schuman ac- 
11 modo e la sostanza stessa del- questo punto, che pure evi- la maggioranza governativa appa- cingevimo n^rtlre TCr Lisbona II 

l unn o dell altro contermano in- II'",r.neelllere hril»menl7VS 

MunirSno d<>iMni"*àuo tre'dcl’pn' |■•■eJer1ùto europeo, solo se vi sarà H ùlmzio di Admaaer di l.ascmrsl avvicinare dalla slam- 
.luniranno aom^i, alle ire aei po, . , p,rnn 7 i-i „ P« ed ha fatto dire da uno dei suol 

meriggio, a Lisbona, navigheranno comunicato anglo-franco-ame- Inoltre, cl ei chiede a Londra do- segretari che « visto che lo condi¬ 
re nde re "im'Jo subite uM^U^q°uiUa ricano-tcdcsco è molto più lungo e Po «ver letto il comunicato, per rioni metereologiche si stavano de¬ 
entrata drifa nave del riarmo te- ‘«cca. una per una. le questioni questo compromesM teriorando e l’aereo doveva affret- 

deao^nel porto atlantico quali è sorto il contrasto tra ^udlcato aoddisfacente da tarsi.. non aveva assolutamente 

All’ASemblea fiancèse Paure ha Parigi e Bonn. Es.so afferma che Bonn? E basterà, ad evitare che la tempo di fare dichiarazioni, 

ottenuto il voto di fiducia sul- ‘«tesa e stata raggiunta conferenza di Lisbona risulti xm FRANCO CALAMANDREI 

l’ordine del giorno «condizio- P^r quanto riguarda la somma con , mi m ■imni _u 11 i^_i_ 

nato,, Euiresercito « europeo * con cui la Germania occidentale dovrà 

327 voti contro 287 esattamente: contribuire al riarmo, sulla base IMP/^MPKJTP OflADP/^ tìPI I A ti 

quaranta voti di maggioranza, as- della cifra di 11 miliardi^ e 25 mi- V^fllCPf 1 C \jIkJ D 

sai meno di quanto poteva far pre- boni di marchi per il primo anno, ■■ 

vedere l’adesione dei socialdemo- cifra raccomandata dal Comitato _ _ ^ 

oratici aU’ordine del giorno gover. atlantico dei «tre saggi» nel suo __ _ _ ___ . _ _ • _ 

nativo. L’aiiulisi del voto rivela un rapporto, reso pubblico oggi. BBOB ■ 

considerevolissimo numero di de- Anche sui -metodi per trattare bIbb RRB B IbIIBBM BW, B ItVaSK 

lezioni nelle Qle dei sostenitori del la questione dei criminali di fluer- NiBMM BBI^R WMPBbI 

governo. In campo socialdemocrati- ra ^ i tre ministri degli Esteri ed 

co. hanno votato contro non solo Adenauer si sono accordati; c que- M V W 

Mayer e numerosi deputati, ma lo sto signifìea che il rilascio in mas- 114 

stesso Moch, il quale era ministro ra dei criminali di guerra dalle mmzm ■■■■ ISB BB||£BBB|V2b B■ SI IH 

della difesa quando Pleven formulò carceri della Germania occidenUle ■BbW AmP Vwd mPIvIImF W mAHiAA* 

q suo progetto di esercito europeo: non tarderà molto a venire. 

la sc.ssione socialdemocratica è Ma quando si arriva ai proble- ——————— 

evidente. Inoltre dieci «diserzioni» mi su cui Parigi e Bonn sono Vf..a.2 m 

SI sono avute nello stesso partito oiù acutamente venute in urto — JVlRDlltìSliBZlODl ^OpOlB^n D01 QllSirtiISri li( 

di Paure, il radicale, tra cui quei- Il problema se la Germania occl- . . -fj «j j» 

la di Daladicr. Anche sei deputati dentale riacquisterà o no una pie- ZRZIOIII SlDQclCBll UGI tGSSlll €1661(1000 (Il 
del nartito di Schuman. democri- na sovranità politica e il probeima 

stiano, hanno detto «no» al prò- se l’industria tedesca sarà libera- ■■ 

getto governativo, assieme ai de- f^a da ogni limitazione e se la fab- Cinquantamila Operai tessili dell sili, aderente aUa CISL, si sonoi 




















ZONA DEL CANALE — Un soldato britannico monta la guardia ai rollami di un convoglio fatto sal¬ 
tare dai patrioti. Il tradimento di All Maher non ba fiaccato lo slancio della lotta popolare per la liberti 


putati gollisti e comunisti. 

Magri comunicati 

A Londra, l’ora di prendere lo 
aereo per Lisbona è venuta peri 
Eden, Acheson e Schuman, senza ! 


della cifra di 11 miliardi e 25 '•^1! IMPONENTE QUADRO DELLA BATTAGLIA PER L’AUMENTO DEL TENORE DI VITA 

boni di marchi per il primo armo, ■ 

cifra raccomandata dal Comitato 

atlantico dei «tre saggi» nel suo •• ^ # Bl W 

50 mila operai tessili scioperano nel Biellese 

Aclcnauc^r sì sono accordati; c que- M MM M k W A MB #■ ## AS# ■■■ # 

^ liR lotta estesa dalle iabbnehe ai noni di Tonno 

Ma quando si arriva ai proble- ' 

Diù acutamente veirute in urto -j- Manifestazioni popolari nei quartieri torinesi dove le fabbriche sospendono il lavoro - Le organiz- 
dentale riacquisterà o no una pie- ZaziOOl sindacali dei tessili decidono di denunciare il contratto e di presentare nuove rivendicazioni 

na sovranità politica e il probeima r 

se l’industria tedesca sarà libera- ." " 

fa da ogni lirnitazi^e e 66 la fab- Cinquantamila Operai tessili dell sili, aderente aUa CISL, si sonoi missioni Interne è stato decìsoldomani ii lavoro. Si rndunerannolsulla base della conecnione dì un 
df^rindnatamente Mnsentita — ii ® c H oHo presenza jacconto diviso in Ire quote: lire 


potrà 


à aabhe Invia- 
procedunk d’er¬ 


oi sostanziali su cui l’esercito cu- espansione della industria tedesca tà dalle tre organizzazioni sinda- 2) nominare una commissione pa- Ferriere, a Michelin, la Superna, ““e rjmi aoMto rigi^dm le aatende 

rooeo si è arenato 1 due comuni- ed alla sua produzione bellica. cali e riuscito compattissimo. Nei ritetlca unitaria incaricata di eia- il Cotonificio Val dì Susa. Nel po- f^itazimi e giudicheranno loro autonome (Ferrovie, Monopoli e 
catf — uno anglo-franco-america- Infine, il problema dell’ammis- della zona si sono Dorare le richieste contuni per il meriggio tutti i cittadini che ahi- d^i fvvItU 

no, l’altro anglo-franco-americano- «ione di Bonn nel patto atlantico, ^olti affollati comizi con la par- rinnovo del contratto; 3) affidare tano nei rioni dove hanno sede '*Uensor t dei foro interessi. avverrà eiRro pochusimi KÌorni «due 

tedesco — pubblicali oggi a con- Tra la perentoria richiesta tedesca tecipazione di larghi strati della ad un ulteriore esame delle tre questo fabbriche saranno invitati ■■ ■■ tIo**^* ai masMraoj dalm pnoblica- 

clusuine del convegno, sono fra i ed il deciso diniego franceat. *1 cittadinanza. La lotta proseguirà segreterie le tre principali rlchie- a partecipare, insieme agli operai, I1<| 4C a Cfl |||||q |||fB i?*! ** i„ a- imlciaie ». 

più magri ed imbarazzati che mai convegno ha adottato la prowiso- oggi con fermate di due ore per ste salariali. a due grandi comizi pubblici. I#Q 111 fl vii lllllfl IIIC 

siano usciti da una riunione atlan- ria soluzione di compromesso prò- ogni turno, in tutte le fabbriche. Tutte le notizie confermano che Si apprende infine che venerdì n__a^ .«.18 ^a.a_ia 

tica e portano il segno delle prò- posta da Eden. 11 comunicato dice mentre ven^l alle 6 comincerà la battaglia per il miglioramento si svolgerà in tutta la provincia | flUIflBIltO flOll Stfltflll ^ e e wnminUlr azionL 

fonde difficoltà da cui, per tutta che «per ciò che concerne i rap- aHj.Q sciopero generale di del tenore di vita delle masse po- di Modena lo sciopero generale di _ ** . ... . . 

la loro durata le discussioni sono Por«tra fa comunità eur^a ed il 24 ore. polari e per impone un nuovo due ore, per rivendicare U di- 6B 3101111) IKQh IIKlien 

state intralciate. mum ""'^^comonTarioni I ‘«“J» del Biellese rappresen- indirizzo S^uttTvo all’ecoSom^ ritto al’ l^oro, un più urtiano rAnIrA lì HaNsIi 1» iTwa 

occupa soltanto della «garanzia.,, tenteranno affa conferenza di Li- avanzate del grande fronte il triengolo inducale, dove han-lamenti. _ gretario Cava per trovare uà ac- I sen. Sinforiani e Berlinguer 


occupa 


che la Francia richiede a Stati sbona-. dei ^ttecentomila tessili italiani i no sedei nuclei fondamentali del- ^ ^ cordo stilla^ questione degli statali, hanno presentato due interrogazio- 

Unili e Inghilterra di apporre in Si tratta di stabilire il princi- quali stanno per scendere in mas- la nostra classe operaia. Partico- vji»||ìfìianéA |lj ||n'| |nft*i Nella prossima rinnione della com- ni di protesta contro la passività 

calce al trattato costitutivo dello pio che l’organico dirigente della sa nella lotta. Nei giorni scorsi. larmcnte importanti sono le noti- IJlfilllUvttt V m UIIU IVIIU missione finanze e tesoro della Ca- del Governo italiano di fronte alle 

«esercito europeo». E .se ne occupa comunità europea e «I NATO ter- infatti, le segreterie delle orga- zie giunte ieri da Torino. Ir una , ““l mera fissata per oggi verrà in di- persecuzioni ed alle espulsioni del 

per rinviare a negoziati futuri ogni ranno riunioni congiunte quando nizzazioni sindacali della FIOT. riunione dei comitati sindacali di 6/ie fa oatiagita per jcnsslone e con ogni probabilità ap- Comando britannico in danno dei 

formulazione di essa, anzi, ogni de- s. tratterà di discutere questioni della UIL tessili e della Federtes- fabbrica e dei membri delle Com- alimenti salariali a Tonno sia provato na testo di legge nnieo nostri connazionali in Libia. 

entrala ormai in una nuova fase. 

* * ' * .i ’ti i " ■ 1 i r' n più larga e più aperta giacché essa — ■ . . .:i ' — _■ 

PUOSEUUE ANIMATO IL OIBATTITO SUL UASO EOIDI ALLA CAMEKA Idersi nella città c chiarire, peri DOPO cL’UMILE» DISCORSO DI DE GASPERI 

■ ■ ■ ' i ■ ■ - bocca dei suoi stessi protagomsti, 


IgTCtario Cava per trovare na ac- 


sen. Sinforiani 


Berlinguer 


cordo snlla^ questione degli statali, hanno presentato due interrogazio- 
Nella prossima rinnione della com- ni di protesta contro la passività 
missione finanze e tesoro della Ca- del Governo italiano di fronte alle 


Sceiba e Zoli rifiutano di far iuce 

sugli scandali polizieschi e giudiziari 

Vivace Teaàane ieWOppaànone alle dicMaraziam dei dme m imttrì . Vaccoato agli Miatali sarà defiaita dtdlm Cammmiame 

La Camera ha continuato nella - ’ ... ^ 

seduta pomeridiana di ieri il di¬ 
battito sili metodi di inàag.ne del¬ 
la polizia che nanno sollevato indi¬ 
gnazione e scalpore in ogni strato 
deU'opinione pubblica. 

Prima che riprendesse questa di¬ 
scussione ogni settore dell’Assem¬ 
blea ha espresso :1 cordoglio per 
la scomparsa del senatore repub¬ 
blicano Cipriano Facch inetti. Il 
compagno CAVALLOTTI ha rivolto 
Un saluto particolare alla memoria 
dell'Estinto ricordando che egli fu 
un valoroso partigiano e un asser¬ 
tore della necessità dell’unione di 
tutte le forze antifasciste nel mo¬ 
vimento della Resistenza. Pietro 
NENNL a sua volta, ha ricordato 
le tradizioni democratiriie e anti¬ 
fasciste di Facchinetti, sottolinean¬ 
do il fatto che egli si era assentato 
ne^i ultimi anni dalla vita poli¬ 
tica anche perchè temeva che si 
ripetesse Ten-orc di dividere le for¬ 
ze popolari che sono il pilastro del- Scclba Iverno provveduto a punire i|tfts**M«fffs*»*M»ti«»itiiiif»iiiiit(itiMii 


^ _ come essa sia stata ingaggiata nel- 

M Bi^L l’interesse degli strati più diffe- 
flfl UB ni B^9 b* I lIflZflg Tenti, dal eommcrcianU al profes- 
W m m M H w W ■ W sionista, alla donna di casa. 

_ L’aumento dei salari richiesto 

• ■ ■ bb mim staffa CGIL nella misuar del 15 pei 

riescili e giudiziaria 

- , , , «— '— mercato e imporre al padronato e 

auMtn - L occoRfo agli statali tara mefaata itila Camwussmae le ponuca economica dì eompres- 

siane del tenore di vita, di smobi¬ 
litazione industriale. 

collega Sceiba, il Guarda.sigill: ha gistratura. Egli ha quindi respinto L’organizzazione sindacale vJiitu- 
eluso il fondo della questione, sia la mozione di Calamandrei che ria chiama dunque alla lotta non 
Zoli ha infatti ripetuto che le sini- quella d: Targetti. dichiarandosi solo gli operai e gli impiegati dei- 
sire cercherebbero di approfittare favorevole solo all’istituzione d: ig fabbriche, ma tutta la cittadirum- 
di alami episodi deplorevoli per nuclei di polizia giudiziaria alle za, rione per rione. Ed è giusto che 
fare una speculazione politica c per dirette dipendenze della magi- ria così. Non solo perchè attorno 
attaccare in blocco la polizia c la stratura. al lavoratori che lottano deve 

magistratura. Affrontando quindi il Subito dopo ha preso la parola crearsi un clima di solidarietà, ma 
punto più scottante del dibattito SCEL3A. Anch'egli ha ripetuto la perché la battaglia per gli aumenti 


Aspre reazioni nei PSDl 
airoli ensiva dei Vai icano 

Il Presidente del consiglio è partito ieri per Lisbona 


— le Colazioni della legge accer- —— salariali ri prospetta oggi come 

tate a carico di funzionari di po- tcaatlaaa la •. Pag. 7- calosaa) Velemento decisivo per la rinascita 
lizia c di magistrati nel corso del — ■ — ' economica del Paese. Professioni- 

processo Egidi — Zoli ha detto di |T «li Inni ***’ commercianti, bottegai, artigia- 

non volersi porre sul terreno del «JIl orttllCO tll ^ dibattono nelle spire mortali 

Compagno Ingrao e di non voler fu jn 'l'cSSflffiìfl ^ffe cnsì. oberati dalle tasse, vìt- 

accennare allatto al caso Egidi ^ ® lime di «n mercato che si va sem- 

« per rispetto all’indipendenza del- A’TBNE, 1» —. Un branco di lupi Pre più impoverendo. Essi sanno 
la magistratura », dal momento che disecai dai monti Sriby-s in seguito bene che le cause della crisi risie- 

il processo noft é ancora finito. U- *Ba neve e al freddo intens^ ter- dono in primo luogo nello scarso 

quieto con queato ipocrita straU- potere d’acquisto delle masse, ma 

gemma la qiuestioae più spinosa, il «Swato o*n‘^Si»^réeen- * probabile che non altrettanto 

Goardasìgnii ai é lungamente sof- montoni iacestl parte di un ^tiaramente etti ravvisino quali 
fermato sul problema generale, gregge di mfile capi. La gendarme- tiano i rime^. 

Egli ha detto che i ca.'à lamentati ria e le autorità forestali hanno / lavoratori di Barriera di Nizza 

sono pochi e che comunque il go- organizzato delle battute. e di Borgo Vittoria sospenderaimo 

verno ha provveduto a punire i «•fittM«f«fat«ta»»ti«»ititiif»iiiiit(iti»tiiiitf»iit»i«at»taiittfiiitiiitiif»ii«ii«iiitr 

responsabili. 


(caaSInaa In d. Pag. 7. ealesaa) 


Un branco di lupi 



10 stato democratico e si preparas- responsabili. 

sero nuove rovine per ITtalia ». degli oratori che avevano attac- Steli ha poi esaminato le richie- "W W J • 

Subito dopo ha preso la parola calo i metodi della polizia e la ste di modifiche della legislazione m m WÈi 

11 ministro della Giustizia ZOU per carenza della magistratura ne: con- processuale avanzate dagli oratori M. w MM- m 

rispondere ai numerosi oratori in- fronti dei reati compiati dai tutori comunisti, socialisti, aocialdemocra- 

tervenuti nel dibattito sul ca» Egì- della legge. Ma, nonostante l’evi- tìci e liberali respingendo le più — — — — 

di. Egli ha cercato di assumere una dente preoccupazione di differen- importanti. Egli infatti si è dichia- 

pcsizione conciliante verso alcimi ziarsi almeno nella forma dal suo rato contrario airammissione della RofNb# di eamnoftl 

_____ difesa durante TinteiTOgatorio del- L’aocnzia UfS. nel corso di ama 

^ l’ijnputato, all’abolizione della nor- tenebrosa notizia »w pretese ria- 

man larK»,tit.iin«d,ll»Wd,» apphw i principi calcolici e le S 

macht secondo gli ordini noi^ generali direttive papali nella lo- " Kremlino che attende U crollo al- 

amcricani. Gli escenfon della ro concorde azione politica? Se leato senza far sparare ican^». 

short term poticg, nell'Europa ^ Wico Ministero, alla nomina di una re^'i ri 

cidcntaic, coloro che in- mondo, picdKata da Pio Alloco- commissione di inchiesta sui receO’* pruaorr ad vm amnìre «sUei«io- 

serire rapidamente i loro paesi me ardentemente necessaria, 1 eie* U scandali gitaiiziari per rieletto sor, yiag romba di cm w^ ad 
nello e schieramento di guerra in vazionc dell'amanità daH’abisso in all’indipendenza della magistratura. JJ fto ara p ac ifico? Toati _ cameni 
attuazione » sono tre ministri cat- coi sarebbe caduta in cinqne se- L’on. BELLAVISTA CPLD, inter- ^ cui^ 

tolici: Adenauer (tedesco). Sebo- coli di rivolta protestante ((3ed- rompendo, ha osservato che la st^ qarich» Non possono «ts«rc 

man (tedcsco-lorenese, officiale da t/ixif) necessiterebbero dunque àei roagis^ti la utaizsmti net b ara cco ni dt nro a 

del Kaiser nella guerra 4el la terza guerra mondiale volata e ilmmi- ^ 

191^18) De Gasperi (deputato al fe*’rindipendenia del potere ^izia- | TamimiU. 

Parlamento anstnaco dorante P^erchè quelle Mno le Mrole del ^ di 

tutta la guerra del 1914-18). F Papa c questi i fatti dei miontn posizione era sUta -troppo pron- cSSS. 

eccessivo pensare che questi tre cattolici. ta ■ e lo aveva stupito perchè stri- rettore del Tempo, ri demanda, ri- 

miaiatri cattolici si sforzùio 'di OTTAVIO FAROU deva con Haiparzialità della Ma- ferendosi al disporsi delle stessa 


Il dito neirocchio 


Colosso da KadAo Londra, «se un 
ciUadino abbia o non abbia il di¬ 
ritto di sebierarsi accanto a Po¬ 
tenze estere contro le quali il Go¬ 
verno legittimo del suo paese è la 
guerra ». 

Damqme il Governo fascista di 
Mnssolifii era U Governo • legitti¬ 
mo m delPItalta? Era legittima l’oc- 
capazioRc nazista, erano legittimi 
pii otti com pili ti dona belve al po¬ 
tere, le faetUaioni, le deportazioni, 
gli eccidi. E damque quei le gittimi 
gOoe m i consideravano l egUtlm a- 
mente I partigiani come «banditi»? 
Evidentemente il direttore del 
Tempo porto per legittima difesa. 

Il fdaso dal Riem« 

« Se l’AUanUco ha una capitale 
geogroAca e una capitala storica, 
q u e st a capitale è Usbona». Bontà- 
nrioe Da Ride, dal Messsaero. 


Ieri De Gasperi è partito in ae¬ 
reo per Lisbona, per partecipare, 
con Pacciardi e Fella, alla Con¬ 
ferenza atlantica. L’attenzione de¬ 
gli ambienti politici ri rivolge per¬ 
ciò, in parte, ai lavori di Lisbraa, 
dove la delegazione italiana sì pre¬ 
para a sostenere, contro ogni in¬ 
teresse dell’Italia e dell’Europa, la 
rinascita deiresercito tedesco. 

Tutto fa presumere che De Ga¬ 
speri, partito mentre più infuriai 
la tempesta airinterno e intorno 
allo schieramento clericale, trove¬ 
rà al suo ritorno una situazione! 
non meno tempestosa. 1 rapporti I 
assai tesi tra la D.C. e i partiti 
minori, la profonda divisione in¬ 
terna della D.C., raffermarsi del- 
rorientamento clerico-fiascìsta del-j 
le organizzazioni eattolìche. conti- 
Quano a caratterizzare Tatmosiera 
pre-elettorale. 

Subito dopo il discorso di De 
Ghsperi. un membro della Direzio¬ 
ne socialdemocratica, &rlo An- 
dreoni, ha rilasciato alla stampa 
una significativa dichiarazione. « La 
malsana passione degasperiana — 
ha detto il dirigente socialdemo¬ 
cratico — per i figliuoli prodighi 
del PLI e del PSDL che egli vor¬ 
rebbe di nuovo stringere a sè nel- 
ramolesso morbido della correspon¬ 
sabilità governati va; rallocuzione 
elettorale di Pio Xll; il discorso 
sanfedista del neo-prèsidente del¬ 
l’Azione cattolica; le pressioni ri¬ 
cattatorie dell’on. GoneBa sui par¬ 
titi minori per riiiuderli definiti¬ 
vamente nella gabbia della paren¬ 
tela clericale; le provocatorie vo¬ 
ciferazioni del "microfono di Dio" 
—> sono questi gli aspetti diversi 
ma niente affatto contradditoii, di 
una politica che nella sua sostan¬ 
ziale unità supera e concilia le 
apparenti divisioni Intestine della 
D.C. Giacché, nel fondo, vi è un 
cemento che unisce ind!s»lubil- 
mente i "cattolici pdlUlcl" di tot- 
te le tinte; ed è il loro asservi¬ 
mento totale agli interesoi tempo¬ 
rali del VaUeaao • dcQa tmxdàa 


ecclesiastiche; è la loro parreci- 
pazione agli utili della gestione 
clericale del Paese; è il legame in¬ 
dissolubile che, come è stato scrit¬ 
to di recente, li unisce "alla cana¬ 
glia capitalistica e parassitarla, 
alla teppa degli agrari, ai grandi 
evasori del fisco 
«n Vaticano — prosegue quin¬ 
di l’e^Tonente della Direzione del 
PSDl — che ha scontato Pimpossi- 
bilità per la D.C. di riconquista¬ 
re da sola la maggioranza, punta 
oggi decisamente sulla sola com¬ 
binazione capace di garantire in 
Italia la preservazione integrale 
dei privilegi della Ghie» cattoli¬ 
ca: l’alleanza clerico - monarriiico- 
fascìsta. De Gaspeti, Sceiba, Go- 
nella non sono che "gli strumenti" 
di questa politica che ha una con¬ 
dizione pregiudiziale: n soffoca¬ 
mento dei partiti minori... S'amo 
cod di fronte alla prospettiva della 
prima grande svolta di questo se¬ 
condo dopoguerra; la svolta che 
dovrebbe preludere a Salazar. a 
Franco, e ad un secondo venten¬ 
nio. E il pericolo non viene oggi 
dal PCL non viene daUe schière 
^rnazzanti del MS1.„ ma dalle 
forze che si tsolrano alla volontà 
di Colui che riede sulla Cattedra 
di S. Pietro, il cui predecessore, 
j non per nulla, nell’esercizio del 
"infiillibne magistero", esal- 
[tò in Mussolini l’Uomo della Prov- 
Ividenza. Quanto ai liberal? e ai 
socialdemocratici che mostrano 
di non aver compre» tutto que¬ 
sto, non mi pare che possa esser¬ 
vi altra alternativa «ÌTre questa: 
cecità o malafede?». 

Questa dichiarazione è stata 
commentata con interesse. »pra- 
tuUo, poiché precede la riunione 
che la Direzione del PSDl Terrà 
gjovedL appunto per discutere de¬ 
gli apparentamenti e dei rapporti 
elettorali con la D.C. Dal canto 
.suo Fon. Perrone Capano, in una 
lettera alla stampa, ha riconfer¬ 
mato la posizione da tiri assunta 
contee gli interventi ratieani 
!a situazioM polltkR itallaaa. 


r*. 
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MercnleiH 2 n 1952 


Se In Campidoglio 
ci fosse un Dozza 


Croii£AC£à di Rom£à 


Roma non sarebbe 
così zozza ! 


PICCOLA 

CRONACA 


SARA’ MAI REALIZZATO QUESTO SOGNO DEI ROMANI? j 

Il Metrò riuscirà a distribuire li consigliere comunale Luigi 01-|cfel i5 febbraio, che in una riunione I ' 

\ gllottl ha Inviato allTng. Rebecchlnt promossa dagli uomini di Azione n» ■ • 

M ^ seguente lettera; cattolica di Roma, c tenuta la sera LSAnfinWini A I « O ■■ Il O 11 1 VI fi 

v&ta dal lìentro a& cmairtiiaari ^ lu* kiiiiiii b udrudi iiiu 

^ W vAi» • interrogazione urgontlsaima: « Il $ot- la « Legge speciale per Roma »; e che ■■■■■■' ■ ■ é-i . — 

- . — . ,■■ ■ . ™ - toscritto consigliere, ricorrendo oo- nella discussione é intervenuto il *1 j* • \T'±l • il 

n I . i 1 11 .J ■ I 1 • 1 11 * 9^ Il quarto anniversario delta elezio- Prosindaco on Andreolt. cenameli- otilSCra 1 L..Oinitatl Unitari - VittOriU alla Vallilo 

rer lo sfollamento della «city» C la valorizzazione della peri- dclVon. mg prof, salvatore ne- te autorizzato da Lei che era pre. I i* Vpnorrli 

, * j#i ».» becchini a Sindaco di Roma cd es- sente, dando, con abbondanza di par- C I^OCail " V eilCrul SClOpCTO QCl metalIlieCCaniCl 

feria - Accelerazione del colleffaniento fra le zone più ecceniricne *«ndo ormai sraduto fin dai t» ot- tuoian, tutte queiu- notizie che m - 

■ tobre del corrente anno il quadrten- da mesi invano chiedo in Consiglio 

—. . . . . —. . ■ nio di vita normale del consiglio « comprendo benissimo che. nel Come avevamo previsto, la lotta In entrambe le fabbriche ed alla 

A ^ . e *1 imi ■ > Cnyntitt/tf^ iìi ifitcrron/i /*mi r/i yt fitfriSornifr/Cnifì ffi fyr* per flumerìti sslsrioll Sdrà tiel SACET I Isvorstovi SÌ sono riuniti 

paragonarla con le altre ca- I quartieri vecchi, quelli che già Paragonata con le altre capitali situlaco nrr sancre se ncr auvenlu- notoimmenUi rlclle nostzloni chi- ii prossimi giorni ulteriormente svilup- in assemblee per riaffermare la lo- 
pitali europee, Roma ha ancora un c’erano prima che Roma si aliar- europee, Roma non può apparire , Ahbtn una minici,a nnn^m a, i-atour ^ronA , oi, in nell’interno delle singole ro volontà di proseguire decisi nella 

aspetto di grossa città di provincia, gasse avevano una gloriosa tradì- come una metropoli. Berlino, una sia nellamblto del vari lotta. Memora di sciopero 6 stata 

Molti e svariati sono l fattori che rione di vita rionale e ancora 'a delle città più estese in superflcit, “Kaco'dedm Té/ fuo del TsTO cUma che olmi “* dell’Industria. pure effettuate all’IP.S 

a f^e di Roma una mantengono. Scim T r a a t e v e r e è .'orvita da quattro piani di ser- tjjgcórao programmatico li fonda- viene afierviato e sostenuto dai di- infatti,” ehTl*°Com?tati'^”nlteT*deUa Cantiere aarbarlnofT Foro Italico \ 

capitale provinciale, ma In primo Trionfale, San Lorenzo, quartieri vizi pubblim. due solterranei, uno ,nentnie dCI problemi che debbono rigenti del suo partito anche in re- Katme! del Poligrafico, della Clsa- Farnesina, hanno effettuato ieri nuo- 
piano ® mancanza di certi ca- con una vivace e gioiosa vita rio- al livello stradale di linee auto- affrontati <laU*Amnilnis,razÌo- Uti:ionp alla n^’osstma cav\^)Ciqna elei- V'iscosa e del cantiere Oarbarino ve sospensioni del lavoro ad intermil- 

ratteri della metropoli moderna* naie che si e trndizionalizzata in fìlotrnmvjarie, ed uno sopraelevato; cieinocratlcamente eletta, sul tarale, gli t/omiiu di Albione Caffo* hanno preso Tinizlativa di convoca- tenza, per la durata complessiva di 
Tra questi, il grande assente di feste caratteristiche come la - Festa Mosca dalla più moderna e più quale es^ii jiertanto «1 riserva di pre- lira di Roma sono per Lei cd anche, re. per questa sera alle 17,30 presso un’ora. 

Rom^i è il metrò: a questa man- de nojantri - di Trastevere. bella metropolitani, de. mondo, sontarvi fai Consiglio Comunale) al purtrunpo. (e non lavrci immagina- C.d L, tutti 1 comitati unitari di Un notevole successo e stato In- 

ranza vanno attribuiti gran parte Cambierebbero le cose con una Londra da una delle più veloci e pm presto fda allora sono trascorsi to) per roti Andreoli in un piano u^reM'cf^SchecostfulMelnMa- 

dei problemi di traffico del centro cfficentc rete metropolitana sot- cosi Vienna. Budape.st. Parigi ecc. quattro anni) un concreto progot- superiore n quella dei consiglieri 2 i"n“e^on”ertare teTTntuaU Azioni rlno un ^ppo di case per g?i ta- 
e di distribuzione della vita citta- terranea? Certamente al. La prima Tieni veloci e silenzioni coriono to che vagliato <• aL-fcu-sso da Voi. • Afa. pur romprrndendo henisu- dovranno essere condotte piegati comunali e per 1 propri di- 

dina su tutta la superfice della conseguenza, dato racoorclamento nel visceri delle città moderne por- possa essere .sottoposto ai aoverno mo questa situazione che gli errori rettori Invece già fervono 1 pendenti ed ex dipendenti. L’agita- 

città. delle distanze come tempo sareb- tando nuova vita o lendendo in- ca agli organi legislativi; e che. in- di alcuni parliti hanno contribuito preparativi per il grande sciopero *i°ne. che era .stata determinata da 

Quando una grande città svi- be una maggiore valorizzazione dipendenti i grossi quartieri che rete. , cittadini romani considerano a creare cd a sostenere, d-altm parte generale di 2 ore che verrà effettua- *“"*=,*."*« di inadempienze con- 


E la legge speda le ?\ 


LA TENACE LOHA PER GLI AUMENTI SALARIALI 


IMuovI scioperi alla Masi 
Fiorentini e Garbarìno 


Stasera i Comitati unitari - Vittoria alla GRES 
e Locati - Venerdì sciopero dei metalmeccanici 


delle distanze come tempo sareb- tando nuova vita o lendendo in- ca agli organi legislativi; e che. in- di alcuni partiti hanno contribuito preparativi per il grande sciopero *‘°ne. che era .stata determinata da 
i- be una maggiore valorizzazione dipendenti i grossi quartieri che rete. , cittadini romani considerano a creare cd a sostenere, d'altra parte generale di 2 ore che verrà effettua- una lunga serie di inadempienze con- 


luonandosi in sunerflcle sunera delle zone commerciali neriferlche S' sviluppano con una autonomia ormai una delle tante favole delie w. a nome mio personale quale pre- p, venerdì, la cui riuscite si prevede ‘rattuall delle quali si era resa col- 

Sl iSl i norS nteLi ^1 co! cinemf m^TrT e conforièvoll che é mche amministrativa. qaol, è mtessuta la .storia della no- sentatnre qr.lVintrrrogazione ed a fin da ora Imponente non solo a R«- 

Tniini«n»in-.V. 4 *^ ^ « .n I « 4 «KK cara n u I I K'nmn Invcoe BlVnmhre Hi nii«t *1^0 città». nome del gruppo Consiliare del Dior.'- ma ma in tutta la provincia. ** della di- 

munlcazione tra i vari quartieri potrebbero sorgere anche in peri- Roma, invece, all ombra di quat- jgrHtla all'ordine del nionio e co del Ponolo non mosso non oro- .Mentre è In corso ouesta atUvità razione, del diritto del lavoratori, 1 

non possono più reggersi sullo sche- feria programmando prime visioni, tro anni dl ammin strazlone icnutn il suo turno J dimissione Ztirc So questo nuoto llhbc- prepTaToria. Teu/^^fabbriche dlTsTTlla 

ma dell organizzazione autofilo- wompanrebbe 1 ingorgamento del- fon. prosindaco nella seduta del 5 rate c antidemocratico tentativo di cantieri le maestranze continuano a complessiva di 180 mila 

tramviaria. Con l’ingrandirsi in le strade centrali e i locali cosid- Proniesse non ha ancora in fun- condurre combattive aglterionl peG^^^ehe le operale della Soffieria 

Fuperfieie della città, alla forma- delti eleganti Si distribuirebbero flone nemmeno il tratto metropo- ,, rispondere e chic- sK chiedo che la questione, che ottenere accont o miglioramenti lomU Imnno Xnuto un primo, rag- 

zione di interi nuovi quartieri se- uniformemente in tutta la città IHano costruito PrJnia del a guerra ,, prvipongo anche a nome, del Gruppo r"ensiTi‘dlTa\"ora si guardeTte suTesso 

gue la istituzione di nuove linee lungo le linee della metropolitana, per congiungcre la stazione con tcnn mia viva sorpresa apprendo consiliare del Rloccn del popolo con i* FtonFNTlNl e alla ma^i Hnui. i P®*" miglior tenore di vita, costrin- 

rìi trasporto fino ad arrivare allo mentre sorgerebbe — fatto nuovo IK 42... c dovrà ancora aspettare alcuni giornali, e predsamen- questa lettera, venga portata innan- lavoratori hanno scioperato ner un-! «endo la direzione a pagare la ri¬ 
assurdo che certi tratti di ■drada — una vita rionale dei grossi anno' tp ,/j Quotidiano» del 14 feb- zi il consiglio comunale cd ampia- ora nella prima azienda e 6 volte per valutazione e la scala mobile, fino ad 

che congiungono la periferia al quartieri moderni. CLEMENTE RONCONI brolo e da e L'Osservatore Romano» mente discussa». cinque minuti nella seconda. 

contro percorsi da decine di - - -- - ..... ■ , - - - di 823.680 lire l’anno, pari ad oltre 

linee autofllotramviaric che hanno ^ 20 lire giornaliere per ciascuna dei- 

tratti in comune lunghi fino a due 
chilometri. Poi le linee sì dira¬ 
mano per le diverse destinazioni; 
ma le strade del centro hanno il 
traffico ingombrato dalla presenza 
dell’eccessivo numero delle vet¬ 
ture delle diverse linee che sono 
.sempre insufficenti a soddisfare le 
esigenze cittadine. Quindi difficol¬ 
tà nel collegare tra loro i quartieri 
e nel collegarli al centro; eccessivo 
.«Viluppo delle linee da e verso 11 
centro con conseguente cattivo 
collegrmento tra loro dei quartieri 
periferici. 

Questa situazione naturalmente 
porta ronseguenze particolari. Pro¬ 
viamo ad elencarle. In primo luogo 
accade, data la irrazionale distri¬ 
buzione dei mezzi di trasporto, che 
i locali del centro vengano super- 
valutati. Infetti, dato che il centro 
della città diventa una specie di 
punto di pa<;saggio obbligalo per 
chi voglia andare da un quartiere 
e un altro. l negozi del centro so¬ 
no quelli che commercialmente 
hanno la migliore esposizione e si 
as.siste allo strano fenomeno di 
veder vendere per decine di milio¬ 
ni locali che di vive spese di co¬ 
struzione non richiederebbero che 
pocc centinaia di migliala di lire 
Poi, superaffollamento, nelle stra¬ 
de centrali, di negozi, di cinema, 
di bar, ecc. E, come conseguenza 
di quest'ultimo fatto, grande af¬ 
flusso di pubblico verso il centro 
per gli acquisti, per gli spettacoli, 
per la passeggiata pomeridiana. 

Accede poi che l’azienda tramvia¬ 
ria, nel tentativo di migliorare i 
.servizi aumenta le linee, aumenta 
il numero delle vetture, aumenta 
il caos nelle strade del centro. E' 

una specie di moto perpetuo cne Ecco come si è ridotta la fiancata del pullman grande foUa di cittadini accor- Ed ecco I'o:enco completo di tut-lDe Candia, Lorena Llnardj. ' dacato cronisti romani 

non ha altra soluzione che quella ^ «;or«vano le_1 

d, veder sempre peggiorare la si- —- - - .- -- carca^ee malconce del due mez=ri. " ■ ' - 

|NTB(SA ARIVITA' PRE-REnORAlE Na P. C. I. spavento sa sciagura a d artena - - 

Stivo quest ultimo aspetto la vi- —• ■ ■ ■ — ( ^iti terrora Numeroee donne 

te di una città di provincia ha * , ■.. « «ano evenute per lemozlone. Al- IfT 9 a t 1 • 

7^'^<..rn.'.ur.xxr.T"! Dnmflni conveono DBr Unita un auto sbanda in curva 

spetto delle proporzioni. Prendete UUIIIUlll VUllW VUIIU UUI I tati fuori «tei groviglio contorto de: 

iS'SlMII Venerdì il Comitato Federale ^ 

le. Ma qui la colpa non è di nes- ■ - ■■■ - ' ■ tertza. Caricati a tre. a quattro per Oii*» ennn morti «ni mino 

suno: mancano i grossi quartieri . o J ♦ . i- s • • volte euKe ambulanze, tutti veni- COmmCrCiantl SOnO mOFtl SUI COlpO 

che possano pretendere di avere ingrao € Fajetta parleranno at QuMn ed agu a Amia» nno trasportati In gran frette al- - . -- - - 

una VI a autonoma. - loepedale & GlovsmU. Il cut pron- Un* terrtflcante sciagura stradale, no 1 corpi ormai privi di vita dd cln- 2iiU*"*d7 Fte sincri 5/. *7?’ 21* 

Non sono questi, di certo, gli . . „ ,, , . j • - lo f^occomo ben presto si i riempito nella quale due persone hanno per- quantaduenne Giuseppe D'Uffizi e del .«j. domànda hri\A- 

aspetti di una grande metropoli Domani, come abbiamo annun- tati delle cellule aziendali mvi- j,, attesa della medicazione, duto la vite, si è verificata nelle Im- nipote di costui. Raffaele, venUquat- raMcmazione di un allotOo 

mederna. ciato, avrà luogo alle ore 18 nei uli con lettera. 31 .io quando à stato do«k 1- niediate vicinanze del ponte Valle- trenne. entrambi residenti a Pale- ' àsUmai alla me- 

Le conseguenze di una tale si- locali della Sezione Ostiense in Venerdì inolae, avrà luogo la t,,,^ fare un po' n computo dei feriti, no'stet/ st^“b!rrdo"tt”t?r ^ ^^baffittr, pr«« 

tuazione sono ben visibili nei nuo- Via Giacomo Bove 40, i grande riunione del Comitato Federale. * vu«to che qu«ti erano saliti a 44 . di^«ni^e,^mU nou intuito Ko Z eTÌcS«mMt?dopo ’7‘Ji '“"l 

vi ouartieri Hi Roma- ouelli nati COnvegnO dei Quadri della Fede- convocato per le ore 16 per di- frattemoo. I vi«iu dei fuoco. a noma tu «tunHs. . hi delia preticm che eoeoo instata, mi 
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I Ecco come si è ridotta la fiaurata del pullman 


INTBISA AHIVITA' PRE REnORAlE NR P. C. I. 

___ ( 

Domani convegno per TUnità,, 

Venerdì il Comitato Federale 


4»; c/u « ift 9 s* I i/n « « 4 / ff t is rsu ( f VII umpiu* ora nella prima azienua e o volle neri — • — * — t „ ir i. 

òrafo e da * L'Osservatore Romano »t mente discussa». cinque minuti nella seconda. If' 

' le operale hanno cosi recuperato o 

!.. . . . — - - .1 ■ I —- di 823.680 lire l'anno, pari ad oltre 

20 lire giornaliere per ciascuna del- 

VIOLENTISSIMO SCONTRO SUU.A VIA TUSCOLANA 

n. ■ y*. >. A. . la fallerà del lawro 

Rido ti a un ammasso di rottami r.. 

**"^*^**’" V ■ V la riunione della Commissione per lo 

esame della « Incidenza dell'onere 

un tra m della Stcler e un pu llman 

dlzlale con la quale ritirava la sua 
< partecipazione ai lavori della com- 

Quarantaquaitro viaggiatori feriti di cui cinque gravi - Le cause c^”ra5^ta^qi?iw«i“umem^dri 

principali: strada stretta e scarsa illuminazione - Milioni di danni STLi^orTne^de^^^oTo 

. che. praticamente, lega l’aumento del 

prezzo del pane aH’aumento del sa- 

AMe 18.40 <U Ieri eera. le euonerie dopo l’urto circa 14 metri e dan- ti 1 ferdta, cxnnmaiando dai più tarlo del panettieri, 
d'allarme della ca^seruna del vigili neggiando gravemente tutte la flan- gravi; .\ugU6to Janedeh, fat&orlno M segretario Moronesl prospettava 
del fuoco di via Genova hanno co- cala della vettura stoBea». Dal can- del puiiman. guaribile te 50 giorni; ** possibilità di non aunren- 

mlndato a aqulllare e. quasi con- to suo. Tautista del P'UUman, che èIEdda Gattucci. 30 giorni; ErmteJa 

temporaneamnente. prima due. poi rimasto ferito non gravemente, hn Guarco’.lL 20 giorni; Carlo DI Be- verso la riduzione,**da parte del Go¬ 
tte, cinque, aelte telefonate hanno dichiarato di eeeere stato costretto nedetto. 30 giorni; Franca Fanone, verno, degli oneri per tesse, fitti, lu- 
Informato 11 centralino che un si- a spostarsi a destra per non travoì- 40 giorni; Giuseppe C-onversano, ee ecc. che pesano sui panificatori, 
nlstro di gravlaslme proporzioni al gere una « Topodlno ». I daainl Umberto Incardona. Valerlo Gatti, A seguito di queste presa di pesi¬ 
era verificato sullo via Tuscolana, ascendono a molti milioni Carmelo Pistoni, Calogero Oambino, del Segretario della C.dX.. an- 

alTadtezza del Crai della Banca d'I- Tutti comunque al trovano d ac- Raffaele Tueel. Angela AntonuccL hi nné^rfi Ha 

mia Infatti, sul rettifilo tra via cordo nen’attrlbulre gran parte de’.- Remo Cuccodoro. 14 a.. Norlna Ben- Mite loro a avuoSisl aumento'dei 
delle Cave « Porte Furba, un pulì- la colpa a due ©‘.6.116011 oggettivi; dina, Giuseppe SanflUppo. Eleonora prezzo del’pane. 

man targato Roma 134002, pilotato la scarsa Ulumlirazlone e la strettez- Ciardi. Antonio Morgarite. Marisa —< ■ —. - — 

dall'autleta Luigi Righetti della dlt- za della etrada, elemeivtl che noi Faraoiii. Gabriella De Stati 13 a, OflOi 9 PdlsZM MBrìOflOii 
ta Marzeno. era venuto a collleJone stessi abbiamo potuto osservare Più Maria FraoassL Giovanni Evangeli- " n *** J ' * ' » 

con un'automotrice della Stefer in volte gli abitanti della zona hanno stl, Ottorino Versarl. Renaio Rapo- dlDBltllO SUlÌ0 «OOiniC QIUrSTC» 
servizio eulla linea Cinecittà-Termi- rivolto alle autorità comunali prò- ne. Una Coriolano, Luce Cannone, ^ - 

ni guidata dal tranviere Aldo Inno- teste per ottenere un aAlargamento Pietro SmerUU. Luigi BlaeeUL Adal- _,***,**£* 

cenzi. della etrada per dare «fogo’al trai- gisa capanclonl. Dconenlco Natali, stamSi Tvia^del Corso 184* avrà 

Immediatamente. I vigili del fuo- fico Intenso. Un progetto «Iste, ma concetta Meduxga. Luigi BIgbetU, {ungo un dibattito sul tema: Don- 
co accorrevano sul posto con tutte per ora è rimasto tale, come altri. Domenica Salustri, Mattea Rosclno, ne giurate », al quale sono Invitate 
le autoambulanze a disposizione Perciò In quel punto della Htsco- Lina Hombaroli. Marisa Bernardi- tutte le associazioni femminili, gli 
Altre macchine venivano rtchlrate lana continuano a verlflcaisl Inct- ni, Adlno Cagnoni. Felicia De Barto- avvocati che dffescro le ricorrenti 
telefonlcaimente alla Croce Rossa denti stradoil. spesso motto gravi. j|, Francesco Caropllongo di 4 anni, li» im »n m tiiTm rri tit u*n^i i 

Uno spettacolo im presei onante at- Recentemente una persona vi ha Bruna Aquilani, Maria Ottavio. Al- qn^jài occuMno del problema 
tendeva 1 soccorritori In mezzo ad perduto la vita. do Rossi. Alfredo Giacinti. Fompilia dibattito è organizzato del Sln- 

un* grande folla di cittadini accor- Ed ecco l’e’.enco completo di tut- De Candia. Lorenza LinanU. dacato cronisti romani. 

si da tutte la zona, et scorgevano !e _ _ 

Carcasse malconce del duo mezzi. . , • ' 

dal quali 4 passeggeri saltavano fuo- SPAVENTOSA SCIAGURA AD ARTENA - ---' 

ri urlando e piangendo come Impaz- 
ziti dal terrora Numerose donne 

erano svenute per l’emozione. Al- 9 .a. B J * 

braccia spezzate, venivano traspcr- Un auto sbanda in curva 

tati fuori dal groviglio contorto de: 

gravL ma quasi tutti 1 passeggeri e si fracassa contro un albero 

avevano riportalo lesioni e contu- 

stoni di maggiore o minore Smpor- ' 

Due commercianti sono morii sul colpo 

vano trasportati In gran fretta al- ————. 


U gtena 

-- Oggi mcrcolrii 20 Utteri» (51-W6): 6. 
Vinte. II »o’« «t ler» tlle JJO « lr«a»»U 
die 17,56. 

—- BolUlfia» itnagtalici: Begistrttl ler.: m(i 
B uchi 35. ferno’M 27: nati aortl 1; aorli 
31. lemoi'.iM 29. Ustriaoal trtserlU; 33. 

— Mllittino ■itenilegico: Teaperstora «iai- 

«4^ • Ai i«l: 0.1-11,1. 81 pttaeie 

c.elu poco Butoloso. Tenperatan staxicasrla. 

Visibile e ascoItabUe 

— Ciaemi: « B mi luciA seaiA àdirisao t si 
lo F«iicc: • Uli Bs itpps » tU'ApoIIo e Kes- 
le; • R€g:oa Cristles • si Ospitol « Corso; 

€ Gasnl.c • Isdri > si ff.B«<tsr; « Qosttfo 
pss-s, Irs Io cuToIe • al CoIoom: • Achtaag, 
bifi4itìl » atricduao; « Gioveatà perdats » al- 
rOrlco: a Megho un Bcrooledl ds loees • si 
R'olto: a li > si Ssicoe MsrfWrits. 

Conferenze e Auentblce 

— Rcaata Gattuio parla ojg; silo 18 slla VI 
QDadt;r<iaa!« (V:s N'ai:oaaIe) delle eeper:fots 
s-ul'a t'i del Ba’orralisao. 

Coocorti 

— 11 Comeae rìcarda che il 22 « fi 25 kb- 
brar.o ecadooo i tennioi per la preseoisrloos 
delio domande di saa;tsioa« ai «occorsi la- 
tern; nspeit.Tameotc a posti di groppo A d: 
raiiire* r a e di groppo i smiemlratiTO. 

Mostre 

— Il piltcr» D'AagiIt cepoce da oggi silo «fo 
’.d Leu al 1. msrio. alla gslleris Roseo la 
P.oiii di Spagna 1-s. 

Felle e trattenimenti 

— Circolo Forza Ariaatt: AI Fslaaao Bsrberiiu. 
Tecerdi dalle :S alla 22, tratlAÌTncnto orga. 
aisrato dal Comitato ieam'oila d: sssisletua 
a: raccreaosi. Datile, premi, moaicha eoa la 
pifU c:[viiu« 0 di roti attori. 

Varie 

— Lata Sordomuti: L':csnguraaic«c d«lla pruM 
sco'i'.a fjlturile t proless.ccale deirE..N.S. avrà 
Ijo^o alle 10 d’ oig- m Largo Magna Gre- 
e a. i:! 

Richieste di lavoro 

— Aogesto di Ceaja, sbiUota la vis Scsoder- 

her ‘1 cerca laroro di gaalsiasi genere a 

fhe'e. se pos-b le. ca tinto ixaoi'.srio. Of- 
b-rle :a scyelcna di redsamae. 

Offerte pervenute 

— Per li eompagao Badiali: Raccolta del roenp 
.M'>,.crr.e Ms'/ol.- a gnor Mario Bord>«i 500 
I ■«. lo-np. Ritmondo .Scoltalict 500. 

Lutto 

— Si t spento Orsiai Coniorti, fratello dal 
coxpaijno Rosoitco, dclls sotiona di (Sia Ldo. 
A funerali già arreaut:. gigngaao ella faiaiglis 
le p.ù viro esprcssiiiU di cordoglio del isoatte 
g.ornala 

LA RADIO 

I PROCEAMHA NAZlaHUE - Ora 8.30: S 

, Miu. logj. — ;i.30' (jooc. a.of. — 12.15: ? 

f R la. — 13.15; Oari'loo — 17: Orth. ? 

> Aiigel.o. — 13. Fani folci. l8.<5: Raec J 

I Bcs. — 20: lina. «eog. — M.30: Sport, v 
— 21: Chicchirichì — 22: lio.oae. &. > 
Mengotio ilaut. Mejlaod a elsriceiab. Gev- ( 
1 n — 22.30: Scsrtimeoto ridot’.o — 28.15; S 
Batto. ( 

SECONDO FROGRAMMi — Ora 9.30; Bw- S 
ds — 13: Film nt. — 13,30: Tre già ? 
□no — li: La barullatis dal giorno — S 
f 14.45: Seirpetie rosae — 15.30: Compì. J 
) Bdkio — 13.45: Echi di BrosdnaT a di r 

> HollTTOod ~ 16.15: Cansofli — 17.30: c 

I Ballo — 18.30: Rnmaato acenaggìsto — i 

> 19: Cact. aapol. — 19.15: Gic^i olhn- c 
/ pic; — 19.30: Ma*, legg. — 29,30: Pno- S 
rt Taatore — 20 45: • L'Blia.r d'soiora • / 
— 23.15: Orch. Cartigl'Boo. ? 

TERZO PROGRAMMA - Or* 20.30: Coc- > 
/ cerio — 21.15: TartAxet. < 

OGGI IN tTAlIA - (w* 20 30. 21.00. S 
m 243.50 252.73. 48.62. 25.26. 31.35: ( 
( Oro -32 -22.30. -n 243.'» Ore 33.20 ' 

) nn ~ nia 'srs «c ' 




ULTIMO 
ÒIORhO 
bOMEMICAl 
lU'^hhraio 

IPPEVpCABILMEMTE 


SPAVENTOSA SCIAGURA AD ARTENA 

Un’auto sbanda in curva 

e si fracassa contro un albero 

Due commercianti sono morti sul colpo 


Lettere 

al 

cronista 


Caro cromista, abUaoo tempo fa. con 
mia mogUe e la mia bambina, in una 


Le conseguenze di una tele si- “ella Sezione ustiense m venerdì, inoltre, avra luogo la mie fare un po'il computo dei feriti /ite i» una stan 

tuazione sono risibili nei nuo- Ouadri^®delL^tdf I ^ du'^ram^er^MU nòli' intuito Ko 3^ 

vi quartieri di Roma: quelli nati convegno dei Quadri della F^de-j convocato per le ore 16 per di frattempo, l Vìgiu <iel fuoco, romano e anche a Roma, ha sbanda* luo^o di un magistrato e tfl un ma* 


in questi ultimi trenta anni. Chi razione comunista romana. Rela- sculere sul seguente ordine del mediante carri-gru. erano rtuscltt a to in curva cd è andata a fracassar- rcsciaHo dei carabixUeri trasportaU f^fL i^^tstro, 

nur essendoci stato una sola volta tore deirunico punto all’ordine giorno: 1) Elezioni amministra- rlattireTc l! «servizio tranviario, che si contro un albero. I due commer- alla camera mortuaria del locale ci- gii af/K-i drirfAJ-Ca«. per aoe- 

non ricorda la tristezza dei nuovi del giorno, che tratterà della fun- live; 2) Lotta per gli aumenti dei »Ue 19.10 potera riprendere il suo c'anff rono rimasti uccisi sul col^. ^tero. La carc assa dell* macriitoa re ^o^sao c. ron 

quartieri fatti di grandi alveari rione dell*Unità come strumento salari; 3) Informazioni sul tesse- coreo norma:». U pullman poter* rotto gìl^^cW^dl du^To fn un^eara®^****^*^*”** '*®°”*‘*** f t«n^«fogM il mio trasferlmenlo dalla 

in fila? Grossi agglomerati che fondamentale per i comunisti ro- ramento e reclutamento; 4) "Varie, però e.<were rimoMio «K>itanto verso pacanti.’ Lanciata con la velocità *— _ stalla dì Eia 5iIo»fri. mi ara stata in¬ 
hanno una popolazione tra le 60 mani nella lotta ner la conquista — ’ ' ' ■ :e ore 22. Su: posto si erano anche ai teT^llde. la macchina, una vet- t i s dirizzata dairistituto una Mirra, con 


in fila? Grossi agglomerati che fondamentale per i comunisti ro- ramento e reclutamento; 4) Varie, però e.<were rimoMio soltanto verso pacanti.’ Lanciate con la velocità 
hanno una popolazione tra le 60 mani nella lotta per la conquista — • ' ' ' le ore 22. Su: posto si erano anche ùiT^Hde. te macchina, una vet- 

mila e le 100.000 persone (una cit- del Campidoglio, sarà il campa- àtcPUlhlPA alla recati alcuni funzionari di polizia tura Fiat «JIOO». ha imboccalo con 

tà di media grandezza). Ebbene gno Pietro Ingrao. Concluderà i AMCniUlCU alia VOIVOiailO e una commirolone di tecnici de:i* decisione una curva conosciuta come 

in questi grar^Ji quartieri moderni, lavori del convegno il compagno |||| nfo|||a|ni ffelb BOTOata SieFe" i q'J^> avevano iniziato una i^idéme *^mh^và 

grandi come città, non è possibile Giancarlo Pajetta, membro dilla pfOBlCTII BCIW Hgfgdia fuchieate per stabilire :e cau.-,e de; S ®/“ to ^«?orl FÒbc 


Investilo dn una moto 
muore 20 giorni dopo 


stalla di Pia SUocttri. mi ara stata in¬ 
dirizzata dairistitulo una Mirra, con 
la gaale mi si ntmunicapa favegna- 
zione di un alìotgio. Risposi che ero 
sempre disposto a prendere Vapparta¬ 
mento, che mi necessitana come il pane. 


^aoHÌ oom. oliti i i. i?- ‘ iT j n »UI DfOUIVniI DCIM DgrUdia 7'^:;:.": C cat© pio di un incidente. Sembrava . “TT: - , - ‘^f‘e mi necessitava come il pane. 

-t Giancarlo Pajetta membro della »* _ » mch.eate p» <.tab!.ire .e cau.-,e de. peggiore fosse superato. „ 13.43 di ieri, ri e spento al^ m. mi fu risposto che ormai LaJefna- 

trovare un c^tro di vita rionale: direrione del partito. Al convegno Oggi Iier iniziativa della locale ®itti»tro. Dalie indagini evo.te è rt- allorché Tautomoblle è stata vista Hcllnico un certo laiigi BaU. resU jUma era scaduta e che Ia casa era 
per la maggior parte gli abitan*i sono Invitate tutte le segreterie consulta popolare rloz^ale, avranno «nltato che li pullman marciava par sbandare paurosamente, girare su se sfata AsseMnAtA md m Altro inquilino^ 

di questi quartieri, dal lavoro agU delle sezioni, i responsabili degli luogo ali* GarbaieU* numerose «a- rallelamente *l binario e. come *f- stessa due o tre volte con un terri- P“"^-*** ”” Fi* qui. par quauto inumano e assurdo 

acquisti, agli spettacoli ecc. rivon*! .Amici dellTTnità» i sevreterì e semblee su vari problemi e Inte- ferma la Stefer in ttn auo comuni- bile stridore di freni e Infine cozzare ^n****? »*■ Tmecaduto, posso anche compren- 

al centro della città la loro vita ISSnSbm della pro^lSSda cato. «.£ momento dOH>nv«qimen- fon 1 * masrima violenza contro U ^ «**re li comportilo ddTIstUuto. ma 

Tutto Ciò per^é Ro^ mal^o deSraiS^giSjLVeTloSS! g^i. t accorel. La vet- S°tejoSSS lil": 

i quartieri moderni è invecchiata ^Pantera: alle 17.30 gli «biianU A A . *««•» «« completamente distrutta, è riuscito a sopra^ver^ In um tot- " Jj ^AcatAm^ 

e non riesce piu a pennettere la delle Case Rapide; alle 18.30 I sinl- * dal lato del.» etrada Men- NelITnterno. IrriconoscibDL giaceva- ta Operate con la moi^ qu^ tre 

vita alla periferia per gravi difet- LEGGETE m eli Pmtito » un rtratt di S. Alessio: »Ue 19.30 gli tee tl tranviere, vieto a distanza che_seminane. Poi le forze w. rii tT^rf 

ti di circolazione: arteriosclerosi!, anicolo del compagno direttore abttanti di Santa Ctefla. rautopuliman non '«©clava libero :: i „ crnom ^ ntirit. il I ?* * *■ «**• ^tre che tenario? 

:* «erro aatle fungane de Jf, ' ‘"niOVANM CAPRA 


sangue; anuniniArazione derooctl 
stiana deve dirsi per Roma. 


EU UTTmjMnMH^ raTAK 

Un operaio seppellito 
da socchi di cemento 


I-Uniti neJ/m eempegne elettorwte. | JSJSra^"ì?*^'Séna«l'e“^“lg?2: I ^ 

-- I tarlo della consulta della Garbateli* Ptoeegulv» .« marcia, percoirendo » — 

Antonio Ongiiettl. 


nniii. nltra che tenario? 

niOV.AXNI CAPRA 


OMfeniuti li («tdani 
Massasnufic fi Firi 

La Corte d’Assise «TAppello ha ie¬ 
ri confermato la sentenza dcU’Aari- 
ce di Roma, che condannò a 8 anni 
e 8 meri di rcriurione Tagricoltore 
Giovanni Federici, di Fara Sabina, il 
quale il 22 luglio del 1950 uccise con 
un colpo di forcone al capo l’altro 


fUV, ^ roi W CT*» — asaassm un» a OSMtfn —*f 

U FABBRICA DELLE UUREE IN TRIBUNALE IriOT GSSo*vS^*dL^M«ul éa«^| 

to sbalzato dal suo «Moaqnttoa. » 
stato » Ro se iato a! PottelMeo 

Studenti »oniari 

m 0 e tTMis la f 

oiventano pi*ofes8oni «ssu * 


lari mattina alle 7.45 nel cantiere che 1 
edile della Ditte Declo Costanri to alone, 
via delle TV? Fontane, angolo via Con 


j!V.is r,5s?s; n“.s;?c,s; s ’^srss ^ Kss-d.-,^s,7,fs; 5sù.“s-''ss5:5a-iai.-£;ris: --fti iiiMi»: ». 

sidvaiore Mertolo di ann i Sff da San riscontrava la commozione cerebra- SSim da un dlver- KerSiSolL ’^Sto * SEGRETARI Arila stetei A TnTOcÉas. ntJtSCESCO PALMIERI 

Ì^?*^n^*‘2^Ston“Srieo**di ,****^S2«*“ bto dl^ natura pSltlca: poiché U Rosrignoll. Cesare Bianchini.' ttel*tedusSJ^ltre persone a pro^ Fz^i. C^. Tsr FsatelU ds Lodi, to 

ee^oiav^ gfà ln*teSa mentee^ molti TM» . 1 “^Li^^^e'te te"qurilU*‘tì‘adde{to*’rite”ro^ì^^ ImputaU hanno .'alsificato docu- ' mTAU ^E'NomXESRATwna: Tin* M eroica, dar modeste domande 

It 2. "rX. 

ma colica epatica m «Udraa riuscirono, braché b^wU .I U^. . v*;> «. .. 

-Iisienza oeu p _ PleragnoU c fl Marrico rono *c- frequentare fino al terzo anno TOni- t*^- «»sitcf»:s. h-rowi a «rag aWTos^^ Um- 

Y\ * __ La atgaen Renata di 43 «y m.- R. v ausati <*» «ver rottratto dagU uffici veirittl *©2^1 , ww 

fjllOflfftOTflOooo «BOL aWtant* in via Luigi Obrarto. Uh bimbo S awelcna ‘*«“0 •^‘**^_y;?*** O'P*®* L’aula dove 11 procw ha avuto ITALIA - U.RAS. Ritt^ mgl^S^e^mma^ ^ 

«owooo ^ ^ ^ ^ pW^Ute mwnwwnwtirnnaa *"5? T>?rt vennero fririflratt a ncK inizio era letlex^ent* pemlte di 0^1 alle 1830. > H £«««*).•• 3 ogni ricooarato Parsi alT ospizio omasi 

. 1 . alTMiadala A RlovaimL diridarando bCVClldO aiUmOIIiaCa ?_ Imputati, avvocati. r.^ntl e emicl. R^rt.. S«g:,ter:, GcccTsle iril'Ancea- la metà deRa misera pensione a lai 

„al gig- Argiolas, direttore del- _ ” . . ««h». na vietanti .. _ _ 5*?®"**® ii?® *** Hanno avuto mirio eli mterroertorl cr.-* lulis-Ti-". vrri •« «rorsssneae fl gre- spettante impadaudo a quei pooen oec- 

intri--:» tV' i: n fi 9 end di- ® «■« State aasallta da vioienu Sfuggendo all* «orvegtian** della falso certificato di laurea tn scienze nei nrevenuti -u-swm rii. 1—i.—. «i wma- v- • 

IVfficio I,GX.,_fl quale^ba_dolon vlsccraU subito dopo aver be- ntadreW* Noveffi, il piccolo Aldo economiche e commerclalL che poi ^ iw» . liiràtiiraiian -**. * ” hicchiare di omo al 

diiarato ara giornale del mattino. offertele dal Fabriani. di cinque anni e mezzo, esibì al Provveditorato agli Studi per .u;.si*'. $om urliti t i jiiaiilT ^ r! ^ ***^ wpino 

i-offinlrtco : raman; sono de; __^ _._— mr— .fc*.—."'._I.-.-. de’ Fiori a ™ Incarico di inac^w-nio- e~% _•_-’V'"r’■ i.’r-f._ “n rmmmta distribuisce t di famam sa 


to di vivere. GIOV.AXNI CAPRA 

Un incidente fortunatamente aaaal 
meno grave ri é verificato al viale SjlOa Gre per i* feraacia 
dcU’Unlverrità. A causa della dina- rr-os h. 

mo. che gU é andate a flntr* tra 1 Umità. ho cmq^Cannt e da 

ragkl delta ruota anteriore. 11 fetio- ros- 

vim Guido volpe, di 28 annL è ata- •• JT* ®‘®®. *2? 

to rttoto dWnóo «MoaquMa. » •»■«“ penrione cita U roocmo * D* 

stato rlcoTcrato a! PoUaMco p«*IT* ^ oi^ 

( pamsiomatifj. diesai gsorms fa ho fatto 
la fila par prendere tremila lire a 
wyrouwwroMwro. ars s-ras.ss.w dopa aatauaanta attesa, quando è am- 
B. L. T.: 1 cenp Bri C.O. aggi elle telici osta O mio turno, mi sono sentito dira 

e crais "a fiiexsKmn. _ _ càe par i tranpieri rum c'era nulla, 

caau rmmRomtz 1 «*■?. n rahet ro ora. io dico che i ptMsiojzAli trAnmcri, 
C*z ^ «£•*»•*• t specie chi conte nCA psò fmre nicn.’ 

- /* fi /v-T ta.^ Spendono le tremilA lire solo per 

piL: I 0 tri_ lUa p^grsi curara I pensrouaU hanno dmn- 

?•>. 90 * bsapgno di Uggi che diano più 

C'r- f wii^i S* • •«f.t-t». grataita e meno ch-.ac- 

7 - •*** chiara, ed hanno anche diritto aUa cor- 

sIÈL '■RADllM: Owi «IW 28 Cter. Ml’At- tmpamaioua penduta dei pochi sobìi che 


P.LC OSTIENSE 09E /6 E 2I.IS 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. iHip*) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in poriU giorni u 
primitivo colore. DI taclUssima 
applicazione viene usate da circe 
un secolo con pieno successo. Fla¬ 
coni di Grammi 350. Deposito ge¬ 
nerale Ditte Nazzareno poieggi, 
Vta della Maddalena M . Ronw. 
In vendite presso le migliori 
ornfumerie e farmacie. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico speelalloato solo 
disfunzioni aesaoall. cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psleoll fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure apeelall. ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen¬ 
to. Grand’Uff CASLBTTl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQOILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 15-19 - 
Festivi 9-12 Sale separata. Non si 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti In Italia 
Migliaia di attestati 
Per tnform azioni gratuite acrtvere. 
Massima rtservateoa e s a ri e tà 

Oott. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Eia Aranul*. 29 Int. 1 — 8-ia 16-20 


ti MONACO 

Cura lagalarl raptia radlean 

EMIRII 0 IOI. VRKREE. GHmiMIA 

Cfolrargla plastica - Pelle • Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore S-I9 rm CRMin 
Pest. 9-12 . TcL 922-99* Ir. flolitl 




La signora Renata Maszocrbl. di 43 
armi. aMtente fa via Luffl CIbrarfo. 
cha Faltro tari sera si è ptasaotate 
airospedala S. Glovaiinl. dtridaraado 


PleragnoU 


il-:. Fri. 

dova 11 precesso ha avuto ITALIA - U>R>S>S« 


Y\ V _ _ La algaera Rcaata ICatioedil. di 43 «t a ■ «. 9 _cusaU di aver rottratto dagU uffici vciritàl **• » 

rAat£\Rn dWSCVmtCS _ anni aMtmite fa vta CIbrarfo. Ull DimllO $ AWClCnS dello «Studtum Urbis» venti diplo- L'aula dova 11 precesso ha avuto ITALIA-U>R>S>S« 

^ , J_P«* vennero falsificati a no- mirio era letlexalmcnte gremite di l,» > H Sriirah.*. 3 

. . R rZ^Li^*dS!lIu*ndo bevendo ammoniaca me di altn studenU. n RossignoU, Imputati, avvocati. rJPvntl e amici, ; sJ^isr:» Gc«nSe iril'Amcea- 

„al gig. Argiolaf. direttore del- ^ ««Ptari a a Gtov^ -•^condo l’accusa, ha fatto uro di unjf{,|Rj)o avuto Inlrio gli mterroertori | r»v--« luLsTi-».'vrri •« «mi sn a nca» fl gre- 

l'TtffL-M IGF n onale ha cod di- “,«■■«*» «*•*■ •«•«““ a« ▼«•«tt Sfuggendo alla sorveglianza della falso certificato di laurea in scienze ,jp| orevenuti Mrsùm» ri’,* «*.«<««» #*1 tema-, •Oasaa- 

ì’ìjttiao l.OJu.il quaie^na_dolon vlsccraU subito dopo aver be- niadhre Id* Noveffi, il piccolo Aldo economiche e commerclalL che poi ^ ria»j iw» , w iiìraFiraiian 

diiarato ara giornale del mattino. offertele dal Fabriani. di cinque anni e mezzo, |esibì al Provveditorato agli Studi per $om nrìuti t uiimalT fe ri 

«In complesso, i romanj sono de; ooq ^ state avvelenata. Nes- abitante In piazza Campo de’ Fiori S.lottenere un incarico di tnsegnamen- ^"^ItinTliniìa Is’-usat Bril.l«»cte*1*a*- gP szanrf 

■_: «nr-f» Sm oiul-____- ..._•_ _ -4 A mnn il conteouto diItoT il Rianchlnl. oer Drocura-nd im v.riissvBiiiiiiu ■_*__ ._- ul. c. 


chiarato ara giornale del mattino. offertele dal Fabriani. di cinque anni e mezzo, esibì al Provveditorato agli Studi per $om nriuti t i.jiiaiilT V r! ^ ***^ wpirw 

«In complesso, i roman, sono de; marito, non è state avvelenate. Nes- abitante In piazza Campo de’ «ori 3 ottenere un incarico di insegnamen- Omonimìa '"’• s^’s’Wat: MI gP *zai».1 ■* 

hnoni contribuenti anche se qual- m, mistero, nulla eh» noma far nan- ri è avvelenato con il contenuto di io; il Bianchini, per procurarsi un WlllRMIIIIIia M»reK*e«»»e lanuti, ali «sUMM. «la $► ^ " . ._ . .. 

fi. ,oiu eorbco^i loro dir.»„ «Tc b,. », B.« u. m. ™ ìsss.'S* «" SS. w;sTr;ss.'::.r’,ì3S n «»» oi _ 

intercalari non certo ortodossi ». oomano • pronldntaM c o Hf «pn- nU&Mra • m 0 ldar«. V mrm wn fl U «U lùmlnt* attriboentesl la lalsa Adolfo, di 35 a nn i, abitante tn piazze FED EBAUOilK OlOwAIIILK • fi # n i Praoimeimu per qvAle Rwrftoo d 

Abbiamo capite: d’or* ia poi W- tioa. coma * risto aeeactato dm una oba ba praao I 0 bnoefo fl ni- quanti di lauraato tn Ingegneria to- ’Tuscolo 13, non ha niente a che ve- TgTTI I aSRETAIl 4*lla tea. Boa. pm ricorra a ^atla tnami^ ritenuta che 

A - 1 ^ caranara 0 rOBario od 09*^ fnoWaria cumOntta . ewi raugnte dal potino a, 9 bordo di un tesA. lo hs aii«trl*le. dere con il doti. Marcello Tamburi- -r. si Fri. per r.rnm i ktglrmu "i>saa* legge contemplar 

J mudici, dal eemmfmsriato di F. S trasportato al Policlinico fl bimbo Egidio Stoppo è Imputato di avere ni di Emilio, di 35 anni. romir.eroU : cs.z> pat il M gsafo ete .«ri Armaado Rigbrib 

' tW RfTì atato rtesvarato ta Bsasevaiiaaa ialtaraRO ua csrttfieala ai maturità ■ Usta, abitaaw ta via Albaleeo* R- ..«go icaaai alla Satoas ImMm*. • TI. Pastaperaa. ri 


liMirxoR M — 

ALFREDO S 

VENEREE - PELLE . I MPOT E NZA 
EMORROIDI VBNB VARtCOXB 
Ragadi. Piaghe. Idrecal*, Bral* 
Cura tnriniare * seaaa eperasioaa 

COR50 UMBERTO. 504 

(presso Piazza del PopoMl 
Teief. 61-929 . Or* 8-29 - Postivi a-i3 

SESSUOLOGIA 

Stuolo Medico • OriQUARD ». 
Spec.alizzato solo per la «w* *1 
qualsiasi forma d’impotaxtfa. disfan- 
ziozil a anomalia sasauall eoa aoU 
metodi aelentiflel <(a aon propri). 
Friglllt*. ateriut*. Cura rtoglovaal- 
mcnto (metodo Bocomoiets) laan- 
roerevou guarigioni doeumantete 
Infcrmazionl gratuita. Or* ^13, 
15 . 19 ; festivi KFU. ConsulantI: Do¬ 
centi Università. Sai* saparatc. 

Piazza iNdipeadeaza a. S (Staziono 


i alterato ua oarttfieato ai - maturitè ■ Usta. aWtaato ta vta Albaloaf* *>■ 


; cr.:.> paz il Gos' 

■ «ege icaàii «11* S 


iei fsaitì 


legge contemplar 

Arteaado Righetti 
' Via Paatsperaa. ri 
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Sono nn frequentatore dei mez- 
ri pubblici di trasporto. Roma è 
città grande e per chi ha da svol¬ 
gere attività che imporli sposta¬ 
mento, le gambe non bastano. Co¬ 
si la popolazione dello grandi 
città 8i_ divide nettamente in due 
categorie; quelli che hanno la 
macchina e quelli che non l’han¬ 
no. 1 primi continuano a godere 
o a soffrire comodamente nelle 
loro vetture; gli altri si accalca¬ 
no, massa frettolosa, nelle vettu¬ 
re pubbliche. Appartengo a que¬ 
sta seconda categoria che pure 
ammette non poche distinzioni; 
c’è chi reggendosi in pietli legge 
il giornale, assorto in quel mat¬ 
tutino apprendimento della \eri- 
tà; c’è chi tace e chi parla. Se 
sono in coppia usano parlare gli 
impiegati statati o parastatali, 
ora confidenzialmente sommessi, 
ora a chiara voce: e parlano 
spesso di cose irresistibili, di quel¬ 
le che si respirano nell'aria : dei 
comunisti, per esempio, i quali 
sono sempre sottintesi e non c'è 
bisogno di nominarli. « Hanno 
trovato finalmente chi li mette a 
posto. — Altro che a posto; bi¬ 
sognerà cancellarli dalla faccia 
della terra. — Già; ma è che son 
tanti, e qualche volta càpita lo¬ 
ro qualche causa giusta. — Spec¬ 
chietto per le allodole, caro mio; 

io non ci casco >. Il signore im- l'’’"® loomano o ni-r lu puma 

nicMfn non oi /'nnoa «senfo LUASSA — AlPombra della bandiera rossa, ebe sventola sul Tibet, la popolazione celebra con grandi {percorrono questa linea, non 

che” in questa lotta sostenuta dal- comizi l'unità con la nuova Cina. Sullo sfondo è visibile il palazzo del Dalai Lama I scono a nascondere In loro dr>’ 

la opposizione parlamentare in 


L’ALLUVIONE DEL NORD E’ SEMPRE ALLA RIBALTA 
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11 Polesine immerso 
in un mare di sabbia 


rotocalco 
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Ali Ufi liiaA^ lAA uauuKa Viva la Repubblica 

L’ascesa di Elisabetta II al tro- 

. . 11 ... -I . no d'/nohilterra ha portato uia 

pagine e pagine ai vari settima- 

Sulìa Bologna - Venezia - Nessun segno di vita - Un sedimento ??taiiÌ" uno‘d!‘'ques^ti, 

. T •• piana ineom, ha fatto un calco- 

d% hmo alto fino a mezzo metro - Insumetenti lavori tn corso I ietto degli stipendi (la riuista li 

chiama onzi salari) che entrano 
tn casa della nuona regina. Na- 
turalmente, a queste cifre si de- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE |sa sorpresa davanti allo spettacoloIciali e comunali sulle quali l’al-|vono aggiungere i redditi incal- 
— di morte che si presenta sotto il luvione ha infierito senza pietà, colabili dalle parie proprietà rea- 

AUQUA*. febbraio. — Ripristi. I®**” ^squardo per chilometri e chi- Crolli, cedimenti, frane, le masslc- jj. Queste sono solamente le som- 
uala su massicciate provvisorie ^'^‘‘trl; poiché coloro i quali pen- ci^e e l'asfalto scomparsi senza jq 5 ( 0(0 paga alla fami- 

gettate perpendicolarmente altra- fi* essersi tenuti al correre lassar tnmcla. Anche laddove il gjjola come * retribuzione » per il 

verso le falle del Po e del Canal md dove vH" i ripristinato, si trai- ® componenti. 

Rianrn 1-» linea ferroviaria Bo- che almeno qUl, dOVC 1 aC- ta di passaggi e di allacciamenti Ain 

loKna-Venezia è come una sorta ® scomparsa quasi del tutto di fortuna da attraversare in au- icepe 4J0 

di «befvtóere» iSbiL che "oS settimane, rifluita nzgli tomezzo a passo d'uomo e con tut- 

sente da pSSelaM^curo l ltovieo ° defluita naturalmente ver- te le precauzioni del caso. CI sono circa ..600 lire, quindi sono 656 

di osWsrrore da vIETutta la z^^^ ® *osse possi- ancora frazioni e borghi taellati milioni circa). • Il contributo del 

na deì^tdio pKne investita scorgere finalmente qualche fuori dalle vie di comunicazione principe Filippo, duca di Edim- 

tmmediatamente e con inimmagi- incoraggiante di vita. rotabili, come per esemoio San- burpo, al bilancio familiare — 

nobile violenza dalla piena delle I/abbandono della campagna ap- t*Apollinare, a cinque chilometri aggiunge la Settimana Ineom — 
acque. Passati i giorni tragici, du- PJ>rc tuttora completo con tutti I appena dal capoluoSo di provin- sarà relativamente scarso. Il duca 
tante i quali le vite umane stesse segni più paurosi della rotta, rove- eia. completamente isolato fra il riceve ora soltanto 10.000 ster- 
erano in pericolo, di questi comuni sciatasi di schianto, nel cuore del- Canal Bianco e il Collettore pada- line (16 milioni di lire) all’anno; 
e di queste località non sì è scn- notte, sui paesi e sul casolari, bo. E come non bastasse, que- yja g probabile che la sua pro- 
tito più parlare che incidental- decine le case squarciate o sven- *t ultimo continua a buttare ac- mozione a principe consorte gli 
mente; Tattenzlone e l'ansia spo- Ira'e come da bombardamenti con "^1 suo territorio tn parte ^^gj^g „„ aumento di as- 

rtandosi man mano verso levante, obici di marina; e su quelle su- sommerso. segni » 

verso il Delta dove si temevano Strade crollate Meno male, altrimenti poverl- 

a ragione 1 disastri piii ® tempo di chiudere porle e fine- no, come farà a cavarsela. 

dtive l’acqua avrebbe preso stre, il segno alto dell’acqua, tre, Anche la strada nazionale Fer- * Qualche altra cosa — prese¬ 

le dimora. Per questo i viaggiatori quattro, cinque metri, che arriva rara-Rovigo, transitabile da quasi gue la Settimana Ineom — la 
che ritornano « P^r la prima volta talvolta alla base del tetto L^- „„ all’altezza di Bosaro è comincerà presto a portare in 

percorrono questa linea, non ne- go i filari delle piante che divido- ,, Kncc a: .. ». .7 „ * r-nm nnrhp il nrincioino Carlo. 

scono a nascondere In loro doloro- no un campo daU’nltro ristagnano ' n m.^tro. un ibetro . . . nomina a nrtneipe di 

nncorn nio.mi .ontimniri di Bcou» ^ mezzo. Sprofondata per un tratto Perché la nomina a principe ai 


iseono a nascondere In loro doloro- no un campo dairnltro ristagnano 


difesa degli statali, essi hanno 
cominciato ad aprire gli occhi. 
Sarebbe bene che restino ad oc¬ 
chi aperti; nel loro interesse, so¬ 
lo nei loro interesse. Non parlo 
di quei pochi che hanno aperto 
la via ai gro.ssi traffici e fanno 
parte della pubblica amministra¬ 
zione come attori e profittatori; 
parlo di quei moltissimi funzio¬ 
nari che vivono del loro stipen¬ 
dio, mediocremente o malamente o 
poverissimamente, e tirano avanti 
6 U quella scala dei gradi gerar¬ 
chici che porta appeso al gradi¬ 
no superiore qualche vestito nuo¬ 
vo o qualche zamponcino per il 
santo Natale. A costoro mi ri¬ 
volgo: e particolarmente a quei 
due che domenica scor.sa nel filo¬ 
bus 52 magnificavano l’opera 
dei sindacati liberL Liberi da che? 


TACCUINO DI UN VIAGUIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALYINO 


. .iéuni oenVmcW d «Sa sP'dfondat. per un tratl» Perone .e non .nn « pr.ucpr u. 

. «.iaccnln; c im.n la .erra è rico. el-eo due ch|lomrlrl, Iravol- l'j.T'S ZT,! 


La IVapoli del Caspio 

Per le vie di Bakù - Visita a una casa dei pionieri - Incontro 
con Mussah Babajev, campione del mondo di lotta greco-romana 


due che domenica scor.sa nel filo- XÌTT 

bus 52 magnificavano l’opera vviii 

dei sindacati liberL Liberi da che? Bakù, domenica. Primo mattino 
Da speculazioni faziose, cioè dal- di «ole dopo quaranta giorni pio- 
la politica, essi dicevano. Ma una oosi. Quando siamo arrivati ieri 
azione sindacale può sempre es- sera pioveva ancora e alla stà- 
sere definita una speculazione po- rione le brune ragazze del Kom- 
litica. Codesti ammiratori degli coprivano d ombrelli e 

Antonini transoceanici sanno di- di mozzi di fiori, 

re che .cosa sono stati in ^stan- /oHrtriVmaf“r giar- 

za quei, grandiosi scioperi dei la- piedi del monumento a 

voratori americani contro cui si mrov, il grande riixiluzionorid 

che nel primi anni del potere so- 
pubblici poteri? Ogni rivendica- oietico diresse l’ organizzazione 
zione di massa, ottenuta median- comunista nello Azerbaigian. Sot¬ 
to protesta e lotta, è necessaria- to di noi, il gran golfo nel Caspio 
mente azione politica determina- grigio, e Bakù che innalza i rut¬ 
ta daH’ordinamento sociale e po- nareti delle sue moschee e le 
litico in cni l’nmanità svolge la torri a traliccio dei pozzi di pe- 
sna opera collettiva. Codesti di- trolio. La vecchia città araba è 
rigenti dei sindacati liberi — uel centro, cìnta da mura del 1500, 
spuntati in Italia sotto Io stimo- tetti tondi c le moschee. 

lo cattolico e reazionario con il Dal 1917 ad oggi Bakù è quin- 
preciso scopo di spezzare l’unità **^P.**'^^n ^^tione dabitanti 
«ndacale — sarebbero capaci, ® 

senza il contatto dei comunisti e S 

dei socialisti di bnona marca di aappermto, terfiL in mezzo al 
promuover^ non dmo i grandio- ^^/g. a((<j/„^ a' «n’isolctfa dove 
«1 sciopen rimasti .memorabili gj^ archeologi hanno rintraccia- 
nella stona del movimento ope- (q vestigio d'un caravanserraglio 
raio, ma nn solo piccolo sciopero del XIII secolo. 
per assicurare un minimo di vi- Bakù ha chiese di quattro re¬ 
ta ai loro aggregati?. Sindacati ligioni, moschee, sinagoghe, ch'ese 
liberi si chiamano: liberi dalla ortodosse, chiese armene. Ha pu- 
poHtica; cioè taciti o al più ir- re (e tutte cose nuove, queste) 
requieti servi del potere politico, dodici scuole superiori, quattro 
Ma c’è dì mezzo il bolscevismo; grandi teatri, un’accademia fUor- 
e su questo punto molti funzio- rrionica, biblioteche con rriiHont 
nari statali dicono di non potere volumi, un nuovo stadio sul b.AKI'’ — N. Kaìsimova, collaborairìce siicniirìra dciris.Uuio 
transigere. Ai bolscevichi stra- molto bello. geologia, osserva alcuni frammenti di rocie delle zone pclrolit 

nieri e nostrani nessuna conces- (]„ n 111 ICO StilP idei Caspio. A me questo saliscen-lattraenti: hanno profili fieri < 

sione; con la Russia sovietica e -^^^- dere di uie, spesso tra il uerde gZicnti, petti arditi, a sesto a 

le nepUDDIlcne socialiste non si J nuovi palazzi di Bakù seguono dei narchi. e oneste niazzc nor-ieouie le loro finestre. 
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Kiiidcciiiia; c lULin la terra c iicu* -- - —_ _r* *1 ntint- 

r n n A T TrTATn p®*'**"' da un sedimento di limo e Sendo con sè naturalmente tutte J'iV.; 

LiU (jÌxJjVXJNU sabbia che va da cinque, a trenta, le case, gli impianti dei pozzi di 

a cinquanta centimetri. Nel punti metano, i paracarri e largL fette ® 1“ 

dove sono più asciutti, i campi di terreno circostante HanL te- /umiliare: uno bella fami- 

^ hanno già il colore grigio-perla gitola, dove ciascuno lavora e 

% delle spiagge adriatiche; altrove C.nl umcrn i i«Vi Quadegna. Chissà come ne saran- 

invece somisliano a un etnorme * }Mi della orgogliosi i laburisti inglesi. 

greto d) fiume, con le caratteristi* aua. grazie alla forza delle loro Quanto a noi, ci permettete di 
H H H H H clip fenditure a disegno continuo urofonde e folte radici, ora quasi ricordare con grata commozione 

' Oli alberi sono curvi e hanno ra- «Ilo scoperto e simili ai mostruosi jj 2 giugno 1946? 
mi divelti; e ognuno di essi con* tentacoli di strani e tenaci piovre 
JK serva gelosamente, come per ri* vegetali. Per riattare tutte le stra- Vocabolario di PalaZZO Chisi 

H cordo, un ciuffo di paglia o di de nel comuni di Arquà e di Bo- , ., 

fieno, all'altczra precisa in cui I®l«aro lavorano 50 operai! L’Europeo, a proposito di un 

- lasciò 11 pelo della veloce corrente ^ ^ 50 ^ commento del compagno Ottav o 

• • T a I pemntl pali di ferro della linea |eA« *,,**««» cfniiatn Pastore alla provocatoria nota 

meri - Incontro di elettrificazione, i cui lavori era- Ig^case^cr^late^'e^a^’ Palazzo Chigi ha inviato ol 

. no appena iniziali, strappati e tra* f l’URSS sul trattato di pece, sen¬ 
ta greco-romana soortatl anch’c.ssl lontano come fu* KTnte inabSi Te frazlcSit ‘ P«riamcntare comunista 

_P rccin fulgente fnablta uli. le frazioni sull’Unità che la nota 

del petrolio: modelli di pozzi. Invano cercate un segno di vita sono prive di acqua potabile; una innaLi tutto dalla lingSa italia- 

raccolta di minerali, cartelloni k®,, n ^ frazione S. Marco man- .. g gg^g gn gi può dare 

degli strati geologici. I sobri af- f ® Orohiobello. a pa’V’.’’”' ® «^rila luce elettrica. Ma. a Cesa- (orto? ». Esaminando o sua volta 

freschi alle pareti hanno la fun- Pniesolìa e fino alle porte di Bo- fg quello che è di Cesare, in que- jj testo della nota di Palazzo 
zione di creare un'atmosfera che il cpiadro noi muta. La falla 5(0 caso la colpa non è nè del Chigi, l’Europeo cosi prosegui: 

fa presa sulle fantasie in/antill, Canal Bianco presso Arqua, po^ nè del calunniato Canal Bian- « Che significa poi ” attitudine del 
e le infervora in questi loro gio- che la strada ferrata taglia a mez* co. Sono aspetti parziali dell'ab- governo sovietico ”? Certo non si 

chi che sono insieme anche studio zo. è una delle tre grandi brecce bandone c della miseria secolari intende parlare della disposizione 

c lavoro; cosi qui, nella salctta aperto negli argini del corso d*ac- che qualcuno, meglio tardi che del governo sovietico, ma soltanto 
del petrolio, è subito creata una qua che si può definire il maggior mai. ha acoperto e va scoprendo del suo ntfeggiomento. Attitudine 
atmosfera mineraria. complice del Po nella catastrofe ora. La gente del Polesine dice*, è dunque un anglicismo. Appunto 

Il t 6 IÌOr 6 IIoHÌCHOÌO novembre. Coi suoi due tron- ci voleva l’alluvione per vedere in inglese atteggiamento si dice 

■ ■ ■ _ oni facciati netti e profonda- infine un rappresentante del go- attitude ». 

Non siamo noi i soli ospiti di mente come da un mezzo mecca, verno e perchè certa stampa tro- B perchè si meravigliano, quelli 
eccezione della casa dei pionieri, nico, si apre la falla per oltre tre- vasse la strada per venire a dare dcU’Europeo? Vuol dire sempll- 
stamane. Nel salone c’è un in- cento metri. Nel raggio della rol- un’occhiata come si vive da que- cernente che a Palalo ChlgL per 
contro dei bambini con Mussah In non c’è un albero in piedi; del ste parti. E aspetta, giorno per tradurre il materiale che gnunga 
Babajev, l’azerbaigiano campione ca.scllo ferroviario 1 ^ di un’altra giorno, che le promesse e i eom- ^°ro da Washington (note diplo- 
del mondo di lotta greco-romana, casa che sì trovava in questi pa- pianti si tramutino in fatti. matiche comprese), si servono di 

idolo di molti piccoli tifosi souic- raggi non sono rimasti che due . GAMBmi wcabotario. Potreb- 

tici. Le bambine ballano, in onore mucchietti di mattoni a duecento GAMBETTI (,^^0 m verità farsene consigliare 

di Babajev, una specie di qua- metri di distanza. Le altre due ... uno migliore dallo stesso Europeo. 

driglia. brecce, oltre cento metri ciascuna, mnnlanan « 

l ni, nel teatrino, c Cìnta snet- dis’anti. Inuitile dire che txWìlit HnTn^Hn * ® 

taccio in onore della delegazione ^ ^ ^ proposito di traduzioni, il 


italiana. I bambini eseguono dan¬ 
ze e rnnfi azerbaigiani E c’è on- 


nnn si sa nonpura quando comin- 


chc. manco a dirlo, un pezzo ita- tamponamento. 
liano: una ragazzina canta nuosto plinto conviene lapcin- 

dio. Leonora » del Trovatore con | la strada ferrata c risalire 
le parole della nostra tingila Tareine destro del Canal Bianco 

r * • a Besaro Ki può vedere in 

AU’Accademia filarmonica, iiel-'^'’^^' disasfase cor.dizioni .;:ìa li- 
l’intervallo d’un concerto in ono-/’’'tlo lardine sinistro (c ci assi¬ 
re della nostra dclegar-one, ah- cnr.iao rhe quello su quale stiamo 
bìamo incontrato Dvl-Iìut osstil eanun'nnnrio e rhc non possiamo 
Rosignolo. Bul-Bul è il più po-.vedere, non sta motto meglio) per 
polare tenore dell’Azerbaigian, già quasi l’intero suo corso, cioè fino 
sessantenne e jielato. ma un bei -d Adria c olire. 

.'i.no di buontempone K’ Pronio, 

Stalin e deputato al Soinct .su- Fino a Bosaro 





geologia, osserva alcuni frammenti di rocie delle zone pctmlifeic premio della Rrpubblira. Parlai 

^ .||||H.,| Ml.llf del Caspio. A me questo saliscen-ìcttraeiiti: hanno profili fieri e ta- perche ha slm!iaU> m Per ti^tti di centinaia metri 

8101 ^, j® Russia sovietica e dere di vie, spesso tra il verde gZicnti, petti arditi, a sesto acuto U^ ta (ci lui cnutofo 'r> Jrlfro -o ■ ‘ i- 

le Repubbliche socialiste non si I nuovi palazzi di Bakù seguono dei parchi, e queste piazze por- come le loro finerirc. donna e mobile * m ifafinvo»; t. punti U .sommità e quindi la 

ragiona: bombe atomiche ci v^ fuK» Vantico stile azerbaigiano. tuali. e la grigia aria ventosa el Nei cinemo dònno gli stessi fUm ^ tro gli ifalfoni .sf sente c com • strada corrono letteralmente eo- 


un paese possa vivere odiando della tradizione culturale nazio- qh azerbeigiani sono meridio- qui continuiamo a vedere cartel- aeii Azeroaigian non c era ^ja e banchi di sab- 

altri paesi di cui non conosce i uale è Nizami. il Dante azerbai- „ali, nelle caratteristiche esteriori Ioni di Massimo Girotti a tutte emigrare. Qut non c era ””'-ibia che lo dividono a metà per 
costumi, le istituzioni, le condì- Siano (I14I-I203) a cui è dedicato g biella vivacità; e ci tengono, le cantonate. Un Girotti un po’ ^^ r'aese arretrato, tneoiio. lunghezza di qualche chilo- 

rioni di esistenza, le disposizioni un monumento e un museo, e di Scherzando coi russi, vantano czerbaigianizzato. con qualche Sembra che da alcuni de- 

degli animi? Si sono domandati f”* incontra spesso la statua e sempre il proprio temperamento lieve sfumatura orientale nei li- r hìtp rhp ronni si sollecitino lavori di dra- 


degli animi? Si sono domandati smconira spesso ta statua e sempre il proprio temperamento lieve sfumatura orientale nei li- ,7.;:,".: cenni si sollecitino lavori di dra- — o. = .vcui» .cn .iicia romantico e tot..o„.a,.wo t...c -c 

da quale fonte proviene codesto ||. «cnlte sono caloroso. La prima cosa che di- nzamentl. ma sempre luì. ero in Italia e diccno ch^l gaggio lungo tutto il corso del di eovantadae anni lo icrittore ” j *" 

odio! Quando i giornali borghe- ^ azerhaxrnano. cono agli italiani è: •Noi e voi , . . ero dell’AÌVbaMan tutti m1:fi"nìe. Qualche progresso Inten- Knnt H«n.nn. autore di nomero- "^Vnfanara » 

si ripetono che in quelle Repub- .* * * Per le vie vediamo passare guardavano interrogativamente: è stato fatto in questo do- si romanzi, tra 1 più noti dei qnali lìelln lettera risulta 

bliche popolari è la barbarie, la . 9-^*. af>^tonti di Ba^ ridionali. not. ». qualche donnetta ricopem d’un nessuno sapeva che l’Azerbn'gian Poguerra. Infatti troviamo al pas- ^no «Fame». <Pan>. «Vitto- rh^^nlT^^lnltSiìti e soldati > 

oppressione e rannullamento del- ^ ® velo bianco. M’uso musulmano esistesse, non c'era neppure .se- di Pontecchio una grande draga .L-est^eiim rioU». Dorante monocolo) dello 

la persona nmana. vi siete mai . ■ ■ i. - - .. . . ■ « Sono le vecchie che ancora se- onato sulle carte... Mi .sembrava che, ci dicono, è da cinque anni . rnem. or«iD«tA li ano stamoa del Monelli dà noia che 

doi^ndati. signori statali, se sia VI i costumi d’ut, d’essere comparso così, dal vuo- ancoraU e inattiva sempre aUo ^ nelZ • Montan^a ^ si iSrli di 

veramente cosi, o se il capitali- ^ Vpi WflàilWI A A ^emj^. Ma ^nno il vuo ^coper- to... Ora posso dire a tutti che stesso posto... naristl. coUaborò con cosparse di fio^» e di 

smo trafficante e profittatore non ìnlS 'ira^^hrnn?a ó P-^^erbaìgian esiste sul .serio «. Non abbiamo ancora parlato del- apertamente. Nel IS* Ham- ^ ^ g'fjgggjg „„ 

abbia appunto in questo, nei suoi _ n Ztu ITALO CALVINO le condizioni deUe strade provin- mm ottenne II Premio Nobel cantico d’amore ». Queste, scrive 

1 -, e,,— a fn te'mparw! (Sic^^VlI campa‘^m il Nostro ccm gran giubilo del 

la sua rabbiosa -a vvepione. In MUGICA « 6 nct>»; «mbtenti di d»Jnvo!- Visita a una casa dei pionieri • /^TTC’LZT’JfDJMI FRCI l•ADT’17 direttore di Tempo .sono ***' ® 

un paese socialista molte cose che Uorghosia dJ profeesionlatt. «otU- et la prima che visito e non im- i (JUlL^IUtxl 1^1 i lJtl!tLaLj/\Ì\llL sdolcinate». Evidentemente il Mo- 

awengono sotto i vostri occhi e hs »a>ì 1 a d questioni coniuga:! «a untino «a- meginauo che fosse una cosa cosi --—-- . nrili. » alpinista c soldato ». o cui 

passano per le vostre mani non I pCKCftlOri fli pCrie perite, ecegonte epregladlostezza di bello. La mia ammirazione pe» ^ ^ Mussolini prima ed Eìsenhnirer 


\ • • direttore della rivista Tempo ha 

P Wfygyt-f'g’t WéJW^'M aperto uno fondamentale pole- 
sMm/fAt l’\T ft f C' mica asserendo, qualche tempo 

fa. che la popolare canzone di 
montagna •La montanara» (quel¬ 
la che si sente cantare) è una 
• schifezza » e che sembrerebbe 
tradotta da una lingua estera • a 
giudicare dalle parole stupida¬ 
mente accozzate e dalla rievoca¬ 
zione oleografica di una monta¬ 
gna di maniera ». In difesa della 
* Montanara » è intervenuto il 
giornale Alto Adige del Trentino; 
contro, ha preso la parola il si¬ 
gnor Paolo Monelli, noto snob 
del giornalismo internazionale. 
Incastrato fieramente il monocolo 
nell’orbita destra (o sinistra? non 
ricordiamo bene) il Monelli ha 
scritto una lunga lettera al di¬ 
rettore di Tempo in cui dice che, 
secondo • noi alpinisti e soldati », 
gli • escursionisti domenicali, gli 
alpinisti di seconda o dì terza 
mano, i campeggiatori 0 simili ». 
si fanno troppo spesso della mon¬ 
tagna • quella immagine tra il 
OSLO — Si è spento Ieri all'età romantico e l’oleografico che tu 


flcrstl aniinil rii SLinn Cicimanuait -- ** oi IA ry ..y--. zri sawjss US • - -j* 

da qoMe fonte, proviene cod«to L® di- neamenti. ma sempre lui. ^ che\^^^ ,1®* S “erte riUtToVerebbe nellà 


colo » e che si ritroverebbe nella 
* Montanara ». 

Dal seguito della lettera risulta 
che agli • alpinisti e soldati » 


PRIME A ROMA 


MUSICA 

I pcKcatori dì perle 


■■ I quale Ui donna era obbligata o 

* nascondere il ciso, è del tutte 
scomparso, anche neUe campagna 
ee;2o «aneto»; ambienti d! daainvo!- Visita a una casa dei pionieri 
U borghesia di profeMionlAi. aotU- E* la prima che uisito c non im- 
;i questioni coni ugali^ Untino aa- maginavo che fosse una cosa cosi 
perite. eCegonte apregl u dloa U * i ■ di bella. La mia ammirazione pe» 


O_I ... 1_ -' -- — - fg .- » a - * a a« ^ flLS C-Skt CZUJB KlUl* 

Sono le vecchie che ancora se- „„ato sulle carte... Mi sembrava che. ci dicono, è da cinque anni , n «no ctnmnn del Monelli dà noia che 

guano in parte i costumi d’ut, a’essere comperso così, dal vuo- ancorato e inattiva sempre aUo ? ““"r ^ S « MonfaSSra. si iSrii di 

tempo. Ma ^nno U vuo scope,- , 0 ... Ora posVo dire a tutti che stesso posto... coUaborò co» Si 

to. la riandrà, il velo sotto U rÀzerbaigian esiste sul .serio «. Non abbiamo ancora parlato del- i^rtamente. Nel ISM Ham- ... 

quale to donna era obbligata o ITALO C.ALVINO le condizioni deUe strade provin- oon ottenne II Premio Nobel 


possono accadere; tutto quanto oou un trio voca> composto da tonto da dare rorganizzazione dei pionieri con- 

oggi fomenta la mutua dissimn- Ferruccio TagUovtm. Cario Taglio- ep’.de^rte ecoeee •** ™ pi»toilco tjnxm a crescere, di fronte a ogni 
lazione del male tra governanti bue e Fiom’-'A Carmen Poeti non cè «rairsnou» Questo flimnKi» !• jiuoca cosa che vedo in questo 
e governati non è attuabile in psneoTo che unoocra non errivi ir. *toria dì amo eonru rnvociato campo. Questa casa è frequen- 
quei paesi; e tutto ciò è la vÌfa,!?o^to a gonfie Te:c. Specie quaiido. ** bambini che vengo- 

? _ _ 1 _'--1 M-a a.' « Un* OanU-.X«. .Ul UH III91.00 fU . .-jal#- «II— ..««{.««nn /w 


I QUE STURINI DELL * ARTE 

Censura politica sui pittori? 

Abbiamo Ietto con nna certa cn- dello stesso termine € realismo so- pittori o degli scultori realisti? | 
|riosità r articolo che Leonardo ciale », che nell’Unione Sovietica SarebbefaticainoUIe;v{rispon- 
iBorgeso ha dedicato al < cosiddetto (non nella « Russia », che è Qna derebbe, com’è suo costarne, con 
Irealismo sociale » sui Corriere della delle repubbliche delPUnlone) non contnmelie, giri di frasi e nlterioii 
Sera di alcuni giorni fa. E’ un si chiama «realismo sociale», co- abbattimenti di fantocci. Molto più 
articolo interessante c ne consi- me egli vuole, ma realismo socia- esplicito di lui, bisogna rìconoscer- 
jgliamo la Icttara a quanti segnono lista, che è nna cosa parecchio Io, è stato invece no altro, come 
'randameato dell’arte e della cri- diversa? Dimostrargli che nessnno. Ini, critico inacidito e pittore man- 
Uca d*«rto in Italia. Esso è infatti nemmeno in Italia, ha finora avan- rato, voglio dire il titolare del 


r aspre rupi fra cui echegaia un 
cantico d’amore ». Queste, scr've 
il Nostro con gran giubilo del 
direttore di Tempo .sono • st'-ofe 
sdolcinate». Evidentemente il Mo¬ 
nelli. 9 alpinista c soldato ». a cui 
Mussolini prima ed Eìsenhnirer 
poi hanno insennato che bi.<orma 
T vivere pericnìosamente ». vre*e- 
rirehbe che le cevanne fossero 
bruciate come ai temni delle SS. 
e che fra le asvre nini echeg¬ 
giasse il rombo del cannone. 

MAL.ACODA 


la nìoria «*e1 iwirBrij 
l'elle ORiwlatH «*6113 Gtofe’^fO 

Ha avuto tuogo nel pomerieeio di 


;—— ;—' ■ V " 1 -, "iL—rr-f < 5 = vad*- e di Letta r.eU'e*o- 'onro hsii, la cui attività già ho avuto eatreaumicnte indìcaliso del livcl- zalo, aH’infaori di Ini stesso, nè Tempo V'irgilio Gozzi. Questi, io- feri presso la sede della pdc tl rt- 

fascisD o democratici che la =ton- -^ ‘ ^ Cey-^m, ’-a geioau ma 11 mpqoirJinfk »»K)dp di apprezzare a Mosct. In ^ j, critica artistica j termini, nè il concetto, nè U tolti, recensendo con la sufficienza 

no portando a una nnova e piu ^.ri^ di zi™ iorto- meSSlC^HO un’altra sala i ragazzi stanno jd fogn^ qualificato della programma di un «realismo socia- che Io distingue la mostra romana ifd^m ^u« 

spaventosa catastrofe. Questo go- ^ Voùrabsd fSKvto MriirJ- ^ «sorta di un g.ovano * inehiodan^ scafi e borghesia iUliana e, nel suo ge- ie » talmente puerile e ridicolo di Pizzinato, Incitava gli organiz- turali detta Gioventù e datta PDC. 

verno atlantico curopeo_— come banro trovato atsravrrao q-;e- ««vrtvare». ^ chiglie: è il cantiere dei *tiavi- nere, eostitaisce nn vero capola- quale egli Io concepisce? DImo* zatori della Biennale (Il Tempo del Al ricevimento hanno partectoato 

De Gasperi si autodefiniva in nn ur^s giusta ’uce. che stilla linea de. tragu^do Qua. cim modellisti». Gli aeromodelluU vero di banditismo giornalistico, strargli ancora che egli non è al- 37 gennaio) a «smetterla di fare numerose illustri personalità detta 

discorso alla Camera — ueH’a- ■- iT r.tótaTnato ed « raflone un pub-K"^ innccc una sala tutto fi- Che to dnnqoe il Borgese In q«e* irò che nn calonniatore mestinojgli occhi dolci alla politicaa, cioè,|^J^^ ® c!" 

orile d^l 1948 conquistò il potere ì> *co partlcoCaitnente r,u 3 :eros^> e<a tra fusoliere bianche ed sto ano articolo? Egli foggia dap- e vigliacco quando iosinna, con ge- Iradaccndo la frase in italiano, a hina° n'Ai^«anffri^ Erio 

me^ U suddetto aiuto atlanti- Con loro h« co ;.vsa- fijjal soffitto pendono gli invo- prima inle«mente z proprio pia- suitL accortezza nel dl« e non iiuUnrare la censura politica sulle ^SleL*P.^?Ò ^ 

co- e adesso non vuol farselo to arche ri coro, ben p;n?«*-v’x> r.ei- ‘7 m^i P^tHoni aerostati; e an- em, ^ ngnaro lettore del suo dire, che i pittori realisti si sa- opere che verranno esposte in quel- ceni. R. Bianchi. Bandfnettl. Palma 

nerchè come >i dice le .^urcercne parti rt« che f ponneRi alto pareti, dedicati fioritala, •■•Immagine della co^ rebbero decisi a divenir UH solo la mostra e cioè, praticamente, a Bucaretti. CugUdmo PentmL 

pappare percù^rtme . ice acndent. bai:eti noe- ^ ^ «» pionieri rufri deWaviazUme rewàa nalifU che oggi si va svi- in ^irtù del solilo «oro di Mo- strozzare quella libertà deU’arte di «o De Mariti». Masstmo Mf<M. Mario 

della corona f'-’ ® cormcrcta,». W.vzlone (quiintendo pionieri nel sento l«ppa«do la Ilalfa, poi si diverte ,ca»7 col egli ogni tanto si v. sciacqnan- Orto Llz**tt. .Mdo Vergan^ 

stato dato da Dio. l.a provenien- =--.«.,1 *o f*«o rte L pugnato costltuL gtirrìm deOa mrnlal « 0*0 chiari a meaar eelni da orbo al fantoccio p. rh». l «rimi nassl deiu altnala do la bocca. Tra mictiflotoH {«n». Alberto Macchia. Callisto Cosulteh. 


di Gabrlete Santiil 


za è ccrtainente altissima, ma, se «« P« mrttl poueriu^ si- ^ 1 ^ «tudio dei piccoli cosi creato e Infine ne trac mo- corrente realista risalgono in Ila- rantl e poliziotti In veste di critici 1 ?”*,. ^H****^ 

non ricordiamo male, questa sca- - pittori e quello dei pkxoli scid- Uvo per coprire di travisamenti e Ha per lo meno al 1930 circa, cioè corre dunque oggi allegramente la 

la fra cielo e terra si e semprt^ rtlVPlUJ c^ «i «ori. c’é U laboratorio dei foto- di volgarità degne di un mcdiccrejal momento della ribellione dellejcrillea d’arte del più autorevoli *'*’*?*’ ^ Chiara. C. Dome- 

presto o tardL spezzata. E voi, Lll^A tóoS^e«l<Si reSTWSl^ Orafi. . ga!o»l^ clericale la mostra pep più giovani generazioni di artisti fogli della borghesia italiana. Ma "‘nri^JoTtutoi Rovere per U PJ> c. 

funzionari dello Stato, ci aiate- «aj a n DroUeonlsta è^l giovane Ri- Tutto Questo é organizzato nei- sonale di dfs^i «Itosrtto da Gnt- alrarte nmciale dei fascismo? l'inquieto nervosismo di costoro è e ” rnmeo Di tSo^ per ie 

rete a spezzarla, a meno che non liiNpOSianiOd MJmin» canio Montalbea. afflaneato da Jone to sale, nei corridoi, nei piane- taso anualmento a Milano. Dimostrargli infine che la sua «a controprova migliore che la cor* Olimpiadi Cuituratt bam» presieduto 

abbia per caso ragione qaell’o- j cir.ema in cui si proietta queato AUyvon e Dlclc Powtt. la una par* rottoli, nette nicchie, nette logge Coafotara p«Bto per punto le non è critica d’arte, ma volgare rente realista è viva e vitale, e di »»* nomina de^ruri» che è 

mino esaltato, vestito di nero, che , Rj*pos’.amocl. tesoro» sembrano te secondaria appare n veechto Lyo- «Tuna soUggimta rilto gentil^ ImI del Borgea* aulla corrente rea- difesa di o^uri Uteressi di mei- quwto tolto è per i’apponto tl piò ^^oTdi OiUrim. Al¬ 
l'altro ieri in piazza S. Silvestro «pecializaaM netta program- Baziymoro Bsgiata « tota In uno soletta triangolare c’è (e jlsla? Dimostrargli la sua crassa calo allorché invila II pabbllco. esplicito, sebbene insoloolario. ri ^ vergano. Carlo Lmd. Cattlzto Oo- 

sTidava eridando- il novero è il T.azione dì un tipo di film anseri- B tu r g u a . come poteva maneere a Baku?) ignoranza o !• sua volontà di con altrettanto gcsnitica aecortez- conosdmenlo. roltch ed 1 ctornaH Pattuglia, in- 

a^ico <fcl ^Vera ca^ <*« rientra eotto l'suriwtxa la. Io ztudio dei metodi d^estrariome ^•ocaza aaU’aqoivoco a proposito za, a non acquistare le opere del CORRADO MALTESE contri e Cinema. 


A da,e\«nd«f *« AmA f/SSWrS C UKMU OCR -- - - .^1 ai « aTWV VIIMS« s.xasa^ wwaa«|*e«; «ilgCUEC ^ TV» rvvf*... ^ 

dfdteS^^hTctf^ tori, c’é Otoboratoriodel foto- di volgarità degne di nn mediocre «1 momento della ribellione delle critica d’arte del più antorevoli ^ *^’*"'* ^ 

orafi g«to»l»o clericale a mostra pe^ più giovani generazioni di artisti fogli della borghesia italiana. Ma Rovere per U POc. 

a n oroueonistn è^l giovane Ri- Tutto Quetfo è organizzato nei- wnale di disegni amstlta da Gnt- alrarte nfilciale del fascismo? l'inquieto nersosismo di costoro è ^ ” ^dott rwco DI Tonto per ie 

canto Monteibaa. effl«nca*o da Jona to sale, nei corridoi, nei piane- taso attvalmeiito a Milano. j Dimoslrargli infine che la sva Ps controprova migliore che la cor jolimpiadi Oilturali hanno presieduto 
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Mercoledì 20 febbraio 1952 


Oggi in gira (ellna Seghi 
nello sblm i RoAlein 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


e CompagRoiii e Cuoi 
nel 50 Km. a Nmenkoilen 


SULLA RIPIDA PIS TA DI .HODKLEIVA THIOMFA UH VENTITREENNE 

Lo slalom vinto da Schnelder 

davan li a Erlhsen, Borgo o Colò 

Col nuovo piazzamento Tabetonese si è confermato il più completo disce¬ 
sista dei Giochi - Vittoria e nuovo record mondiale di Andersen sui 10.000 


(Dal noatro Inviato apaclala) 

OSLO, 19 — In Norvegia, come 
negli altri paesi nordici, il patti¬ 
naggio e lo sci di fondo sono po¬ 
polari quanto da noi la bicicletta, 
e forse anche più. Perciò Hjalmar 
Andersen, il prestigioso pattinatore 
di qui, è considerato come un Cop¬ 
pi, ed infatti egli è una specie di 
Fausto Coppi del ghiaccio. E come 
da noi il campionissimo ha oscu¬ 
rato le gesta dei Girardengo e dei 
Binda, questo And'ìrsen ha ogu: 
eguagliato la più bella impresa del 
connazionale Ivan Ballangrud, che 
sino a ieri veniva considerato il 
più forte pattinatore di tutti 
tempi. 

Nel 1936 a Garmish Ballangrud 
vinse tre gare olimpioniche, fatto 
senza precedenti nelle Olimpiadi 
d’inverno: i 500, i 5.000 e i 10.000. 
Oggi Andersen ha fatto altrettanto, 
peroiiè aiie affermazioni dei giorn. 
scorsi sui 1.500 e sul 5.000 metti 
ha aggiunto quella sui 10.000. Inol¬ 
tre Andersen ha abbassato il re¬ 
cord olimpico di Ballangrud, che 
resisteva da sedici anni (17’24"2), 
e lo ha abbassato di quasi 40". che 
non è uno scherzo. Ma ciò è dipeso 
anche dalla forma spettacolosa in 
cui sono tutti questi atleti in que¬ 
sti giochi, tanto vero che anche 
altri tre concorrenti (l’ol.'indc.se 
Brookman 17’10‘’6, lo svedese 
Asplund 17’16’’6, il finlandese La¬ 
mio 17’20'’5) hanno abbassato lo 
stesso record. 

Con il tempo segnato oggi (16' 
45”8) Andersen ha poi miglioralo 
il record mondiale già da lui de¬ 
tenuto (16’54’’7); c’è però da dite 
che egli stesso aveva già nel feb¬ 
braio scorso segnato su una disbtnza 
inferiore (16’32’’6) che però atten¬ 
de ancora l’omologazione. 

Un solo italiano era in gara oggi 
a Bislett su questa gara. Guido Ca¬ 
roli. Ha impiegato 19’13’’6 e si piaz¬ 
zato 2B.mo. 

Allo Stadio Jordal Amfi si sono 
iniziate le prove di pattinaggio ar¬ 
tìstico, nelle quali l'Italia aspira ad 
un piazzamento con Carlo Fa.^si, 
unico azzurro in gara. Dopo le ga¬ 
re odierne (figure obbligate) Fa5.<>i 
è al sesto posto in graduatoria, con 
punti 659,5. Lo precedono nell’ot- 
dine; Button (USA) con P- 765,7; 
Saibt (Germ.) con p. 729,2; Gro- 
gan (USA) con p. 704,4; Firstbrook 
(Canadà) con p. 678,5; Jenkins 
(USA) con p. 660,1. A ridosso di 
Fassi seguono poi 11 francese Gi- 
letti, il tedesco Btein, il tedesco 
Stein, lo svizzero Pache, VaustriacQ 
Oppelt e altri. 

Non abbiamo assistito a tutte le 
prove di pattinaggio perchè a una 
certa ora ci attendeva la gara di 
Bodkleiva, lo slalom, Tultima pro¬ 
va nella quale ci restavano spe¬ 
ranze per un’affermazione azzurra 
con Zeno Colò. E Colò non ci ha 
deluso ma non ha potuto bissare 
la vittoria di sabato scorso a Norc- 
fjell. Ha trovato davanti a sé tre 
grandi campioni: l’austriaco Oth- 
mar Schnelder, c i norvegesi Erik- 
sen e Berge, vere rivelazioni di 
queste gare alpine nelle quali sino 
a qualche anno fa i nordici non 
avevano voce in capitolo. 

Othmar Schnelder (da non con¬ 
fondersi con lo svizzero Georges 
Schnelder vittorioso ad Aspen) vo¬ 
leva vincere questa prova. Per me¬ 
glio cimentarsi qui a Rodkleiva 
aveva persino rinunciato — come 
ricorderete — a correre la prima 
gara di Norefjell, lo slalom gigan¬ 
te. E a Norefjell era stato secon¬ 
do dietro Colò. 

n tracciato di Rodkleiva era lun¬ 
go 465 metri e contava 50 porte. 
Ija ripidità di alcimi tratti era tale 
che le cadute sono state numero¬ 
sissime, e fra le vittime illustri c’è 
stato anche Spic.ss, sul quale g*» 
austriaci contavano forse più eh® 
sul vincitore, da molti ritenuto an¬ 
cora un po’ inesperto (Othmar ha 
23 anni). 

Cielo sereno, atmosfera gradevo¬ 
le, pista In ottime condizioni, ti 


coperta in questi ultimi giorni da 
ben centotrenta carichi di neve, 
portati a Rodkleiva da grostsi au¬ 
tocarri. Malgrado ciò la seconda 
prova è risultata assai faticosa, 
perchè il percorso risentiva del 
passaggio degli 83 concorrenti (di 
26 nazioni) per la prima prova. 
Ed è interessante notare che 
Schnelder ha conquistato la vitto¬ 
ria proprio nella seconda prova, 
lui che nella prima discesa era sta¬ 
to preceduto da Erikscn e Senger 
Il miglior tempo della giornata 
è stato appunto segnato alla prima 
discesa da Eriksen, partito fra i 
primissimi: 59 "2. Una sorpresa la 
forniva l’austriaco Senger, che 
eguagliava quc.sto tempo dopo che 
Schneider (59’’-‘5), lo svedese Sol- 
landcr (60’’4), il nostro Colò (60'’9) 
il france.se Coutlet e il norvege.se 
Berg (Cl’'l) non avevano saputo 
far di meglio. Oltre la caduta di 
Spiess (avvenuta, lo si è saputo 
poi, perchè si 6 staccato l'attacco 
di uno degli sci), gli austriaci re 


w-i 



OTHMAR SCIINEIDEK. 
il vincitore 

gistravano in questa prima prova 
la fiacca prestazione di Pravda, che 
risultava undicesimo in 6r’5. 

Passava molto tempo Etima che 
tutti gli 83 concorrenti uUimassero 
il percorso. Per la classifica finale 
la giuria stabiliva che solo i primi 
32 avrebbero preso parte alla se¬ 
conda prova, e qui si avevano pa¬ 
recchie grosse sorprese: lo svizzero 
Rubi segnava 59’’7 e dal 18.mo po¬ 
sto saltava al settimo, Eriksen si 
attardava per un errore e risul¬ 
tava settimo nella seconda discesa, 
Senger perdeva molto terreno, 
mentre solo SoUander e Colò man- 


conda discesa e conquistava U ti¬ 
tolo all'Austria. Egli è stato ma 
gnifico nella seconda prova, non 
risentendo affatto dello sforzo pro¬ 
dotto nella prima. 

Malgrado la seconda vittoria di 
Colò non sia venula possiamo 
egualmente dirci soddisfatti. 11 no 
stro caro Zeno non poteva fare di 
più, dato il campo degli avversari 
molti del quali fortissimi. Merita 
il ringraziamento di tutti gli por¬ 
tivi italiani per averci dato una 
medaglia d’oro e due onorevolis¬ 
simi piazzamenti. 

Domani qui a Rodkleiva per loj 
slalom sarà di scena Celina Seghi, 
che ha buone speranze di afferma¬ 
zione, ma certo il campo delle av 
versaric (Rom, Mead-Lawrence, 
Jochum-Beiser, Burr, ccc.) è te¬ 
mibilissimo. A Holinenkollen, sem¬ 
pre domani, saranno di scesa Com¬ 
pagnoni e Cuci nella gara di gran 
fondo sui 50 km. che sarà ancora 
un fatto personale fra finlandesi e 
norvegesi. 

n torneo di hockey su ghiaccio 
prosegue: oggi si è avuto uno de¬ 
gli incontri più importanti per la 
vittoria finale. Il Canadà ha bat¬ 
tuto la Cecoslovacchia per 4-1, e 
guida la graduatoria assieme alla 
Svezia, davanti agli USA, alla Sviz¬ 
zera e alla stessa Cecoslovacchia. 

MARTIN 


La (lassiflca dello slalom 

1) Othmar Schnetiter (Aua.) 50,8 e 
60,5: 120: 

2) Brikaen (Norv.) 504 • 62 : 
121"4: 

3) Berge (Norv.) 61,1 « 60.6; 121,7; 

4) Colò (Italia) 604 e 604: 121*',8; 

5) SoUanòet (Svez.) 60,4 e 62,2: 
122 '’, 6 ; 

6) Couttet (Fr.) 61,1 « 61,7: m‘’8: 

7) Fredy Rubi (Svia. 2'(»‘*.3: 8) 

RoUun (Norv.) 2'04".5; S) Brooks- 
Dodge (USA) 2‘04‘',7: 10) Dumann 
(Sxlz.) 2-04",8; 11) Perren (Svlz.) 
205*M; 12) Jgaya (Glapp) 25",7: 
13) Mattli (Fr.) 208‘>: 14) Ober- 

muller (Germ.) 2’07’*4; 15) Salo- 
ncn (Fini.) 2'0e",7; 16) Dalman 

(Svlz.) 2-oa"4; 17) Klein (Germ.) 

2'03-4; 18) ReddJsh (USA) 2 09"; 

19) Nltsson (Svlz.) 2'09 ’,5; 20) 811- 
*lo Alverà (Ita)la) 2'09".8; 21) Sen¬ 
ger (Aus.) e Sacglard (Fr.) l’IO": 
23) Robinson (USA) 2'10’*4: 24) 
Albino Aiv«rà agalla) 2‘10‘‘.4; 25) 

Frederyksson (Svlz.) 2'11"4: 28) 

(Bertrand (Can.) 1*13’»4; 27) EyMa- 
fton (Isl.) 2’18"1: 28) Rtchardaon 

(Can.) ZT6».8: 29) Gaalenlea (PoL) 
2’2l".8: 30) Pravda (Aus.) 2'40’*.7. 

1 10.000 pafflnaggià 

L KTAURAR AMDRRSCN (NorV.) 


tenevano buone posizioni. Zeno era . % 

—Il» —!«» «in to I8’45"8 (nuw_record olimpionico 


stato quarto nella prima prova con 
60’’9 cd era quarto anche nella 
seconda Con lo sto.sso tempo, con¬ 
quistando in tal modo il quarto 
posto dello Slalom, c risultando il 
discesista più completo di questi 
giochi: quarto nello slalom gigan¬ 
te, primo nella discesa libera, quar¬ 
to in quella obbligata (slalom) 


Schneider segnava 60’’6 nella se- zs-mo In 19’IS"8. 


e mondiale): 3. Broekman (Olanda) 
In 17’10’*6; i Asplund (Svezia) In 
17’16’’6; 4. Lamio (Fini.) 17’20"S; 5. 
ftuskes (Ol.) In 17’2S"S: 6. Haugli 
(Norv.) In 17'30”2: 7. Sugarawa 

(Glapp.) In 17'34"; 8. Parklnen (Fini.) 
In n’36’’8: 9. Hedlung (Svezia) In 
17’39’*2; IO. Heard (Gr. Br.) In 17'4r’5; 
eccetera. 

L’Italiano Guido Caroli è giunto 
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MARGSCA — Allegra sosta durante le gare nazionali dell’U.I.S.P. 


CONCIUSA U «FESTA DELU NEVE» 

Laureoti d Moresco 
• compioni dell’UISP 

Successo tecnico e organizzativo del Raduno 


MAKESCA, 19. — n Gran Raduno 
delPUlSP è terminato: i ragazzi e le 
ragazze della neve, forse un po' stan¬ 
chi e con nel cuore un pizzico di no¬ 
stalgia, sono tornati alle proprie case. 
Sono andati via, ma hanno promesso 
di ritornare quassù sulla Montagna 
Pistoiese, quassù a Moresca ove la 
collaborazione fraterna di, tutto un 
paese ha creato il grande miracolo; 
la prima Sciopoli Nazionale. 

La Festa della Neve è finita, ma 
è doveroso parlarne ancora una vol¬ 
ta per dire ancora grazie alla gene¬ 
rosa gente di Toscana, grazie egli 
atleti, grazie all’ U. ì. S. P. Tutto 
è andato bene; l’organizzazione è sta¬ 
ta ottima, lo svolgimento delie gare 
perfetto, il servizio d’ordine energi¬ 
co e scrupoloso. Moresca, che era in 
questa manifestazione al suo primo 
esame di grande stazione invernale 
è passata col massimo del voti; dieci 
con lode. 

In breve la cronaca delle due gior¬ 
nate di gara; Sabato, dopo le prime 
prove del campionato, gii otleti i 
tecnici e i dirigenti presenti hanno 
partecipato ad una riuscitissima festa 
organizzata nei locali della Cosa del 
Popolo dal Comitato Comunale del- 

I Nella domenica, per te finali del 
campionato Nazionale di sci, sono 
giunti a Moresca un numero rilevan- 


RIVOLUZIONATA LA CLASSIFICA DI B: MESSINA E BRESCIA SECONDI 

La crisi proionda del Genoa 

atien ua le incertezze della Roma 

I rossoblu superati anche dal Piombino, alla sua seconda serie d’oro 


La aituazione «eploelva che sd era 
venuta a creare aHe «palle della Ro¬ 
ma ha provocato domenica ecorea 

I primi fragori. Ecco U Meealna e 

II Breeola, vincitori In oaaa e fuori 
delle rlapettlve avvereaxle. porterei 
ambedue In eeeonda poeialone a 
quattro punti dalla capolista econ- 
ntta a Plaa Ecco 11 Genoa preclpl- 
tara In claalfica al quinto posto 
dopo la sconfitta casalinga inflittar 
gli dalle c rondinelle ». Ecco 11 Piom¬ 
bino. meravlqlioeo nella sua nuova 
eerle epavaldamente positiva, eca- 
valcare 1 roeeoblù 

• • • 

La sconfitta casalinga del Genoa 
è sitato fi fattore determinante del¬ 
la nuova eltuaizlor.e in claealfica. 

Le cause della eltuaztone dliCclie 
in cui el sono venuti a mettere 1 
roeeoblù dt Benkey? In proposito, 
abbiamo espreeso più volte 11 no¬ 
stro parere. Lo esprimemeno. et badi 
bene, non dopo la brutta serie ne¬ 
gativa che segui alla partita di Ro¬ 
ma. ma subito dopo la vittoria sul 
glallorossl. quando, cioè, il risultato 
poteva euggerire un giudizio di¬ 
verso 

Il Genoa, dicemmo In soatanza ed 
ora rlpeUamo. non gioca In serso 
moderno; quando la palla arriva ad 


Oggi allo Stadio 

Lazio-Chinolto Neri 


Domani Koroa-Sampdoria . Serie 
infOrlunio a PeriasinoUo 


L’ITALIA AL VI POSTO 1 

La Norv'cgia in fesia 

Dopo le gare di ieri la clas¬ 
sifica per nazioni è la seguente; 

1. NORVEGIA pantì 41 

2. Austria • SI 

L SUti Vaiti > 34,5 

Seguono: 4. Finlandia, gì. 24; 
5. Olanda, 24; 6. Italia,^ 28; 7- 
Germania. 19; 8. Svezia, 17; 

9. Svizzera, 13; cce. 


Oggi alle ore 15 la Lazio al loeoo- 
trerA allo Stadio con 11 Chinotto- 
Neri,- nelle file del duale gioche¬ 
ranno anche alcuni elementi che 
BIgogno vorrò vedere la prova. Fra 
i biancoazzurri mancheranno — ol¬ 
tre gU azzurri Antonazzi e Sentl- 
sentl V — Sukrù a riposo, Laraen 
in permesso e Lofgren. 

Per domani alle 15 la Roma ha 
confermato l’Incontro con in Samp- 
dorla. Nel clan giallorosso Va se¬ 
gnalato nn Incidente (che purtrop¬ 
po sembra serio) occorso Jori mat¬ 
tina In allenamento a Perlsslnotto, 
che ha riportato una frattura alla 
spalla. Si attende un accertamento 
del medico. 

Ieri cera nella locale sede laziale 
si è tenuta l'aseemblea dei soci 
della Lazio. E* stato eletto airun» 
nimltà pre.sidente della sezione cal¬ 
cio Remo Zenobl; sono stati nomi¬ 
nati 30 consiglieri. 


Respinto II r etiamoc i Cafaniaro 

Nella sua rinnione di Ieri la Com. 
missione d’AppelIo Federale, dopo 
aver esaminato il rtcoiao proposto 
dal Catanzaro avverso le dtilbera- 
zlonl a ano tempo prese dalla Lega 
Nazionale, ha decr^o di recpicgrre 
1! reclamo ateseo per acorrettexza 
di forma. 


OGGI GU ULTIMI ALLENAMENR AZZURM 


Bertuccellì non giocherà 
dome nica contro il B elgio 

Dubbi aucke su Bompertì, che surebbe suslihàto da Brocàm 


MILANO. 19. — Stasera aU'Al- 
bergo TouiinK una cattiva notizia 
per Beretta e Meazza; Bertuccel- 
li non si è presentato e ba fatto 
sapere da Viareggio di non essere 
in condizione di giocare, risenten¬ 
do di una contusione alla gamba 
riportata durante Lazio-Juventus. 
E* arrivato invece Boniperti, sul 
quale si nutrivano anche dei dub¬ 
bi. ma il biondo bianco-nero non 
è nemmeno lui in buone condizio¬ 
ni ed ha una caviglia gonfia. 

Salvo sorprese la formariotie 
che incontrerà domenica il Belgio 
dovrebbe essere: Moro. Antonaz¬ 
zi, Tognon, Grosso; Nesti, Picci¬ 
nini; Muccinelli. Boniperti. Lo¬ 
renzi. PandolQni. Carapellese. Re- 
sterrtibero di riserva Casari, An- 
novazzi (rtie attraversa un perio¬ 
do non l^ono) e Cervellati. S’in¬ 
tende che se Boniperti non si ri¬ 


stabilirà prontamente, si avrà la 
promozione fra i Moschettieri di 
Broccini. 

Nessuna novità fra i Giovani. 
La squadra per Napoli (per rin¬ 
contro con la Turchia) si profila 
cosi; Bugatti. Magnini. Rosetta, 
Cervato; Castelli. Venturi; Lucen- 
tinì, Biagioli. La Ro.sa. Broccini 
(Miglioli), Fontanesi. Resterebbe¬ 
ro di rincalzo Buffon. Sentimen 
ti V, Pinardi e Miglioli, se Broc¬ 
cini passasse nella «A». 

Domani in località tenuta se¬ 
greta si avranno i due allenamen¬ 
ti: la squadra dei Gio\’ani contro 
il Saronno. la Nazionale contro il 
Varese. 


Alfrefio La Gratta ha riportato la 
sua eeeonda vittoria americana bat¬ 
tendo al ponti, per unanóne deci¬ 
sione dtei gindicl, Ba^ Marie di 
Flladenfla In otto riprese. 


un uomo dcAla prima Uziaa raziona 
el fa stanca, lenta, più Inefficace 
che Inrpreciaa, più ricercata che bel¬ 
la. Una prima Umea nella quale non 
mancano i buoni e talvolta gli ot¬ 
timi paUeggtatorl. ma che non sa 
mirare al sodo con la sveltezza de! 
passaggio di e prima » e In profon¬ 
dità e con la stoccata plaz^ta al 
momento giusto, difficilmente riir- 
scirà a superare il marcamento ri¬ 
gido attuato da quasi tutte le difese 
• • • 

Slamo dcAl^Tviso Òhe. tutto som¬ 
mato, chi cl guadagna hr questa 
nuova situazione e 'la squadra glal- 
iorossa. Sarebbe sciocco sottovaluta¬ 
le le poselbmtià di un Breeola, di 
un Meaelna. di un Piombino e le 
minacce di un Catania ecatenato, 
ma U Genoa, dopo la Roma, rimane 
eempre rswersazia potenzialmente 
più tcmlbUcL Ida mentre ora le é 1- 
tse insegultrlai. s oopplano dd salute 
fisica e morale e, meno 11 Catania, 
el trovano In posizione migliore, 11 
Genoa ha eempee 6 lunghezze di 
svantaggio nei confronti della capo- 
rista e 64 trova rei pieno della sua 
grave crisi sodale 

• • • 

Qualcosa va pure detto sulia Ro¬ 
ma la capolista sta econtando ora. 
cl sembra, le conseguenze di certe 
partite combattute eolo per il risili 
tato pceltivo. comunque andassero 
le cose Le vittorie a catena 1 suc¬ 
cessi esterni, gli Incontri fortunata 
hanno Torse contribuito non p4x>o 
a nascondere 1 difetti, gravi, della 
squadra romana. 

Non riusciamo a coitHJrer.dere co¬ 
me Vieni, che pure p-Tsaa universal¬ 
mente per un tecnico preparato, 
possa Insistere su certe soluzioni di 
Inquadratura e su certe impostazio¬ 
ni tattiche Non comprendiamo, 
francamente, come el possa insiste¬ 
re su Zecca mezz'ala, quando questo 
giocatore non solo difficilmente può 
adattarsi a questo ruolo, ma attra¬ 
versa da un palo di settimane un 
cattivo periodo di forma. Non com¬ 
prendiamo rinsistenza su Galli In¬ 
terno. quando appare lampante !a 
dlspodzione deU'ex palermitano so¬ 
lo per 11 ruolo di centravanti. 

• • • 

Ed ora sbrighiamo In fretta il 
commento residuo. R Vicenza ha 
dato una nuova i>rova della sua vi¬ 
talità interrompendo In modo netto 
la serie positiva dei Venezia U Fan- 
fulla si è lasciato inchiod.'ire in cesa 
sul pareggio' dal Maizotto. come la 
Reggiana è stata cosUeUa al pareg¬ 
gio dal Monza ed il Siracusa dal 
Modena. II colpaccio del Livorno 
sul teireno neutro di Caserta a spe¬ 
se delio Stabla ha portato gU ama- 
tanto In posizione di lancio verso 
la zona meno pericoiosa. Ma dal 
Verona a quota 31 allo Stabla con 
14 punti, ben 12 squadre non vivo¬ 
no sonni tranquiai e sereni La lot¬ 


ta per non retrocedere si annuncia 
apertltìslma, come per la qua- 

lÙIcazlone. 

DINO BEVENTI 


Nulla ancora di certo 
su Italia - Uraguay 

In questi giorni si era parlato 
Al un probabile Incontro calcistico 
Italla-Uruguay da svolgersi a. Ro¬ 
ma, come contentino del mancato 
svolgimento di Italla-Inghiiterra. 
Assunta toformazloDl possiamo as¬ 
sicurare che nulla risulta negli am¬ 
bienti responsabili circa una- pros¬ 
sima effettuazione della partita. 


te di appassioTMti della montagna, 
che hanno seguito con vivo entusia¬ 
smo le varie prove. In campo maschi¬ 
le ha dorrdnato il pratese Uria Nanni, 
che oltre a vincere lo slalom gigante 
e la discesa Ubera si è anche imposto 
nello slalom speciale,' che si snodava 
su di un percorso di 450 metri e 30 
porte, con il tempo di l’37"T. Buone 
sono state le prove di Vivareilt e del 
bolognese Fiorini. 

Vanno segnalate le affermazioni de¬ 
gli sciatori romani. Nella discesa li¬ 
bera femminile Paola Mazzara è 
giunta seconda e Clara Valdambri- 
ni terza. Nel fondo maschile (Km. 9) 
Lorenzo Luchini è giunto ifuarto, Ed¬ 
mondo David quinto. 


AL TORNEO DI VIAREGGIO 

Nette vittorie 

di Racing e Inter 

VIAREGGIO, 19. — Il Raclng di 
Parigi ha oggi presentato il suo bi¬ 
glietto da visita battendo con il 
secco risultato di 3-1 1 ragazzi del 
Novara. La compagine francese ha 
vinto il confronto con sicurezza, 
Imponendosi con chiara evidenza e 
senza mai dare l’impressione di 
spingere a fondo. Le reti .sono state 
segnate nell’ordine: all’ll' GuiUot 
'(R.), al 34’ Motta (N.), al 35' Morel 
(R.) e al 38’ Lavernnhe (R.) nel 
primo tempo. 

Senza storia la partita dell’Intcr, 
che ha seppellito 11 Berna sotto una 
valanga di reti (9-1); l ragazzi sviz¬ 
zeri sono stati alla mercé degli av¬ 
versari Per tutta la durata dell’In¬ 
contro e il punteggio finale parla 
abbastanza chiaro. 

Domani si disputeranno le gare 
dell’ultimo turno eliminatorio: Vla- 
regglo-Napoli e Genoa-Partlzan. 


Prosciolto con formula piena 
il pugile Gtovanni Manca 

In questi giorni la Sezione Istrut¬ 
toria presso la Corte di Appello di 
Roma ha decito la causa relativa 
al pugile Giovanni Manca. Come si 
ricorderà, Giovanni Manca fu im¬ 
putato di omicidio colposo perchè 
un aUi-'evo, tale Castello, in seguito 
ad un allenamento, che affermava 
di aver scstenuto con il Manca, 
dopo due giorni decedeva per con¬ 
gestione cerebrale. 


Karel Sys e Heinz Neuhaus han¬ 
no firmato 11 contratto per un in¬ 
contro valevole per li titifio Italiano 
del pesi massimi da disputarsi R 
9 marzo a Dortmund; al belga toc¬ 
cherà un minimo di 430.000 franchi 
e al tedesco 300.000. 



CARNEVALATA 
AL FORO ITALICO 


La storia dello Stadio Olimpionico al Foro Ita¬ 
lico à una storia lunga. Ma gli sportivi romani 
sanno che la costruzione — intrapresa quasi tre 
lustri /a — fu interrotta nel 1940, in coincidenza 
con la guerra (un altro esempio di quanto questa 
sìa nemica dello sport). 

Nel dopoguerra il problema di terminare la 
costruzione rum fu mal affrontato con coraggio e 
decisione, ni dal governo, nè dal Comune di 
. , Roma, nè dal C.O.NJ. Si ebbero solo le spacco¬ 

nate deU’oUoro ministro dei LL. PP. Tupini. che nel lontono 1948 
aveva promesso l’agibilità detto Stadio per l’anno dopo! Evidente¬ 
mente anche gli Zauli sorto andati a scuola dai TuptnL., 

11 Genio Civile di Roma, il Consiglio Superiore dei LL. PP.. U 
Provv edito rato alle Opere Pubbliche, ed ancora gli uffici governativi 
e del comune, il nefasto Commissariato dello C. I., frapposero osta¬ 
coli di ogni sorta, lungaggini burocratiche che ritardarono a vero 
inizio dei lavori. Poi, finalmente, alla fine del 1930. una bella mat¬ 
tina invitò i giornalisti e un mucchio di autorità: l’on. Andreotti, il 
sottosegretario Camangi, il prosindaco Andreoli, il conte Thaon De 
Kcvei, il capo di goblnetto di De Gasperi, ecc. E cominciarono le 
aichutraztoni rassicuranti m; 

28 dicembre 1930; Il dr. Zault segretario del CONI garantisce che 
il cantiere dà lavoro a 550 operai e che in alcuni periodi, per acce¬ 
lerare, si lavora Z4 ore su 24. 

28 dicembre 1950: l’on. Andreotti esprime «la soddisfazione del 
governo per aver dotato Roma di un grande impianto sportivo» che 
sarò terminato durante l'annata 1951. 

21 settembre 1951; il CONI assicura per aprile il collaudo del 
Complesso Olimpionico. 

12 ottobre 1951: il dr. Zaull nel corso di una conferenza stampa 
dichiara che lo Stadio Olimpionico sarà pnmto per il 18 maggio, giorno 
in cui verrà disputato l’incontro di calcio Italia > Inghilterra. 

Fine ottobre 1951: 1 lavori del Consiglio Atlantico costringono U 
C.OJN.I. a lasciare il Foro Italico per quasi due mesi, ma tutti i popa- 
veri del C.OJiJ. (e anche alcuni del governo) assicurano che i lavori 
non subiranno interruzione, confermando anzi che Italia - Inghilterra 
si potrà giocare allo gladio Olimpionico il 18 maggio 1951. 

14 febbraio 1952; il dott. Zouii dichiara testualmente: « Non posso 
che ribadire quanto dissi lo scorso anno ai giornalisti dttrante la loro 
gradita visita allo Stadio Olimpionico Cioè si è lavorato e si lavora 
ron U massimo sforzo possibile per avere il 18 maggio 1952 un primo 
stato di agibilità, cercando di condurre le opere in modo che per quel 
giorno l'immensa arena sia in grado di accoglici — certo non in 
modo perfetto — rincontro Italia- Inghilterra, messo in programma 
dalla FXG.C.». £ via di questo passo, poi una perla, eccola: «Si 
lavora all'aperto in una stagione che dal 1880 ad oggi non ha regi¬ 
strato tante alluvioni ed intemperie di ogni genere». (Notevoli te 
alluvioni e le intemperie che hanno imperversato a Roma! "N-dH.). 

16 febbraio 1952: il Consiglio della FJ.G.C. fa un sopraluogo allo 
Stadio, constata le condizioni arretrate dei lavori e decide di fare 
disputare a Firenze l’incontro Italia - Inghilterra, E* carnevale»- 


TEATRI E CINEMA 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra. 
Ambasciatoci, Brancaccio, Beroinh 
Clnestar, Nomentano, Olimpia. Or¬ 
feo, Planetario, Plinlus, Quirinale, 
Reale, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita; Teatri; IV Fontane, Circo 
Apollo, Ateneo. Rosalnl. 

TEATRI 

ARTI: ore 21; C.la Piccolo Teatro 
« li ballo del tenente Kelt » (no¬ 
vità). 

ATE.VEO; ore 17,30: C.la Stabile 
< Gli innamorati * 

CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet¬ 
tacoli ore 16-21,15. 

DEI GOBBI: ore 21,30; « Carnet da 
notes > con Bonuccl - Caprioli e 
Franca Vaierl 

ELISEO: ore 16,45: C.la La Fiaba 
« Pollicino » 

FIA51METTA: ore 21,30: C.la bel Te- 
vere biù « Il Tevere mi ha detto 
sottovoce 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 
Wanda Osiris « Galanteria » 
quattro FONTANE: ore 16.30-21,15: 
« I piccoli di Podrecca » 50% ri¬ 
duzione bambini accompagnati. 
QUIRINO: ore 21,15; C.la R Bug¬ 
geri-«In nome del padre» 
ROSSINI: ore 21,15: Cla C. Durante 
* Il trabocchetto » 

VALLE: ore 21.30: C.ia Teatro Na¬ 
zionale « Gorgonio * 

VARIETÀ’ 

A,lhaiubra: La legge del mare e Rlv. 
Altieri: Stasera sciopero e Riv. 
Ambra-Jovineiil; La valle dei mon¬ 
soni c Riv. 

La Fenice: £ mi lasciò senza indi¬ 
rizzo e RIv. 

Manzoni; C.ia di riviste Cecè Dorla 
e Bob Vinci 
Nuovo: Terra di giganti e Riv. 
Principe: La chiave della città e 
Riv. 

Volturno; Il mongolo ribelle e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.; Imboscata 
Acquario: Papà diventa nonno 
Adrlano: Mago per forza 
Alba; L’inafferrabile 
Aleyone: Assalto al treno postale 
Ambasciatori: La scogliera del peo- 
cato 

Apollo; L'ultima tappa 
Appio; Il mongolo ribelle 
Aquila; Monastero di S. Chiara 
Arcobaleno: Mr. Belvedere rlngs 
thè bell 

Arenula: Cielo giallo 
Arlston: Colt 43 

Astoria: Assalto al treno postale 
Astra: Un giorno a New York 
Atlante: Hotel Sahara 
Attualità: La rivolta degli Apache* 
Angustus: L’amante 
Aurora; Lo sparviero del Nilo 
Ausonia: Un giorno a New York 
Barberini: Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

Bernini: n mongolo ribelle 
Bologna: H mongolo ribelle 
Brancaccio: Assalto al treno postala 
Capitai: Regina Cristina 
CaPranlea: Il messicano 
Capranicbetta: Anna 
Castello: Che vita con un cutv boy 
Centocelie; Le sei mogli di Enrico 

vm 

centrale: Appuntamento al 28° par 
raUélo 

Clne-Star: Guardie e ladri 
Ciodio: Spettacolo di Walt Disney 
Cola di Rienzo; H mongolo ribelle 
Colonna: 4 passi fra le nuvole 
Colcaseo: Corrida mcss^icana 
Corso; Regina Cristina 
Cristallo: H doppio segno di Zorro 
Delle Maschere: I fratelli di Jess H 
bandito 

Delle Terrazze: Tovarlch 
Delle Vittorie: Il mongolo ribelle 
Del Vascello: TI avrò per sempre 
Diana: Sette ore di guai 
Dorla: Regina Santa 
Eden; Un giorno a New York 
Unropa: R messicano 
Excelsior: Marakatumba 
Farnese; Cyrano di Bergerac 
Faro; Prigioniera ribelle 
Fiamma; 1 racconti <Ji Hoffmann 
Fiammetta: ImmitenCe The blf 
carnevai 

Flamlno: Papà diventa nonno 
Fogliano: L’aqufla e U falco 
Fontana: Quel meraviglioso desk* 
derlo 

Galleria: Mago per forza 
Giulio cosare: Un giorno a New 
York 

Golden: Un giorno a New York 
Imperlale: La banda del tre stari 
Impero: P. porto di New York 
Indnno; Achtung banditi! 

Iris: Voglio essere tua 
Italia: Le rane del mare 
Massimo: n bazar delle foUio 
Mazzini: 1 milionari a New York 
Metropolitan: Le ragazze di piazza 
di Spagna 

Moderno: La banda del tre stati 
Moderno Saletta; La rivolta degli 
Apaches 

Modernissimo: Sala A: L’aauHa c H 
faPco: B: jl colonnello HoTHstdr 
Novoclne; 1 lancieri del Dakota 
Odeon: Vedova pericolerà 
OdescalchI: Le rane del mare 
Olympia: Rodolfo Valentino 
Orfeo: Gioventù perduta 
Ott.-ivlano; Schiavo delta violenza 
Palazzo; Bill 11 sanguinarlo 
PalCstrlna: L’assalto al treno po¬ 
stale 

PtIoII: Inchiesta giudiziaria 
Planetario: 19" progr. Kass inter, 
documentarlo 
Plaza: n caso Paradine 
Preneste: Il Porlo di New York 
Qalrinale; Un giorno a New York 
Oairlnetta: Risposiamoci tesoro 
Reale: L’ultima tappa 
R^: n mongolo rlbePe 
RLalfo: M'^l’o nn mercoledì da 
leone 

Rivoli: R’sp.ns-amccl tesoro 
Roma; *r-kIo Joe 
Rubino; Una sposa tnsoddisfatta 
Salarlo: La città si difende 
Sala Umberto; L’uomo venuto da 
lontano 

Salei»» Margherita: • M - 
Sant’Tppoilto: Bazar deUe fonie 
Savoia; Un giorno a New York 
Smeraldo; Carovana dei mormoni 
splendore; Via col vento 
Stadfum: Hotel Sahara 
SupcTcìnema: Colt 43 
Sup"rga: Una lettera «e^’Atlea 
Tirreno: Uomini sulla luna 
TTevl: A«a!to al treno po.sta!e 
Trianon: La chiave della città 
Trieste; I viaeg- di Ga’.'.’ver 
Tascolo: JeF's la rincara 
Venfun Aprile: Sererata tragica 
Vertano: Cyrano di Be”gerae 
Vinorta: Sette ore di guai 
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Appenda dell’UNITÀ 


LA FIGLIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MCKLC IKWAGl 


Ahf trovare qualcuivo dal cuore 
indomabile, dalle idee vaste, che 
mi chiedesse di aiutarlo a rinno¬ 
vare il mondo! Ciò mi piacerebbe. 
Ma debbo confessare che , come 
Diogene, ho preso invano la mia 
lanterna. Ho visto assai da vidiio 
gente che da lontano mi pareva 
grande. Ma a misura die mi av- 
yldnavo essi perdevano la loro 
litatura. Io guardavo troppo in 
alto, signora. E’ stato necessario 
<^e abbassassi gli occhi, guar¬ 
dassi tra la gente del popolo. E" 
di qui che sì dovrà partire per 
rinnovare la vita e il mondo. 

I^daillan parlava come 
pariasfie a se stessa 

Fettsta lo guardava, FascoHa- 
fB. Sembrava avvinta dalla pero- 
m di Pironi»", ma nei suoi oe- 


chi c’erano ombre cupe. D*un 
tratto, decisa, disse: — Io, cava¬ 
liere. io cerco uomini di vaste 
imprese, capaci di sedurre i più 
ambizìosL Volete essere uno di 
questi? Io vedo in voi la gran¬ 
dezza e la forza d’uno spirito su¬ 
periore. Ed è per questo che mi 
confido, vi parlo. 

— Sappiate, dunque, — conti¬ 
nuò Fausta con voce divenuta 
ardente — sappiate, dunque, il 
mìo sogno. Sappiate die io sono 
colei che vescovi e cardinali riu¬ 
niti in conclave segreto hanno 
eletta per condurre la Chiesa a 
destini supremi. Sappiate che in¬ 
nanzi all’opera vertiginosa Fani- 
ma mia non ha tremato. Ai prin 
dpi che mi ollriviBio la più ab 


bagnante regalità, ho detto che 
io sarei... 

S’arrestò un attimo. La prei 
n dubbio se fosse convenientel 
continuare. Qualè levamento ne; 
avrebbe tratto? Ma PardaiUan, 
aveva irompreso. Il velo del mi¬ 
stero che avvolgeva Fausta s'era 
già aperto. — £• proprio il Vali-; 
cano a Parigi? — egli si chiedeva 

— E quel trono che ho intravisto, 
se non è per una papa, è dunque 
per la Papessa? 

La Papessa — pensò — questa 
la donna die si erge innanzi a 
Sisto Quinto! 

Fingendo più sorpresa di quella 
die provava, — Signora — disse. 

— Poiché avete incominciato a 
spiegarmi il vostro pensiero, de¬ 
gnatevi di continuare. Vedo che 
voi siete in Francia per un’opera 
che non conosco, ma die de^ 
essere difficile.. 

— Quest'opera — rispose allo¬ 
ra Fausta ritornata padrona di 
se stessa — l’aveCe già veduta in 
atto. Enrico di Valoht è caduto 
ai nostri primi colpi, cd è in fu¬ 
ga. n trono di Francia è libero. 
Cavaliere, die pensate di Enri-! 
co m? 

— lo, signcua? Ma io non penso 
nulla, se non che è in fuga, come 
voi mi dite. 

— SI. ma voi avete un motivo 
qualunque di essergli devoto? 
Parlate francamente. 

— Conosco appena il re, signo¬ 
ra. Non rho vodolo eba una ei 


leve 


due volte, quando 
d’Angìò, e confesso 
in nédìocre stima. 
Il viso di Fausta 


era il duca 
che lo tengo 

si rischiarò. 


.— Bene! — disse. — Adesso, a 
parte ogni risentimento, che pen¬ 
sate di Enrico di Guisa? Non cre¬ 
dete ch’egli sia più degno della 



corona di qualsiasi altro gentiluo¬ 
mo di Francia? Non ha egli la 
forza d’anima, il coraggio, la ge¬ 
nerosità di pensiero, rintrepidità 
che possono far compiere grandi 
cose? 

— Mio Dio, signora — fece 
Pardaillan con un sorriso che 
sembrava ingenuo — io credo che 
voi vogliate domandarmi se En¬ 
rico di Guisa sarà un re capace 
ai meritare devozione— 

— ET proprio questo che vi do* 
mando, impegnandomi ad obbli¬ 
gare il re di Francia a dimenti¬ 
care gli insulti fatti al duca di 
Guisa. 

— Mille grazie, signora — dis¬ 
se Pardaillan inchìnandosL Poi 
con tono schietto continuò: — lo 
auguro e spero al contrario che 
Guisa si ricorderà. E quanto al 
mio parere, eccolo francamente: 
stimo ìnnaiud tutto che il trono di 
Francia sarebbe più ammirabil' 
se nessun re vi sedesse. Che vo» 
lete, è un’idea pazza che ho rac¬ 
colto per le strade. Ma se proprio 
occorre che ci sìa qualcuno in 
questo paese a csmtìnuare il me¬ 
stiere di mettere imposte, incan¬ 
tevole occupazione, ne convengo, 
bisognerà almeno che costui sia 
amabile, bello e generoso— 

— Ma questo è il ritratto di 
Enrico di Guisa! — esclamò Fau¬ 
sta con uno sguardo acuto. 

PardaiUan fece un viso stuoe- 
fatto. 

— Come, signora, non avete i 


duDCiue inteso ciò che ho avuto 
l’onore di dirvi? C^me può esser 
generoso l’uomo che pose il suo 
piede sulla Testa d’un nemico uc¬ 
ciso? Come può apparire valoroso 
c bello, a me che l’ho schiaffeg 
gìato? 

Pardaillan si eresse con lo 
sguardo diritto sulla principessa. 

— Ecco, signora, fino ad ora 
ho scherzato, forse, e vi supidico 
di perdonarmi. E’ più forte dì 
me. Io stimo gli uomini quando 
essi sono amabili e li disprezzo 
e mi scosto da loro quando si 
tratta di belve. E Guisa è una 
belva, signora. Io non Io biasi¬ 
mo. solo lo trovo orrido. E poi 

— Finite, dunque, cavaliere — 
disse Fausta con un sogghigno. 

— Io volevo dirvi questo: che 
fate voi stessa? Così bella, si¬ 
gnora, così ammirabile di bel¬ 
lezza, voi non pensate nè all’a- 
more. nè alla felicità. Voi pensate 
a cose tragiche e noiose— ai troni. 
Scusatemi, ve lo avevo detto <he 
con me non conoscerete mai l bei 
oersieri della galanterìa. 

Fausta non rispose. Abbozzò tm 
sorriso, ma i suoi occhi erano 
oipi. 

— Di grazia, signora, — escla¬ 
mò Pardaillan — lasciatevi par¬ 
lare a cuore aperto. Voi siete ve¬ 
nuta in Francia per compiere 
questa opera. Ebbene, vedete, 
quello che avete da fare, è di ri- 
tornarvene neirammirabile paese 
dove si respira l’amore e la gioia. 


dove ogni passante è forse un pit¬ 
tore o un poeta, dove le donne 
hanno il sorriso di dee. Qui, si¬ 
gnora, non riuscirete! 

— Perchè? — esclamò Fausta 
con ira repressa. — Perchè? 

— Perchè io vi ho capita, si¬ 
gnora. Perchè una donna che so¬ 
gna di chiamarsi Papessa invece 
di chiamarsi Amore è nna cosa 
che mi dà dolore. 

— Ma perchè non riuscirei? — 
disse ora Fausta con voce carez¬ 
zevole. 

— Perchè mi trovereste sul vo¬ 
stro cammino, signora. 

A queste parole, Pardaillan 
s’era inchinato profondamente e 
quando si rialzò Fausta era spa¬ 
rita. Il cavaliere si volse brusca¬ 
mente. 

— Ah! — esclamò scoppiando 
a ridere. — Pare che la Papessa 
non ami più del papa la verità! 
Peste! ’ITe, sette, dodici— Oh! Si¬ 
gnori, dii siete? Vescovi o car¬ 
dinali o giannizzeri? 

Cosi parlando, Pardaillan, ave¬ 
va snudato la sua spada, ed ap¬ 
poggiandosi con un salto all’an¬ 
golo sinistro della sala, era ca¬ 
duto in guardia. Davanti a lui 
stavano una dozzina d’uomini 
mascherati con la spada o co l 
pugnale in mano. Non dicevano 
una parola, non mettevano un 
grido. 


1 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 

PER DEWUiNEl ARE LE ANGHERIE DEGLI A(iRARI 

Dalle campagne senesi assediate 
delegati contadini giungono in città 


Compatto sciopero «lei novcmila meta II uralici a Livorno 
Domani giornata di lotta per i salari in tutta la Sicilia 



DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

SIENA. 19. — Cinquautamila 
contadini del Senese sono in tot~ 
ta contro Varhìtrio e la sopraffa¬ 
zione deali agrari, per la conqui¬ 
sta di nuovi contratti. 

In questo quadro e cui punto 
più controverso circa la stabilità 
sul fondo, cioè della disdetta per 
giusta causa, gli agrari del Se¬ 
nese hanno scatenato la loro of¬ 
fensiva: sulla base di cotnpiaccnii 
sentenze, r^edatte in virtù della 
legge fascista, tentano di riporta- 
re il terrore nelle campagne attra¬ 
verso gli s/raffi. In questa azione 
le autorità provinciali mettono a 
disposizione degli agrari tutte le 
forze di polizia, tanto che nella 
giornata di oggi, per lo sfratto di 
un colono a Liliano, sono stati in¬ 
viati sul posto numerosi camion di 
carabinieri, jceps e perfino delle 
autoblindo. In assenza del mez¬ 
zadro, pii apcnti hainio abbattuto 
le finestre, sono penetrati nella 
casa, hanno caricato le misere 
stippcUettili della famiglia coloni¬ 
ca .sulle loro macchine e sono ri¬ 
partiti. Da parte loro i contadini, 
oltre alla vibrata manifestazione 
di protesta, hanno inviato nume¬ 
rose delegazioni a Siena per illu¬ 
strare alla popolazione che cosa 
stava avvenendo. 

E’ stato in questa occasione che 
Ir forze di polizìa hanno formato] 
veri e propri posti di blocco. lun- 
go te vip di accesso alla città ed| 
alle sue porte, per impedire il 
possagnio alle delegazioni. 

Le delegazioni sono però en¬ 
trate ugualmente in Siena ed 
hanno visitato ogni negozio, ogni 
bottega artigiana e numerosi 
w//ici. 

Si sono così registrati fatti dì 
grande significato umano: di fron¬ 
te alla documentata denunzia dei 
contadini, ■molti cscrcenfi Imnno 
offerto anche soldi per la fami¬ 
glie colpite, nessuna offerta però, 
è stata accettata. I contadini han¬ 
no risposto nel respingerle: « Non 
vogliamo soldi, a noi basta che 
sarmiate come vanno le co.se >». 

Piena riuscita ha avuto lo scio¬ 
pero di due ore in tutte le azien¬ 
de industriali per la perequazio¬ 
ne della contingenza e la rìva- 
intàzione salariale. 

R. G. 

Lp lotte in Toscana 
per gli aumenti salariali 

FIRENZE. 19. — Lotte note- 
voli vanno sviluppandosi in tut¬ 
ta In Toscana per la produzione 
e ttli aumenti salariali. 

Con vma partecipazione che va 
dal 90 al 100 per cento, dalle 9 
alle 11 di ieri, si è svolto lo 
sciopero dei 9.000 metallurgici 
della provincia di Livorno. 

Particolarmente imponente è 
stato lo sciopero a Piwnbino, dove 
la polizia ha assistito in forze al 
passaggio degli operai per le stra¬ 
de della città. Come è noto, la lot¬ 
ta per i salari a Piombino si uni¬ 
sce strettamente alla ricostruzione 
del secondo altoforno dellTLVA 
e all’assunzione di mano d’opera 
disoccupata, ponendo decisamen¬ 
te le questioni di fondo della pro¬ 
duzione e della piena rinascita 
del comune. 

Per domani giovedì è confer¬ 
mato lo sciopero generale in tut¬ 
ta la provincia di Firenze, che 
avrà la durata di mezza giornata. 

Nella stessa giornata di giovedì 
a Pistoia è indetta una manife¬ 
stazione di tutti i contadini dclLa 
provincia, che porrà all'attenzio¬ 
ne della popolazione di città i 
problemi delle masse dei lavora¬ 
tori della terra. Tra le princinali 
richieste si annoverano la rifor¬ 
ma de! contratti agrari, una più 
equa dirisione dei orodotti. la ri¬ 
duzione dei canoni d’affitto p la 
stabilità sui fondi. 

Sospensioni del lavoro 
in tutta la Sicilia 

PALERMO. 19, — Una grande 
manifestazione regionale è stata 
indetta per giovedì in tutta la 
Sicilia, in segno di solidarietà 
con i minatori, in sciopero ormai 


da un mese, e per gli aumenti sa¬ 
lariali. La manifestazione, deci¬ 
sa dal comitato regionale della 
CGIL, toccherà tutti i luoghi di 
lavoro, nelle città e nelle cam¬ 
pagne. I lavoratori tìeirindustria 
sospenderanno il lavoro per la 
durata di un’ora, gli addetti al 
trasporti per 30 minuti. 

Lo sciopero 
delle tabacchine 
CHIETI. 19. — Lo sciopero 

delle tabacchine del Chietino in rifi\ftiìn ntrtiit'in 

del Leccese prosegue con ammi-|' *' iijuiiiiu Uf^ruriu 

revole compattezza, mentre an¬ 
che a Pescara le tabacchine ef¬ 
fettuano scioperi di mezz’ora in 
mezz’ora. Nella stessa Pescara i 
minatori hanno ieri efTctluato 
due ore di rciopero per l’aumen- 
to dei salari 


Manifestazione a Terni 
di 200 disorcupati 

TERNI, 19. — Oltre 200 disoc¬ 
cupati di Narni si sono nuova¬ 
mente recati dinanzi alla fabbri¬ 
ca chimica di Nera Montoro pro¬ 
testando contro 1 licenziamenti 
ordinati dalla « Terni » e recla¬ 
mando l’assunzione di nuova ma¬ 
no d’opera. Nonostante il massic¬ 
cio intervento della polizia, i 
disoccupati non hanno desistito 
dalla loro manifc.stazione, recan¬ 
dosi quindi a piedi sino a Terni, 
scortati da numero.se nutoblindo 
della polizia. A Terni i 200 di¬ 
soccupali hanno manifestato oer 
le strade. 

Il Comune di Crotone 
contro la Montecatini 

CROTONE. 19. — Il Consiglio 
comunale di Crotone ha votato 
un oidine del giorno contro le 
violazioni contrattuali commesse 
dalla Direzione dello stabilimento 
« Montecatini » insieme con una 
serie notevole di ricatti verso le 
maestranze e in genere contro 1 
sistemi fa.scisti instaurati nella 
fabbrica e i sistemi sempre più 
accentuati di super.sfruttamento. 
All’ordine del giorno si è asso¬ 
ciata anche la minoranza di par¬ 
te governativa. 

/ braccianti di Stigliano 
ottengono un accordo 

M.ATERA, 19. — I braccianti 
e salariati fissi di Stigliano, dopo 
una lunga agitazione, sono riusci¬ 
ti a raggiungere un accordo, in 


base al quale percepiranno lire 
3.000. concordate sin dal luglio 
1951 e mal pagate, L. 15^000. per 
l’annata agraria 1950-19ol, c- li¬ 
re 6.000 per il compenso dal 30 
settembre scorso sino al 28 feb¬ 
braio. L’esiguità delle somme ot¬ 
tenute sottolìnea lo stato di pro¬ 
fonda miseria di questi lavorato¬ 
ri, i quali sono costretti ad in¬ 
gaggiare un’aspra lotta, sostenuta 
dalle popolazioni, per strappare 
l’accordo di cui si è detto e che, 
tuttavia, costitui.^c'e un notevole i 
progre.'^so 


in provincia di Rari 

B.-\RI, 19. — Oltre 500 conta¬ 
dini hanno partecinato alla con¬ 
ferenza comunale di riforma a- 
graria che si è tenuta a S. Miche¬ 
le. E’ stata chiesta l’estensione 
della legge stralcio, un maggiore 
imponibile di mano d’opera a ca¬ 
rico della grande proprietà e la 
riforma dei patti agrari. 



Universitari e FUCl 


Eccro il piroscafo italiano attraccato alla banchina del porto di Catania ìu attesa di salpare per r£uru> 
pa Orientale con un carico di 1300 tonnellate di arance. Contemporaneamente f giunta a Barletta la 
nave turca « Nurfan > proveniente dal porto sovietico di Novorosstsk con un carico di 4700 tonnellate di 
grano; sempre a llarletia un’altra nave con 4800 tonnellate di grano sovietico era giunta quindici giorni 
fa. Infine ha attraccato a Bari la nave polacca « Budionny » proveniente da Gdnya con nii carico dt 
3000 tonnellate di carbone. Portuali, commercianti e Industriali hanno salutato questa ripresa degli 
scambi con l’Oriente ed auspicano un indirìno di politica economica nuovo che permetta i’Intenaifica- 
'/ione dei rap|>ort( cun l’Oriente. Partleolarniente per gli agrumi siciliani il mercato orientale è questitme 
di vita u di morte dopo i veli alle esportazioni nella Germania occidentale e in Inghilterra. 


L’ALLUVrONR SI ABBATTE SULLE ZONE DI NICASTR O E S. EUFEMIA 

Numerosi crolli, frane e allagamenti 

dopo ses santa ore di pioggia nel Cata nzarese 

Tutti i fiumi (Iella pianura sono in piena - Una collina frana sulPabitato di Cantarelle 
La popolazione abbandona Acquafredda - Ingenti danni nelle campagne di tutta la zona 


CATANZARO. 19. — Un nuovo 
grave nubifragio ha gettato nel¬ 
l'allarme e neU'ap!>rens:onc i con¬ 
tadini e tutti gli abitanti della pia¬ 
nura di S. Eufemia e della zona 
di Nieasiro 

Per 60 ore la pioggia è caduta 
sulla provincia di Catanzaro in 
quasi tutta la sua estensione, inin¬ 
terrottamente, ma essa ha colpito 
soprattutto la fascia tirrenica e 

la pianiu-a di Santa Eufemia. 

A Bella di Nieastro, tre case so¬ 
no crollate e le famiglie colplife 
si sono rifugiate nei locali della 

scuola elementare. Cinque altre 
case sono state dichiarate in pe¬ 
ricolo. _ . _ . 

Numerose altre abitazioni sono 
crollate deH’abltato di Catanzaro 
in .seguita al franamento di una 

parte della collina. Un’altra fra¬ 
na minaccia le ca.se di Acquafred¬ 
do frazione di Sambia.'e. c gli abi¬ 


tanti sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare il paese. Tutti j fivoni 
della p.anura sono attualmente In 
piena e alcuni di essi haimo già 
straripato arrecando gravissimi 
danni a tutte le culture. Il Favuto, 
straripando nella parte inferiore 
del suo corso, in pro-ssimità di No- 
cera Tirinese, ha allagato centi¬ 
naia di ettari di terreno seminato; 
lo opere di arginatura apprestate 
dai contadini per proteggere le 
culture sono state facilmente tra¬ 
volte dalle acque. Il fiume Amato, 
in prossimità di un ponte ferro¬ 
viario è anch’esso straripato alla¬ 
gando i vigneti circostanti e di¬ 
struggendo il prodotto di anni di 
lavoro contadino. Il torrente P!az- 
7,1. uscito facilmente fuori dal suo 
argine, ha raggiunto la litoranea 
Pizzo-Santa Eufemia, allagando al¬ 
tre diecine di ettari di terreno col 
tirato. 


FORTE DISCORSO DEL COMPAGNO FLEC CHIA AL SENATO 

Sei milioni di piccoli coltivatori 

esclusi dalle pensioni con la legge d.c. 


I! Senato ha ior; commemorato 
Cipriano Facchinetli. Al principio 
delia seduta, il PiCsider.le DE NI¬ 
COLA si è alzato in piedi (e con 
lui tutta TAssemblea) per pronun¬ 
ciare vibrate parole di cordoglio, 
alle quali si sono associati anche, 
fra gli altri, j compagni PERTINI 
e PL.ATONE. Pertini ha n’ov.ito 
che Facchinetti non ha luai voluto 
rompere i legami saldati durante 
la lotta antifascista e Platone ha 
tratto <fal ricordo de! lavoro co¬ 
mune co! senatore scomparso l’in- 
citamento all'unità delie forz^ de¬ 
mocratiche. 

Ripresa poi la discussione sulla 
Previdenza Sociale, ha parlato P®r 
primo il compagno FLECCHIA. i’- 
,quale ha esord.to ponendo I due 
jaspetti principali del problema; 'a 
;nvaintazione de’ip pensioni e lo 
adeguamento della loro entità al¬ 
meno ni ’.ivoi'o minimo vitale. Per 
rispondere a quette due esigenze, 
poste dallo .'tesso art. .33 della Co¬ 
stituzione. e necessario attuare una 
effettiva riforma della Previdenza 
Sociale mediante l'intervento finan¬ 
ziario dello Stato che fwtrà assi- 
'•urare i fondi necessari con una 


La ricca signorina rnbava 
per fa rsi nna seconda dote 

Aoeoa nascosto in un albero danaro e preziosi 
per un milione asportati dalle case degli amici 


C.ASALE MONFERRA’TO, 19. - 
La signorina Clementina Torre, 
d; anni 22, è stata ieri dai cara¬ 
binieri tratta in arresto a Uva- 
rone. sotto Timputazione di furto 
continuato. Appartenente ad una 
ricca famiglia, la Torre era quan¬ 
to ma: stimata. Essa ha recente¬ 
mente commesso numerosi furti 
asp-ìrtando abilmente dalle abtta- 
ziòn; dei numerosi conoscenti de¬ 
naro ed oggetti preziosi 
Dopo l’arresto la ragazza ha ac¬ 
compagnato i carabinie ri in aper¬ 
ta campagna ed ha mostrato lo¬ 
ro un albero, in una cavità del¬ 
la pianta era ben nascosta tutta 
la ref ur tiva (denaro e preziosi per 
un valore di circa un milione). 
La Torre ha dichiarato che con 
■ 1 proventi dei furti intendeva 
formarsi una seconda dote. 


Hoitt s«roJ*te^*8Me 

NAPOLI, 19. — E* deceduto 
nell'ospedale < Morville » QSi 0^ 


vane sui 25 anni, sordomuto e 
Ecmi-paralitico. che vi si trovava 
ricoverato dal 1944. Egli era sta¬ 
to rinvenuto vagante sul froote 
di Cassino da alcuni soldati ame¬ 
ricani, che ne av^no curato il 
trasporto a Napoli e il ricovero 
neH’ospedale. Tutti i tentativi 
fatti Dcr identificarlo erano ri¬ 
masti vnn'. 

Ikdso con una colfellata 
il m MIojiisficaM 

BRINDISI. 19. — -Ad Oria un 
duello rusticano si è svolto ieri 
tra certi Cosimo Vincenti, di an¬ 
ni 25, e Gio'vanni Durante, di an¬ 
ni 31, che è stato ucciso con una 
coltellata al petto. Il Vincenti è 
stato tratto in arresto poco dopo 
il delitto. L’omicida, nel corso di 
una partita a carte, aveva insul¬ 
tato il Durante che lo invitava a 
ritirare Toffesa. Al rifiuto del 
Vìncenti, il Durante proponeva 
allora di regolar" In f^iccenda con 
uà duello al coltello 


impttet.i progrt^siva su! reddito e 
con una forte riduzione del'c spese 
«norml di amminisl. azione. 

Esaminando le nor.me contenute 
nel progetto governativo, l’oratore 
ha dimostrato che esso non rispon¬ 
de ad alcuna delle due os genze 
suddette. Infatti, il progetto costi¬ 
tuisce per i pensionati una deri¬ 
sione in quanto non solo confermi 

1 sistemi vigenti, ma spesso vi ap¬ 
porta dei peggioramenti come è il 
Caso deH’art. 7. Con queste disposi¬ 
zioni i disoccupati ron potranno 
praticamente maturare i! minimo 
pensionabile col ver.'amento del 
contributi volontari, perchè i con¬ 
tributi stessi sono onerosi ed li 
oreteso correttivo della disoccupa¬ 
zione indennizzata è inefficace, es¬ 
sendo solo 300.000 disoccupati su 

2 milioni coloro che godono del 
sussidio. 

Altra caratteristica negativa dei 
disegno di legge, ha continuato li 
senatore democratico, è la limita¬ 
zione della pensione ai lavoratori 
dipendenti da terzi e r*sclusIone 
dei lavoratori indipendenti, come i 
piccoli coltivatori diretti, che aiu- 
montano a circa 0 milioni e mezzo 
di unità, i lavoratori domeetici, gli 
artigiani, i mezzadri- Resta ancora 
vivo pertanto il problema di esten¬ 
dere 2’assicurazione previdenziale 
Ad un maggior numero di lavora 
tori. Dopo aver sottolineato che 
dopo il rifiuto della scala mobile 
la classe dirigente potrà, mediante 
una manovra capitalistica di sva¬ 
lutazione monetaria, annullare i 
benefici maturati dai lavoratori rei 
campo delle pensioni, Flecchia ha 
denunciato lo scopo del progetto 
governativo che è diretto a porre 
ostacoli e remore rulla via di ade¬ 
guate ed efficienti riforme. Egli ha 
concluso chiedendo che il provve¬ 
dimento eia rinviato alia commis¬ 
sione competente per una più me¬ 
ditata elsterazionè, e che nel frat¬ 
tempo sia varata la proposta di 
legge FIore-BerlInguer, volta a 
concedere un acconto ai pensionati. 
In caso contrario la lotta dei pen¬ 
sionati e dei lavoratori proseguirà 
fino a che le giuste istanze siano 
finalmente accolte. 

Anche li socialista Giuseppe AL¬ 
BERTI ha vivamente criticato il 
progetto governativo documentando 
che le pensioni stabilite per la pre¬ 
videnza sociale non possono soddi¬ 
sfare nemmeno il minimo del bi- 
sognL 

Il d.c. MONALDT ha. invece, di¬ 
feso il progetto contro numerose 
critiche che sono state in gran 
pane ribadite da’ .socialdemocratico 
MOMIGLIANO. 

E’ intervenuto successivamente il 
compagno PUTTNATI il quale si è 
occupato soprattutto dei lavoratori 
stagionaM che. come gli edili, non 
potranno gode'e de’la ne^sione. Se 
si aggiu-.cono ?■ TTOPooo ’avoratori 
tstagtonail deirindustrta e al t mi¬ 


lioni di disoccupali s; tia una soiii- 
ma imponente di operai che non 
potranno raggiungere il minimo dei 
contributi nece.'snrio per !.t pen¬ 
sione. 

Dono aver vivamente protestato 
contro questa ingiustizia. l'oratore 
ha propa'to d! al'argare i Ifmiti 
entro cui il progetto gove.-nativo 
restringe la conctvsione deM.a nen- 
sione. 

Un'altra conseguenza d; questa 
legge è la seguente- molti lavora¬ 
tori stagionali, per i quali con !a 
vecchia legge, si stavano maturan¬ 
do i limiti necessari per la pensio¬ 
ne, ne rimarranno esc’usi a causa 
delie nuove proposte del governo 
Avviandosi verso !a conclusione 
il senatore comunista ha chiesto 
che siano ridotti del 50*'» 5 contri¬ 
buti dovuti dal lavoratori e che sia 
aumentato il contributo dello Stato, 
secondo il preciso dm-ere socia'e 
indicato dalla Costituzione. 

Ultimi oratori sono stati i d- c 
RAVA e SCHIAVONE ed ti social¬ 
democratico CAKMAGNOL.A Le 
discussione è stata rinviata elle ore 
16 di oggi. 


11 fiume Bagni ha raggitmto in 
alcuni punti la strada ferrata mi¬ 
nacciando d: far crollare i ponti 
ferroviari sotto il peso dell’enor¬ 
me ammasso di detriti tra^iortati 
dalle acque, mentre il torrente 
Cantagallu, lo cui acque sono ar¬ 
rivate all’altezza degli argini, mi- 
naccia di allagare interamente la 
pianura. I canali artificiali, non ri¬ 
puliti da decenni, stanno diven¬ 
tando pericolosi torrenti straripian- 
ti e le strade poderali appaiono 
.s miii a fangosi corsi d'acqua. 

Do tempo, e con più urgenza 
dc'po la recente alluvione, i lavo¬ 
ratori, le organizzazioni democra¬ 
tiche. ! tecnici della Calabria vah- 
no denunciando una situazione 
gravissima che permane come un 
incubo In va.<5te zone della regio¬ 
ne: quella rappresentata dal pe¬ 
ricolo delle fr.nne e dall’lrjegola- 
rc sistema delle ncque, dal disbo- 
<!camento e daj detriti fluviali. Se 
a que.sta situazione .'l aggiunge la 
tragica pennanente m!.«:eria delle 
popolazioni e quella di decine di 
mielinia di contbdini ridotti alla 
fame dal recente disastro, si avrà 
un qu.ndro drammatico 

Vi sono ancora migl’aia di fa- 
m'ulie vittime del nubifragio nco- 
%-erate in baracche dove la morta¬ 
lità '••fa'it=le sale a cifre pauro.se. 
m-e! .Ta di contadini e pireo]; oro- 
nrietari in attc.sa di sussidi e ri- 
.sarciment: del governo, migliaia 
di cittadini rosirettl a trasmigrare 
enn'inuamente di paese in p.-ie.se 
incalzati dal terrore delle frane, 
ma il governo, dopo aver .9n!cnnc- 
mente promes.so di inte^^•enf^e im¬ 
mediatamente c adeguatamentt. .d 
è grad.atamente ritirato in una eri- 
mino^a inerz'a e le cifre dei mi- 
Tirrn; .stanziati per riparare per lo 
meno ai danni p’ù urrte-,*; sono 
r-m.-i't'’ ciill.-i carta 


sarebbe stata sorpretia dalla piena 
durante la notte, in un pagliato di 
compagna che è stato completamente 
sommerso. 


PEIt TJP. ZONE ALLUVIONATE 

Provvedimenti richiesti 
dalla CGIL al governo 

La Sefreiarla della CGIL ha in¬ 
viato Ieri an fonocramma al Mini¬ 
stro del Lavori PabbUcl, on. Aldi- 
sto, ni Ministro deU*Agrté«iH«ra, on. 
PaiSfani, e al Sottosefretarto on. 
Brusasca, chiedendo va arsente 
coBoqnki allo scopo di esaminare 
la sUnaztone delle xome coUUte dal¬ 
le alluvioni, e per determinare le 
mhmre a l -prawedJmeotl - ttece»- 
sari alla rinascita delle ao«»e stesse. 

La Segreteria ContederaJe aveva 
già inviato U 15 coerente ni Mini¬ 
stri SBdhdettI e aU’on. Brasasc.'i, la 
segaente nota relativa al medesi¬ 
mo problema. 


Caro Direttore, 

siamo i<*‘. grup¬ 
po di ex fucini e 
non abbiamo volu¬ 
to far più parte 
di una tale asso¬ 
ciazione, perchè le 
nostre idee erano 
in netto contrasto 
con quelle della 
F.U.C.I. Ora ci ri 
volgiamo a Lei 
perchè voglia ospi¬ 
tare sul Suo giornale queste poche 
righe che noi abbiamo scritte per 
chiarire i motivi che ci hanno spinti 
a tale passo. 

Sicuri della Spa ospitalità La rin¬ 
graziamo e gentilmente La salutiamo 
Calsolaro Franco * Della Roc¬ 
ca Antonio - Imperato Ales¬ 
sandro - Cuoco Antonio - 
.Marano Renato - Alemanno 
.Marcello - Sezzl Ruggero - 
Louis Alemanno. 

* Nel dicembre dello scorso anno, 
fi costituì in Alessano il Circolo Uni¬ 
versitario Cattolico, al quale die¬ 
dero l’adesione quasi tutti gli uni¬ 
versitari di Alessano ed alcuni dei 
paesi limitrofi. Il Circolo ebbe sede 
in una sala del vecchio Episcopio 
gentilmente concessa dal Vescovo di 
U genio. 

In conformità allo statuto deL 
l‘A.C.1,, venne nominato un sacer¬ 
dote'per assistere spiritualmente noi 
gÌov.wi universitari, ed egli si di¬ 
mostrò ottima guida ed uomo ca- 

f tace di comprendere lo spirito go- 
iardico di cui eravamo animati. 

L’ambiente era animato da una 
sana allegria ed eravamo tutti en¬ 
tusiasti delle iniziative che il Cir -1 
colo si proponeva di attuare; diffu-' 
(ione della cultura; aiuto, nei limiti 
delle possibilità economiche, ai pii 
bisognosi; studio razionale del Van¬ 
gelo e del Vecchio Testamento. 

Ben presto, però, le cose cambia¬ 
rono e non certo per opera nostra. 
Sì volle esautorare completamente 
il Presidente da noi eletto contrap¬ 
ponendogli l’autorità religiosa . di 
fronte alla quale non si ammetteva¬ 
no repliche. Si cercò di ostacolare 
ed in certi casi di reprimere, quella 
nostra naturale e spontanea espan¬ 
sività goliardica; si cercò di soffoca¬ 
re raflegria ed il brio di noi gio¬ 
vani che pure da poco avevamo su¬ 
perato i vent’anni. 

Difatti ogni piccolo scherzo, che 
nulla aveva di male, era considera¬ 
to offesa ed insubordinazione ai rap¬ 
presentanti della Chiesa. 

Senza dar troppo peso alle parole 
del Vangelo * Fa che ta tua mano 
destra non sappia quello che fa la 
finis tra », che richiamano gli uomi¬ 
ni ad tm preciso senso di modestia, 
(i fece sparire tale vizili sostituendo¬ 
la col più insulso esibizionismo. In 
ogni occasione, in ogni manifesta¬ 
zione religiosa, anche della minima 
importanza, si volle che noi mettes- 
timo i nostri caratteristici berretti 
tolo per dar fumo negli occhi del 
popolo e per fare pura e semplice 
propaganda. In questo, in verità; 
eravamo piuttosto intransigenti ed 
allora venivamo tacciati di « pro¬ 
vincialismo e di ignoranza » anche 
di fronte a persone del tutto estra¬ 
nee al Circolo. 


Incominciammo allora a capire che 
di noi il voleva fare altrettanti frati 
o sagrestani e non darci quella pre¬ 
parazione, come si affermava atll’ini- 
zio, spirituale e culturale con la 
quale in un prossimo domani avrem¬ 
mo dovuto affrontare la battaglia 
della vita. 

E giacché abbiamo parlato di cul¬ 
tura, è nostra intenzione precisare 
come viene intesa la cultura negli 
ambienti clericali. Per cultura noi 
intendiamo « lo sforzo consapevole 
e coscientemente diretto ad un fine 
dell’intelletto e del volere umano ». 
Ora le tanto vantate conferenze cut- 
turali della Fuci rispondono a que¬ 
sti _ precisi e necessari requisitif No, 
certamente. E’ fuor di dubbio che noi 
giovani si abbia bisogno di una gui¬ 
da che ci aiuti nel nostro studio, e 
nella nostra formazione, ma è anche 
vero, che non ci debbano essere im¬ 
posizioni e pastoie che ci costrin¬ 
gano a battere determinate strade per 
raggiungere risultati a priori fissati 
da un qualcuno che ha tutto l’inte¬ 
resse a far si che determinati capi¬ 
toli della storia, della sociologia, (fel¬ 
la filosofia, ecc. ci rimangano ne¬ 
bulosi o del tutto sconosciuti. 

Permanendo questo stato di cose, 
era impossibile pretendere che noi 
giovani, desiderosi di tutto conosce¬ 
re e, possibilmente, giustamente va¬ 
lutare, potessimo ancora rimanere a 
far parte di una tale associazione e 

f berciò abbiamo deciso di presentare 
e nostre dimissioni, ritirando le no¬ 
stre domande che provvisoriamente 
fungevano da tessere, preferendo di 
rimanere liberi di credere in ciò che 
noi pensiamo essere più giusto ». 

Le adesioni alla 
Conferenza di Mosca 

Caro Direttore, 

Ifggo da quah 
che tempo gli art- 
nunci della Confe* 
rema di Mosca. 
Ma chi riceve, 
accoglie, promuo¬ 
ve le adesioni? 
Chi dà le informa¬ 
zioni del caso? Bi¬ 
sognerebbe far so¬ 
pire ufficio, indi¬ 
rizzo, telefono^ 
nome e cognoma 
delta o delle persone che sanno dire 
qualcosa a chi vuole aderire. 

Grazie, ossequi e saluti 

aw. prof. F. S. Giovatmncol 
Roma 



Una iniera famiglia 
perita nelle acque? 

-N'ICASTRO. 19. — A a Eufemia La- 
mezte. In seguito eiralluvlone. le con¬ 
trade Palazzo e Quadrati sono comple¬ 
tamente allagate e 30 famiglie so¬ 
no In cerca di riparo. I tecnici del 
Consorzio «li bonlQcv delta plana di 
Sant'Eufemia e dei Genio Civile «11 
Catanzaro, dichiarano preoccupante 
la attuazione, valutando a circv 400 
milioni I danni finora provocati dal 
maltempo. 

Secondo notizie non accertate In 
Contrada lalà del comune di Santa 
•Eufemia Lamezia, un’intera famiglia 


Contro il Sant'Uffizio 

i capi- famiglia di NDm aJeHia 

! -e autorità ecclesiastiche costrette ad accettare 
le proposte i'onnulate dai dirigenti della città 


MODENA, 19. — L’arrivo a No- 
madelfìa del Salesiano Padre Pomati, 
ha coinciso con remanazione di un 
importante documento dell’Assem- 
blca straordinaria dei Capilami- 
g!;a. In esso si rivendica alla co- 
munlUi il carattere di libera asso¬ 
ciazione civile che la contraddistin¬ 
gue fin daU’anno scorso. 

II comimicato lottolinca che non 
si intende da parte della comuni¬ 
tà di Nomadelàa assumere flsiono- 
nomia di conruniti o amociazione a 
carattere religioso. 

Le Commissioni di nomina mini 
storiale non potranno interferire 
nella gestione interna della città. 
Per quanto concerne l rapporti die 
si instaureranno tra i Salesiani e 
i Nomadelfi. si precisa: accettiamo 
un sacerdote die abbia escltisiva 
mente funzioni di Parroco, c non 
accettiamo nessuna assistenza spi¬ 
rituale intesa ad avere funzioni 
particolari al di fuori dei compiti 
contemplati dal diritto canonico e 
riguardante la cura dei fedeli. 

n Parroco non ha quindi nessun 
diritto di interferire nelle mani- 


Lo cotastrofe del Viking in Sicilia 
attribuito o un errore del piloto 

La néve impedisce ancora il trasporto a valle delle trenttmo salme 


DAL ROSTRO INVUTO SFCGAU 

BURGIO (Agrigento), 19 — Nem¬ 
meno oggi è slato possìbile portare 
a valle le 31 vittime delVcereo t»*- 
gleae obbattatosf sabato wcareo sul¬ 
le pareti roccioae della Cinta. La 
neve caduta abbtmdonte per tatto 
la notte e la mancanza di mezzi 
idonei allo scopo hanno impedito 
di compiere l’opera di umana pie¬ 
tà. tl trasporto deile salme a dorso 
di mulo per gli impervi sentieri 
del feudo Baiamante in queste rcn- 
dizioni è impossibile. 

Sfidando il maltempo a centinaia 
i cittadini di Bargia, contadini, ar¬ 
tigiani, si sono recati anche oggi 
in pellegrinaggio sul luogo dell’im¬ 
mane disastro per rendere omaggio 
alle Tittime. Sempre nella giornata 
di oggi, per le constatazioni di leg¬ 
ge, e per effettuare i necessari ri¬ 
lievi sono giunti alla Cinta, prove¬ 
nienti da Palermo, i sostituti pro¬ 
curatori datU DelVAìda e Perrottì 
con il segreUtrìo Lucchese e ima 
squadra della polizia scientifica. Le 
risultanze delle indagini di questo 
reparto spacMfsaato sono Quelle 


che ormai tutti conoscono; se Poereo 
aresse volato anche 59 metri più 
in altro, esso avrebbe sup erata la 
cresta del monte e il disastro sa¬ 
rebbe stato etnia tc. 

F ormai co nvinz ione generale in¬ 
fatti che l’apparecchio sia andato 
a cozzare contro la parete roccio¬ 
sa, mentre il suo volo, benché 
ostacolato dalle avverse condizioni 
atmosferiche, procedeva piuttosto 
regotarmente. Evidentemente il pi¬ 
lota non arem rilevato esattamen¬ 
te la sua posizione con H gonio¬ 
metro e non aveva quindi avver¬ 
tito che sorvotova una zona mon¬ 
tagnosa con numerose vette che 
superano tutte i mille metri. 

il eonsote inglese a Palermo è] 
ritornato anch’egli a Bargia per 
accompagnare l’addetto militare 
presso Vambascìa*a del Regno Uni¬ 
to a Roma, colonnello Hunding. Le 
salme e i rottami dell’apparecchio 
continuano intanto ad essere vigi-, 
lati dai carabinieri i quali, di ton¬ 
to in tanto, sono costretti ad esplo¬ 
dere numerosi colpi di mitra per 
tenere lontani dai cadaveri che da 
quattro gtarmi ormai attendono di 


essere ricomposti, corvi e cani ran- 
dagi, riversatisi in gran numero 
nella zona. 

G. 8. 
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FERRARA, 19. — A FOTtO Maggloie 
un eccedonala scolaro, seduto inele- 
me al bimbi di 7 anni. U 74enna An¬ 
tonio Lazzari, fietpienta oon dlllgen- 
aa degna di elogio. la seconda classe 
elementare, deciso a proseguire fino 
al conseguimento delia licenza ele¬ 
mentare. 


Vince 9 NlfMi al fitto 
CON w a gwlonw secca 

SPOLETO, 19. — Nella estra¬ 
zione del lotto di sabato scorso 
un commerciante di Spoleto, che 
preferisce mantenere rincocnito, 
ha vinto circa 9 milioni al lotto 
realizzando una quaterna aecca 
sulla ruota di Genova. 


festazioni della vita della città e 
nell’educazione dei figli. Di fronte 
a questa precisa presa di posizione 
e al senso di amarrimento determi¬ 
nato (lai prontm<Hamento del San¬ 
t’Ufficio, le autorità ecclesiastiche 
sono state costretfe ad accettare le 
proposte formulate dai dirigenti di 
Nomadelfìa e ad impegnarsi ad os¬ 
servarle scrupolosamente. 

I cittadini di Nomadelfla. decisi a 
non la.sciarsi sopraffare, hanno di¬ 
chiarato e^llcltamente; «Le assi¬ 
curazioni ricevute ci riconoscono 11 
diritto dì continuare liberamente la 
nostra vita. Qualora però ai cercas¬ 
se di diminuire la libertà che ab¬ 
biamo come cittadini e come sem¬ 
plici fedeli alla Chiesa, e ci venis¬ 
sero Catte pressioni o oppressioni, 
noi non possiamo accettarle; dispo¬ 
sti anche a subire le stesse soffe¬ 
renze e gli stessi traumi del 1943, 
^ando le famiglie del popolo e gli 
stessi amici hanno accolto le bim¬ 
be e 1 bimbi dispersi ». 

Si afidena col D.D.T. 
in cam era di sf nirena 

FXRraJZE, 19. — Il SSetme IVaneo 
DI Ptnto Oa Bagnoli, detenuto 
la esso n eareere delle Murate, ve- 
ni'va tradotto ieri al Tribunal» per 
esser» sottopooto «d un processo 
per furto. 

n Si Pioto, lA attcea dell'odlcfaa, 
ventva posto nella camera di (den- 
rezza assieme ad altri detenuti. In¬ 
trodotto lo aula a giovane aceo- 
eavaun malar» inprewiao a al 
prowedeva a trasportarlo pronta¬ 
mente all'otliedale. Interrogato dal 
funzionarlo ai servizio a Di Fìnto, 
che i stato ricoverato eoa prognosi 
riservata per sospetta Ingestione di 
quantità Impreeisate di DJ5.T.. ha 
dichiarato che mentre al trovava 
(n camera di aieurezza aveva rin¬ 
venuto per terra una bustina di 
DJJ.T. ta polvere • preso da na 
grande sconforto aletml istanti pri¬ 
ma di essere Introdotto in aula, ne 
aveva Ingerito u contenuto. 

Una (omefa di 7. oramfem 
scoperta da m d ttettante 

MILANO, 19 — Secondo una co- 
mnnfeazione dellOservatorlo astro- 
nomlco «ti Brera, una cometa di 
■ettlma grandezza aarebb» atata aco. 
parta la aera dd 18 corrente alle 
ore 98.59 dall'astronomo dilettante 
comasco Giovanni Bernasconi, già 
noto per altra ecoperte del genera 
D nuovo astro al troverebbe attual¬ 
mente nella costellazione dell’Orsa 
Maggiore, spanandosi m direzione 
della stella € Alfa ». Data la nebu¬ 
losità dell’atmosfera non è stato 
possibile da Milano c flailnssaerva- 
totio di Merate di proeedw» al con¬ 
trolli uflieiall, Comanqua la dire¬ 
zione dell’Osservatorio di Brera ha 
comunicato la scoperta alla cen- 
per le ulteriori ricerche da parte 
di tutti gli osservatoti Gel manào. 



La Conferenza Economica Intcp» 
nazionale di Mosca si svolgerà nella 
Capitale dell’URSS dal 3 al io a- 
prile prossimo.^ Il Comitato intema¬ 
zionale di iniziativa della Confe¬ 
renza ha sede a Copenhagen (Dani¬ 
marca). 11^ Comitato^ internazionald 
li articola in segreterie nazionali. 

A capo della segreteria italiana S 
il prof. Sergio Steve, dell’Università 
di Venezia (Ca’ Foscari). La sede 
della segreterm italiana per la Con- 
renza Economica Intemazionale di 
Mosca — a cui ci sì può rìvolgere 
per tutte le informazioni — è a 
Roma, viale Gorizia zf/A, telefono 

8f8f63. 

La bnoDDscita 
per i maestri 

Sig. Direttore, 

Ita per riunirsi 
la Sottocommissio» 
ne Finanza e Te- 
toro della Camera, 
per deliberare sul¬ 
l’annosa questiona 
della liquidazione 
dell’indennità di 
buonuscita ai mae¬ 
stri. La maggio¬ 
ranza dx. in seno 
alla Sottocommif- 
sione vorrebbe fe^ 
re approvare una 
secondo la quale gFinsegnantì 
già in pensione dal t. ottobre 194$ 
avrebbero riconosciuto soltanto per 
metà il servizio prestato fino al 1942, 
che ad essi ver¬ 
rebbero^ liquidate (con quarantanni 
di serotzio) iéo.000, anziché jtfjoco 
llee, che spetteranno invece a quel¬ 
li che andranno in pensione dopo 
ventrata in^ vigore della Ugge stes¬ 
ta. Non si spiega questa diversità 
di trattamento quando tanto gli unì 
che gli altri hanno maturato gli stes¬ 
si difittL 

Contro quesU ingiusta solmzione 
bmno g£J protestato sia i maestri 
di tre sindacati rimiti in assemblea 
alla scuola • Regina EUna », e sia 
quelli convocati dal Sindacato ade¬ 
rente alla CJSJL 

I deputati dx. membri della Sot- 
tocammissione si ricordino, prima dì 
votare, che il loro voto sarà giudi- 
cato^ da tutta la classe snaturale, 
che in qtsesto momento di la am pie¬ 
na solidarietà ai collegbi pensionati. 
Si vuole colpirli alU spxtù •miebè, 
non essendo pià ài servizio, si pensa 
che siano deboli e indifesi. 

Questo non è giusto, non è sanano 
e non è neppta-e crisriano. 

Nonostante tutto io desidero con¬ 
fidare ancora nel senso di equità di 
questi deputati, e vogUo pensare che 
esst vorranno non sedo non comm-t- 
tere questa òrgniirma. ma evitare 
d gr ave errore politico che il Go¬ 
verno ha compiuto hs questi giorni 
dso-osae il dibattito sugli statriL 

Si ricordato che pià vincono al 
Parlamento e pià perderanno nel 
paese, e che le elezioni sono ormri 
abbastanza vicine. 

Grazie deWospitalità e slistà^ sa¬ 
luti. 


«el Siaéwuta Unitario «eOa 
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IME r Unità NOTIZIE 


SOTTO L’INSEGNA DELL’IMPERIALISMO INGLESE 


Un morto e 62 feriti in Libia 


durante la giornata elettorale 


Sanguinosi episodi di violenza a Misurata e a Tharuna 
La polizia apre il fuoco - Ofi;ei ilo spoglio delle schede 


TRIPOLI, 19. — Violenti scontri, 
nei quali ha trovato la morte un 
elettore ^ altre sessantaclue perso¬ 
ne sono rimasto ferite, hanno ca¬ 
ratterizzato la prima consultazione 
nazionale, svoltasi oggi, del nuovo 
stato libico. Gravi episodi di vio¬ 
lenza vengono segnalati da ogni 
regione del paee, ma la censura 
delle autorità locali impedisce di 
rendersi conto con esattezza della 
loro portata e dei motivi che li 
hanno originati. 

Gli episodi più grG«i sono quel 
li segnalati da Misurata, dove la 
polizia ha fatto uso delle armi e 
di bombe lagrimogene per disper¬ 
dere una folla di dimostranti, nel¬ 
la zona del mercato. E’ qui che 
i dimostranti, ritirandosi, hanno 
lasciato sul terreno un morto men¬ 
tre decine di altre poisone, vittime 
della violenza della polizìa, hanno 
dovuto essere ricoverate all'ospe¬ 
dale. 

Sempre a Misurata, si segnala, 
tra i feriti dello scontro, un uffi¬ 
ciale della polizia inglese, che ha 
avuto, a quel che sembra, una 
• parte di primo piano nella repres¬ 
sione. 

A Tharuna, 90 chilometri a sud¬ 


est di IVipoli, alcuni dimostranti 
si sono violentemente scontrati con 
la polizia libica, che ha fatto u.so 
delle ai mi. Le notizie finora per¬ 
venute su questo episodio non pre¬ 
cisano se si sono avute o meno 
delle vittimo. 

A Tripoli la mattinata elettora¬ 
le è tra.scorsa in una relativa cal¬ 
ma, ma a Mianl, pochi chilometri a 
sud, una sezione elettorale è stala 
devastata da dimostranti che han¬ 
no distrutto i registri di votazione 
A cau'-n delle difficoltà delle co¬ 
municazioni, mancano ancora no¬ 
tizie dalla Cirenaica e dal Fezzan 
In un elevato numero di sezio¬ 
ni elettorali, la consultazione ap¬ 
pare fin da ora caratterizzata da 
brogli e .sopraffazioni evidenti. Il 
voto è del resto segreto solo nelle 
città, poicliò noi contri rurali sono 
1 funzionari del governo a interro¬ 
gare gli elettori, riempiendo per 
essi la scheda. 

Funzionari dell'amministrazione 
centrale hanno espresso il parere 
che nuovi incidenti potranno veri¬ 
ficarsi domani durante lo spoglio 
dello schedo. Le urne saranno 
chiuse .stasera alle 20 (ora locale) e 
il conteggio ufficiale del voti avrà 


Rivolta in Birmania 

tra i mercenari di Glang 


Accordo di principio a Pan Mun Jon per la conferenza della pace 


TOKIO, 19, — Un accordo «in 


linea di massima > sul 5“ punto 
all’ordine del giorno della con¬ 
ferenza d’armistizio — le racco¬ 
mandazioni dei negoziatori delle 
due parti ai loro governi — vie¬ 
ne segnalato oggi da fonte ame¬ 
ricana a Pan Mim Jon. Secondo 
tali fonti. Tammiraglio Tumer 
Joy, capo della delegazione sta¬ 
tunitense, avrebbe accettato nel. 
la seduta plenaria di oggi la pro¬ 
posta del suo collega coreano, 
generale Nam-ir, di affidare ad 
una sotto commissione mista di 
ufficiali di Stato Maggiore la re¬ 
dazione definitiva dell’accordo 
per una conferenza della pace. 

L’accordo raggiunto oggi do¬ 
vrebbe comunque implicare una 
adesione di Joy al progetto cino- 
coreano. emendato per venire 
incontro alle obbiezioni ameri¬ 
cane. adesione che confermereb¬ 
be l’accettazione, da parte ame 
ricana, della conferenza politica 
per la pace, e rappresenterebbe 
pertanto un concreto passo in¬ 
nanzi sulla via della pace. 

Tra gli ufficiali di Stato Mag¬ 
giore vm accordo sarebbe stato 
raggiunto intanto su tutte le 


clausole del progetto per lo scam¬ 


bio dei prigionieri e rimarrebbe 
ora da discutere solo il principio 
sostenuto dagli americani, del 
« rimpatrio volontario ». 

Da Taipeh si sono apprese og¬ 
gi altre notizie che indicano 
gravi diffocoltà nei piani ameri¬ 
cani di aggressione alla Cina. Se¬ 
condo tali informazioni i merce¬ 
nari di Li Mi in Birmania si sa¬ 
rebbero ribellati in assenza del 
loro comandante (il generale- 
bandito è a Taipeh per ricevere 
ordini da Ciang) e avrebbero 
impegnato combattimenti con 
bande nazionaliste al confine 
birmano. 

D’altro canto, lo stesso Primo 
Ministro nipponico, Yoshlda ha 
tenuto oggi a sottolineare, al co¬ 
mitato per i bilanci della Ca¬ 
mera, che i negoziati intrapresi 
da Tokio con Ciang, sotto l’egida 
americana, « non implicano in al 
cun modo il riconoscimento nip¬ 
ponico degli uomini di Formosa 
come governo della Cina ». E’ ciò 
— ha precisato con lieve disprez¬ 
zo il premier nipponico — per¬ 
chè «Ciang Kai-scek non eser¬ 
cita alcuna autorità sulla Cina » 


luogo a Tripoli. Il risultato defini¬ 
tivo sarà noto solo entro 46 ore. 

Come è noto, gli elettori libici 
— 400.000 su un totale di 1.250.000 
abitanti — devono designare cin- 
quantacinquo deputati alla Came¬ 
ra del nuovo Stato. 

Trentacinque dei deputati devo¬ 
no essere eletti dalla Tripolitania, 
quindici dalla Cirenaica c cinque 
dal Fezzan. 

La Libia, che dovrebbe avere con 
le odierne elezioni il suo primo 
parlamento «indipendente», è tut¬ 
tora occupata da truppe britanni¬ 
che e francesi, che si propongono 
di sfruttarne le basi nel quadro 
del piani di uucrra atlantici. 


Dimostrazione di operai 
nello "Gran via„ di Madrid 








'i,-- 


PARIGI, 10. — Nonostante il for¬ 
te schieramento <11 polizia e <11 nitro 
forze della repreaslone, gli operai te¬ 
lefonici di Madrid hanno recente¬ 
mente organizzato una nianlfcstazio- 
no nel centro della città iier appog¬ 
giare la loro rivcn<llcazlone di un 
contratto collettivo con la società 
telefonica e di un aumento di sa¬ 
larlo. 

Quando 1 manifestanti hanno im¬ 
boccato, la « Grande Via », principa¬ 
le stracla del centro della città, al 
tri opero! e Impiegati hanno «ospcso 
il lavoro In segno di solidarietà. Pri¬ 
ma che 1 telefonici avessero raggiun¬ 
to la sede della soceltà, la polizia 
11 ha caricati, ferendone parecchi ed 
arrestandone 21. 

L’annunzio dell'Intenzione del la- 
voretor! di pr<i3egulre la loro azio¬ 
ne se 1 loro 21 compagni non fosse¬ 
ro stati rllasctatl entro 48 ore ha 
costretto la polizia a disporne l'irn- 
mcdlato rilascio. 11 gruppo IcKiale 
deH'AlIeanza nazionale del giovani, 
movimento illegale del quale fanno 
porte 1 giovani antlfranchlstl, ha 
partecipato attivamente alla manife¬ 
stazione dei telefonici. 


Comuiiicazkmi inferrotfe 
dai pafriofi in Tunisia 


TUNISI, 19. — Numerosi nuovi 
atti di fiabotaggio ed attentati ven¬ 
gono aegnalati oggi in Tunisia. 

Le comunicazioni telegrafiche tra 
Tunisi, Susa e Sfax sono sospese 
in seguito airasportazione dei cavi 
telegrafici per un tratto di oltre 
S km. A Sfax, alcune centinaia di 
studenti hanno organizzato una 
manifestazione patriottica davanti 
alla Camera di commercio. 



NEW YORK — Ecco, fotografato poco tlopo la sua Cattura, il tren- 
tatreenne James Fox, che per vari anni aveva condotto la doppia 
vita di detective e dì ladro: finché, avendola fatta troppo grossa, 
è stato tratto in arresto. Esempio particolarmente clamoroso, ma non 
isolato, degli stretti legami che corrono tra la polizia e la malavita 


Mi Mailer annuncia 

tnttitin tra gli iiglesi 


CAIRO, 19. — Il Primo Mini¬ 
stro egiziano Aly Maber Pascià, 
parlando stasera ad una delega¬ 
zione di studenti universitari, ha 
dichiarato testualmente: 

« L'Egitto inizierà entro brevis¬ 
simo tempo negoziati con l’In¬ 
ghilterra sulla base dell’evacua¬ 
zione e dell’ unificazione del 
Sudan ». 

Estremamente significativa ap. 
pare, sotto questa luce, la no¬ 
tizia di un incontro che ha avuto 
luogo oggi fra il primo minis^o 
e l’ambasciatore americano in 
Egitto, Caffery, su istruzioni del 
quale Faruk compì, nel gennaio 
scorso il suo colpo di stato. Con¬ 
temporaneamente un colloquio 
aveva luogo a Londra fra il Mi¬ 
nistro degli Esteri inglese Eden 
e l’^inviato speciale dì Faruk, 
Amr Pascià, il quale è giunto 
nella capitale inglese col prete¬ 
sto di partecipare alle esequie 
di Giorgio VI e vi è rimasto ora 
anche dopo la partenza degli al¬ 
tri membri della delegazione. 

Nel corso di una riunione te¬ 
nuta ieri sera dal gruppo par¬ 
lamentare del partito wafdìsta, 
i deputati hanno deciso di chie¬ 
dere l’approvazione immediata 
delia legge contro la collabora¬ 
zione con le forze armate ingle¬ 
si, e la < completa uguugl lonza 
di trattamento nella censura ai 
giornali >. 

A Fayid, nella zona del Ca¬ 
nale, guerriglieri egiziani hanno 
aperto il fuoco contro un depo¬ 
sito di rifornimenti britannico. 


PER ASSICURARE UNA CASA A TUTTI I LAVORATORI 


La graade proprietà edilizia 

è stata nazionalizzata in Ungheria 


lì decreto - La proprietà garantita a chi vioe di redditi di lavoro 
Indennizzi agli espropriati - Uabolizione del razionamento completata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Vittorioso sciopero 
dei minatori greci 


ATENE, 19 (Tass). — In se¬ 
guito all’unità d’azione, lo scio¬ 
pero proclamato l’S febbraio da 
15.000 minatori greci per riven¬ 
dicare più alti salari, è terminato 
Vittoriosamente. 


BUDAPEST, 19. — Un importan¬ 
te provvedimento, che ha lo scopo 
di assicurare ai lavoratori case di 
abitazione a prezzi modesti, è stato 
preso dal Consiglio dei Ministri 
ungheresi. Con un suo decreto esso 
ha deciso la nazionalizzazione di 
tutti gli immobili appartenenti a 
elementi capitalisti e sfruttatori, 
e delle case di proprietà privata 
che non sono abitate dai possessori 
ma integralmente o parzialmente 
affittate, o lasciate inabitate. 

Il decreto non riguarda quindi 
le case di abitazione, non supe¬ 
riori alle 6 .stanze, di proprietà di 
lavoratori intellettuali o manuali, 
che vivono dei loro stipendi o sa¬ 
lari, degli artisti, dei pensionati e 
dei membri di cooperative arti¬ 
giane, né quelle dei piccx>li arti¬ 
giani e dei piccoli <x)mmercianti. 

Dalla nazionalizzazione sono 
escluse inoltre le case, anche non 
abitate dai proprietari, ma adibite 
ad uso di riposo o di villeggiatila; 


quelle, inferiori alle sei stanze, 
dei contadini lavoratori, anche se 
affittate; quelle dei Kiilak, come le 
loro fattorie e gli edifici annessi; 
e, infine, i beni immobili di pro¬ 
prietà della Chiesa o di Stati esteri. 

I proprietari degli immobili na¬ 
zionalizzati verranno risarciti in 
misura e con modalità da stabilir¬ 
si. Un particolare risarcimento 
immediato sarà fissato agli inabili 
al lavoro per i quali il reddito dei- 
fitto della casa costituiva Tunica 
fonte di guadagno. 


il rcauotutmenio abolito 


L’AWELENATRICE DI POITIERS DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE 


Avvelenava uno dopo raltro i parenti 

assistendoli amorosamente durante r agonia 


€ Nessuno sa meglio di me come sono morti i miei cari defimti » dice compunta Fassassina 


DAL NOSTRO CORRlSroNDENTE 


' PARIGI, 19. — Domani, olio Cor- 
tc d'Assise di Potiers, avrà luogo 
un processo che ha tutti i requisiti 
per restare celebre negli annali del 
crimine; un processo su cui si so¬ 
no già scritte tante pagine da poter 
comporre poderosi volumi e che 
ha già fatto rievocare i più celebri 
casi giudiziari nati in passato at¬ 
torno a delitti per avvelenamento. 

Una vedova di 54 anni. Maria 
Besnard, piccola, ancora ratondet- 
ta, dal viso di poco risalto corretto 
da un paio dì occhiali per presbiti, 
è incolpata di aver uccisa con Par- 
sonico ben dodici persone, fra cui 
i suoi due mariti e diversi altri pa¬ 
renti stretti. La lugubre storia 
della vedova Besnard si è svolta 
in un angolo tranquillo delta pro¬ 
vincia francete, laddove vive an¬ 
cora una piccola borghesia, la cui 
gretta mentalità ha ispirato tante e 
tante pagine, anche molto celebri, 
della narraiiTPa francese. 

In questo mondo. Maria Besnard 
vìveva fTonqnillo, rtspetteto tno non 
risparmiata dalle insinnozioni. Poi, 
attorno a lei, dodici persone sono 
morte: le insinuazioni si sono fatte 
accuse di folla, e quando la giusti¬ 
zia se n’è immischiata, ha scoperto 
che nei cddoceri di quelli che la 
vedova chiama ancora miei co¬ 
ri defunti » si trovavano resìdui di 
arsenico, che variano in «joanfità 
dai diciatto ai 60 grammi. 

I sospetti, poi la denuncia, sona 
nati con la scoperta del secondo 
marito. Alcune frasi misteriose da 
lui pronunciate durante ta malat¬ 
tia che precedette Q trapasso, con¬ 
fermano Pipatesi dell’omicidio; non 
aveva chiesto un giorno, U povero 
Leon Besnard, che, dopo la sua 
morte, si procedesse alVautopsia 
del cadavere? Cosi assicurano al¬ 
cuni tesimonL La moglie lo curò 
sino allhiltrmo, mostrando ad osten 
tondo uno premurosa attenzione. La 
stessa attenzione, dicono ìsskA ac- 
eusatori, che prodigò a tutti colo¬ 
ro che sono morti attorno a lei. 

Per prima un’amica, che aveva 
litigato con la Besnard a causa di 
un appartamento, e poi un ex-uf- 
• fidale in pensione, attirarono sulla 
vedova Pottenzìone della locale 
CeadarmeTia, Appena ti iniziarono 
le Indagini, comlnetò la serie delle 
preoccupanti scoperte e ci si occor¬ 
se allora che Leon, il fecondo fn«- 


rito, aveva avuto numerosi prede¬ 
cessori nella sua morte sospetta. 

Un altro marito, una vecchia zia, 
poi i due genitori ed i due genito¬ 
ri della moglie, due vecchie cugine 
zitelle, due vicini di casa. Tutti co¬ 
minciarono con l’ammalarsi, tutti 
ncevettero le cure pazienti della 
Besnard, tutti — quando sono stati 
tratti dalla tomba — portavano 
tracce di veleno. La colpevole 
avrebbe ucciso per inieresse: 
ognuno dei morti le trasmette¬ 
va, infatti, un’eredità o lasciava la 
strada libera per un’eredità che si 
incommfnaro pazientemente nerso 
di lei. 

Dalla donna non sì è mai avuta 
una confessione: si è riusciti solo. 
tramite degli fnformatori messi 
nella sua celio, od ottenere delle 
lettere ambigue, che aggravano la 
sua posizione. Ma nessuno ha sa¬ 


puto farle dire di più: nè i magi¬ 
strati, nè i medici incaricati delia 
perizia mentale, ffuesti ultimi han¬ 
no tratto però conclusioni molto 
negative sul suo carattere, definen¬ 
dola -roffettivamente insensibile al¬ 
le sofferenze della morte nei suoi 
congiuntie capace di aver perpe¬ 
trato i delitti ..^abilmente, fredda¬ 
mente, ipocritamente, deliberata¬ 
mente ed tn tutta lucidità, camuf¬ 
fando i suoi propositi sotto l'appa¬ 
renza della benevolenza, dell’at¬ 
tenzione, della dedizione disinteres¬ 
sata*-. 

Assolutamente innocente continua 
a proclantarsi la Besnard, che^ si 
lamenta per te chiacchiere e l’in¬ 
vidia dei vicini. Adotta sempre 
Patteggiamento compunto di vitti¬ 
ma. offesa nella sna dignità, ma 
non troppo sorpresa per l’umana 
cnttìveria: tutto per lei resta al li¬ 


vello di un pettegolezzo che ha fat¬ 
to troppo chiasso. 

Alle accuse, risponde con frasi il 
cui opparente buon senso e la cui 
semplicità assumono nel suo caso 
un sapore macabro. Come quando 
dice, a proposito di una delle vitti¬ 
me che aveva 84 anni: - Quella non 
avetfa bisogno dell’arsenico per 
morire j-, quando ripete: .r Nessuno 
sa meglio di me come sono morti 
i mìei cari defunti j-- 

Per il Veleno trovato nei cada¬ 
veri, i suoi avvocati assicurano 
trattarsi di arsenico contenuto nel¬ 
la terra stessa in cui sono stati se¬ 
polti. Essi hanno chiesto perciò al¬ 
tre esumazioni, che per il momen¬ 
to non sono state concesse. La loro 
tesi si fonderebbe su considerazio¬ 
ni scientifiche serie. 

GIUSEPPE BOFFA 


Da ieri, inoltre, è stato abolito 
in Ungheria il razionamento della 
carne e de! suoi derivati, unico 
genere che fosse rimasto ancora 
tesserato. Il 1. febbraio era stato 
soppresso, con un mese di anticipo 
sul previsto, il razionamento del' 
Tolio e dei ^assi, mentre già dal 2 
dicembre scorso erano stati i>osti 
in libera vendita il pane, la farina, 
lo zu<xdiero, il sapone, il latte eà 
i latticini cd i prodotti industriali. 

n razionamento dei generi ali¬ 
mentari, entrato in vigore in Un¬ 
gheria come in tutti gli altri Pae¬ 
si, durante la guerra, era stato già 
abolito gradatamente vari anni or 
sono, dopo la liberazione, ma do¬ 
vette essere reintrodotto agli inizi 
dell’anno scorso in conseguenza di 
alctme <liQlcoltà insorte. 

Alla base di queste difficoltà vi 
era, in primo luogo, un motivo 
contingente; la scaraità dei raccolti 
alla quale ^ aggiungeva l’azione 
cosciente dei nemici del potere po¬ 
polare e degli speculatori, che si 
dedicavano all’incetta dei generi, 
accrescendone artificialmente la 
penuria. 

Ma vi era una ragione più pro¬ 
fonda, strutturale. Prima della li 
berazione, in Ungheria, paese arre¬ 
trato, prevalentemente agricolo, il 
mercato interno era estremamente 
ristretto, a causa delle scarsissime 
possibilità di acquisto delle masse 
operaie e contadine immiserite. Con 
Tawento del potere popolare e lo 
sviluppo dell’industrialòzazione la 
disoccupazione è stata abolita, il 
tenore di vita della popolazione è 
fortemente cresciuto, la domanda 
di generi alimentari aumentata. 


Un nunvo damoroso scandalo coinvolge 
il governo e gli affaristi degfi Stati Uniti 


Petroliere acquistale dallo Stato per 100.000 dollari e riandate per 
5 milioni - Un ammiraglio e un ex ministro tra i pescicani incriminati 


WASfflNG'TON, 19. — Nuovo 


scandaloso episodio si è aggiunto 
alla impressionante catena di 
frodi fiscali e di corruzione ri¬ 
velata a Washington nelle ultime 
settimane: ne è iHt>tagonista,_ an¬ 
cora una volta, uno dei principi 
gruppi finanziari degli Stati Uni¬ 
ti, il quale ha potuto realizz^ 
enormi profitti grazie ai Moi le¬ 
gami con funzionari dell appa¬ 
rato governativo. ^. 

n grosso « colpo a, che ha frut¬ 
tato ai suoi autori un profitto di 
tre milioni di dollari, è consisto 
nell’acquisto di cinqfue petroliere 
di proprietà del governo ameri¬ 
cano, cedute per vie aotterranee 
agli affaristi per la somma di 
100.000 dollari. Le navi compera¬ 
te a questo prezzo irrisorio sono 
state poi rivendute per una 
ma trenta volte superiore . 

Lo scandalo ha avuto negli 
Stati Uniti una profonda 


za, data la personalità dei mem¬ 


bri del gruppo finanziario in esso 
coinvolto, tra i quali sono Tex 
ammiraglio William Ralsey. esal¬ 
tato come « eroe della guerra nel 
Pacifico », Tex ministro presso la 
ambasciata americana a Londra, 
Julius Holmes e Tex deputato 
del partito democratico Edward 
Stettinius, deceduto qualche an¬ 
no fa. 


Quattro navi 

scHoMb Mi feoptrii 


NEW YORK, 19. — Una serie 
di singolari sinistri marittimi si 
è verificata la notte scorsa, du¬ 
rante la libecciata abbattutasi 
sulla costa atlantica d^i Stati 
Uniti 

Dua petroliere gemelle, distarti 
tredici LhncHietTl l*ttna 


dall’altra si sono spezzate in due 


al largo del tempestoso Capo Cod, 
e le loro quattro sezioni sono an¬ 
date alla deriva separatamente. 
Ottocento chilometri a sud, una 
terza nave, ha mandato un S.OJS. 
annunciando che una spa<xatura 
nel ponte principale si andava al¬ 
largando. 

Una quarta nave, gemella del¬ 
le prime due, è stata gettata sul¬ 
la spiaggia nel porto di New 
York dalla furia del vento, men¬ 
tre una quinta, gemella della ter- 
za, sta navigando in gravi dif¬ 
ficoltà. 

Dalle ultime segnalazioni risul¬ 
ta che sette uomini di equipag¬ 
gio sono morti a bordo dei ^ 
tronconi ddle navi-cisterna «Pen- 
dleton» e «Fort Mercer», che 
vanno tuttora alla deriva. Si igno¬ 
ra la aorta di altri 46 uominL 


delle consegne dei tributi allo Stato 
da parte dei contadini, avevano 
permesso di ricostituire le scorte. 

n rapido sviluppo di una agri¬ 
coltura socialista moderna enorme¬ 
mente più produttiva dell’antica, 
permetterà di accrescere ulterior¬ 
mente il benessere del popolo. E’ 
questo il compito principale che 
i lavoratori della campagna unghe¬ 
rese stanno affrontando. Lo slancio 
con n quale si sviluppa la costitu¬ 
zione delle cooperative agricole — 
mano a roano ehe 1 contadini pos¬ 
sono constatare con i loro occhi, 
come riunendosi, essi possano au¬ 
mentare notevolmente i loro red¬ 
diti — testimonia che anche que 
sto risultato sarà rapidamente rag- 
^unto. 

D. H. 


L^agr i col tur a ungh 


Anche nella campagna, tre mi¬ 
lioni di ungheresi che la miseria, 
sotto il re^me di Hortby, aveva 
ridotti alla mendicità, hanno avuto 
la terra e con questo la possibilità 
di consumare quantità enormemen¬ 
te maggiori di beni, che, in tal 
modo, non sono affluiti sul mercato. 

D'altra parte nell'agricoltuia un¬ 
gherese il processo <li collettiviz¬ 
zazione è appena avviato; in essa 
predomina ancora la piccola con¬ 
duzione individuale, nella quale non 
è possibile introdurre pienamente 
; ritrovati della tecnica e la mec¬ 
canizzazione su vasta scala, che co- 
.«tituiscono il fattore decisivo per un 
aumento vasto della produttività. 
In queste condizioni, lo sviluppo 
della produzione agricola non ave¬ 
va potuto compensare accre¬ 
sciuti cemsumi contadmi _ e tener 
dietro al ben più impetuo» accre- 
scimento delle pos^bilità di a<xiui- 
sto del popolo. 

Qui risiedeva la ragione più pro- 
f<mda dcRc difficoltà sorte nel Pae¬ 
se agli inizi del 1951, per ovviare 
alle quali venne introdotto il ra- 
zionaroento. Esfso assicurava alla 
p<^lazione quantità sufficienti di 
genen alimentari a basso prezzo 
^ in questo senso, aiutava a risol¬ 
vere le difficoltà contingenti. Tut¬ 
tavia il Àstema aveva i suoi lati 
negativi, tra cui principalmente 
quello di permettere la ricomparaa 
degli speculatori 

Per questo, già alla fine di no¬ 
vembre del 1951, Rako^ poneva al 
Comitato Centrale del Partito dei 
Lavoratori Ungheresi il compito di 
affronuire l’abolizione del raziona¬ 
mento. una volta che i buoni rac¬ 
colti ottenuti, gli sviluppi della col- 
ilctttvteazieaa, la rcgolariaozioae 


3 milioiii di fìrnie in Brasile 
per il patto fra i 5 grandi 


MONTEVIDEO, 19. — Il Comi¬ 
tato per la pace comunica che 
nel Brasile sono state raccolte 
3.185.000 firme per l’appello del 
Consiglio mondiale pei un patto 
fra le cinque Grandi Potenze. 


La seduta allo Camera 


(ContlBBaslOBS dalla 1* pag.) 


gesuitica bugia di Zoli; il ministro 
dell’Interno ha rifiutato un’inchie¬ 
sta sui funzionari che fecero con¬ 
fessare TEgidi per non interferire 
sul processo in corso. Subito dopo 
Sceiba ha presentato alla (Ornerà 
una serie di dati miranti a dimo¬ 
strare che i casi che hanno com¬ 
mosso e indignato la pubblica opi¬ 
nione sono eccezionali. Secondo il 
ministro, sui 370 mila cittadini ar¬ 
restati negli ultimi cinque anni so¬ 
lo 85 sono agenti e ufficiali di po¬ 
lizia: 4 ^oll sono stati condannati, 
45 assolti con formula piena, 19 con 
altre formule e 17 sono ancora 
sotto processo. 

Sceiba ha aggiimto che gli agenti 
di polizia vengono sottoposti perfi¬ 
no a corsi di cultura che abbrac¬ 
ciano ti^i i rami dello scibile. 

PAJETTTA: Ma chi gli insegna a 
bastonare i detenuti? 

SCELBA; Tra i professori di quei 
corsi c’è perfino un giornalista* che 
insegna nozioni di giornalismo ai 
celerini. Conclusa questa difesa a 
oltranza della polizia il ministro 
si è avviato alla conclusione dan¬ 
do un tono sempre più aggressivo 
e provocatorio alle sue parole e 
suscitando vivacissime reazioni sui 
banchi di sinistra. Egli ha detto che 
la campagna delTOpposizione in 
dife.sa delTEgidi non mira a di¬ 
fendere la persona umana ma a 
gettare discredito sulle forze di 
polizia. A questo proposito Sceiba 
ha citato il richiamo all’obiettività 
che il presidente della Corte ha 
fatto ai giornalisti che seguono il 
processo di Lucerà (e che, per ve¬ 
rità, non era rivolto al rappresen¬ 
tante del nostro giornale) e si è 
scagliato violentemente contro la 
stampa di sinistra. 

ASSENNATO; Ma perchè non 
parli delle torture Inflitte dalla 
polizia agli imputati del processo 
di Lucerà? 

Sceiba non ha rLsposto all’inter¬ 
ruzione e ha proseguito attaccan¬ 
do violentemente i giornali di Op¬ 
posizione. Come può Ton. Ingrao. 
ha detto il ministro, ergersi a su¬ 
premo giudice della polizia, egli 
che ha fatto della menzogna la 
sua arma quotidiana... 

L’insulto contro il direttore del- 
TUnttd è state immediatamente 
rintuzzato dai deputati di sinistra. 

« Io non ho mai firmato atte¬ 
stati di benemerenza ai banditi si¬ 
ciliani! “ ha risposto Ingrao 
"Parlaci piuttosto del telegram¬ 
ma che mandasti a Polito per con¬ 
gratularti della confessione! Non 
c’era forse un processo in corso 
allora? ’’. Queste domanda si leva 
ora con insistenza dai banchi di 
sinistra, ma Scelbo fa finta di nien¬ 
te e attacca la sparata finale. 

SCELBA: Oc<mTTe ristabilire in 
Italia un costume... 

A i.TC ATA: ...telegrafico! - 

SCJELBA: ...un costume civile e 
democratico. 

PAJETTTA; Ma parlaci del te- 
leg ranu na! 

SCELBA (s<Mttando): Ne parle¬ 
rò, ma quando vorrò perchè non 
accetto imposizioni da nes.suno! 

INGRAO: Allora gliela ripete¬ 
remo con un telegramma questa 
do mand a. 

SCELBA: Occorre stabilire che 
n princìpio costituzionale che con¬ 
sidera inno/*ente l’imputato fino al 
momento della condanna definiti¬ 
va vale anche per la polizia. 

INGRAO: Ma perchè non tt ri¬ 
cordasti di questo principio quan¬ 
do avallasti col telegramma Tac- 
cusa di assassinio contro Egidi? 

«Telegramma! Telegramma!» — 
s; grida dai settori dì sinistra. Ma 
Ecelba non mantiene la promessa 
e del telegramma non parla af¬ 
fatto. E cosi il suo discorso si 
conclude Con il consueto pistolot¬ 
to anticomunista che strappa l'ap¬ 
plauso di circostanza alla maggio¬ 
ranza d.c... 

Subito dopo ha preso la parola 
Ton. Paolo ROSSI, a nome dei 
presentatori della mozione social¬ 
democratica. Pur cercando di es¬ 


ser molto benevolo nei confronti 
di Zoli e Sceiba, l’oratore si di¬ 
chiara insoddisfatto della risposta 
dei ministri, si rifiuta di ritirare 
la mozione ed esprime un giudizio 
nel complesso negativo sugli emen¬ 
damenti che ad essa erano stati 
presentati dal d c. Riccio. Costui 
infatti aveva proposto di elimina¬ 
re dalla mozione ogni riferimen¬ 
to al fatto che 1^ magistratura non 
ha proceduto alTincriminazione 
dei poliziotti rei di sevizie contro 
imputati, di rinunciare alla ri¬ 
chiesta di una inchiesta sui meto¬ 
di della polizia, di rinunciare in¬ 
fine alla richiesta di sopprimere 
Tari. 16 del C.P.P. che subordina 
il processo agli agensi di polizia 
alla* preventiva autorizzazione del 
ministro della Giu-stizia. 

Alle 20,15 la discussione è stata 
interrotta e le repliche degli altri 
oratori rinviate alla seduta mat¬ 
tutina di oggi. La Camera ha quin¬ 
di deciso airunanimità di assegna¬ 
re le leggi Di Vittorio e Cappugi 
per racconto agli statali alla Com¬ 
missione per le Finanze, con po¬ 
teri deliberanti. L’acconto potrà 
esser quindi aiH>rovate rapida¬ 
mente. 

Alle 20,30 la seduta è stata tolta. 

Alle 21 la Camera è tornata a 
riunirsi e dopo la discussione delle 
interrogazioni degli on. SANSONE 
(PSD e LA MARCA (PCI) è stato 
finalmente concluso il dibattito sul¬ 
la politica agraria. 

Un nutrito gruppo di interpellan¬ 
ze presentate un anno fa chiedeva¬ 
no al governo di estendere la loege 
stralcio a tutte le zone a grande 
proprietà. 

La discussione si è svolta a va¬ 
rie riprese in stanche sedute del 
martedì notte. Ieri sera hanno re¬ 
plicato al ministro gli ultimi ora¬ 
tori; SULLO (d. c.), PERRONE 
CAPANO (PLD. LOPARDI (P.SOI) 
e i compagni GRIFONE, CALASSO, 
CAVALLARI e NATOLI. 

Gli oratori di sinistra si sono di¬ 
chiarati insexidisfatti della risposta 
di Fanfani perchè essa ha dimo¬ 
strato che il governo non solo non 
intende estendere la « riforma » ma 
la sta applicando nel modo più sfa¬ 
vorevole ai contadini. In particola¬ 
re il compagno Natoli ha constata¬ 
to che Fanfani non si è minima¬ 
mente preoccupato di spiegare per¬ 
chè la legge stralcio non sia stata 
applicata a tutta la piovincte di 
Roma, dove esistono i più estesi 
latifondi e perchè nelle zone dove 
sono stati pubblicatfi i decreti di 
esproprio si sono lasciate intatte ie 
proprietà dei nobili pontifici e si 
sono scorporate invece le terre del¬ 
le cooperative. Natoli ha concluso 
invitendo il Governo a cambiare 
metodo nei riguardi dei contadini 
che vengono trattati come nemici 
dall’Ente Maremma. 
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Se desiderate no Brandy gè- 
nnino (puro distillato di vino 
invecchiato natnralmente) esi¬ 
gete che la flottìglia sàs mn- 
•dia delia fascetta govemitiTa 
di garanzia. 

Soltanto tale fascetta vi dà 


Tassolnta certezza che mb ai 








tratta di nn piodotto artiicialc. 
Tatto lo bottiglie di cBrandy 
STOCK» sono monito delia 
fascetta governativa di garan¬ 
zia, essendo gnri distinati di 
vino invecchiati natnralmente. 


Il Brandy 
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BOLURO 


invccckiata da 7 fino a 12 anni è II 
deU^arte della diatillasioae dd 


davor» 
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